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339· 
Stadera senza moll e (KHON), XX I I I-3+0. 

.\pparecch io automatico cli comando pe1· la tramoggia di 
carico degli a lti forn i (BAKER), XXlY-3++ 

Bilancia di precisione senza pesi segnat i ( Rom:-; F. ), XX l \'-

3+5· 

Questioni diverse. 

:\ uo\·o s istema per la fabbricazione di laterizi cavi in tern a­
mente e chiusi da ogn i parte (C.rnE:-> .\ Ing. A. ), II -23. 

Le nuove clauso'.e e condizioni generali imposte agli im­
prenditori di lavori pubblici, III-+7· 

Le prove dei materiali isolanti ad a lt:i tensione (HE:-IDHICHs), 
111-+8. 

L 'origine delle manifestazioni elettriche nei temporali (LE 
CADET G.), III-48. 

F a bbricazione delle macine da smeriglio e modo di usa rie 
(HER:'IJl:\GHAUSE:->), IV-63. 

:\ uovi procedimenti di fabbricazione del \·etro per fin estre, 
V-13- -

Le rea.zioni chimiche e fisiche nella prep:irazione degli ac­
cia i al crogiuolo ed a l fo rno elettrico (GEil.E:\KIRCHEK), 

V-79. 
R elazione sulle e_perienze eseguite a l laboratorio centrale 

di elettricità di Parigi intorno a lla resistenza delle ru o­
taie a lla corrente a lternativa (V1LLIERs-:'lloR1A:->É), Vl-90. 

Il potere calorifico delle miscele detonanti che contengono 
del metano (B u CI-IER}, VI-91. 

Gli accidenti causati dagli esplosivi nelle miniere, VI-9r. 
Sistema "Herzm ark » per trasmettere a distanza i movi­

menti discontinui, VII -102. 
I limiti di leggerezza nelle costruzioni metalliche (GÉRAHD 

GUSTA\'E L .), V II I-120. 
Sintesi dell'acido cianidrico per mezzo dell'a rco elettrico 

(LEPIXSKI), VII I-121. 
Convertitore di corrente a ltern ativa in continua (FALZEX­

THAL}, VI II-12 I. 
La verifica della direzione e clell 'orientamen to dei fori pro­

fondi di sonda (\\.IIITE E .), VII I-122. 
La sensibilità dei trasformatori di corrente ad a lta frequenza 

(\Y1LLORAS e H11.r.), VIII-12+ 
La protezione dell e oondutture contro gli e ffetti delle cor­

renti di ritorn o dei tramways elettrici, VI II-12+ 
Contatti cli presa di corrente superficiale (HIPPLE}, IX-135. 
Le rotture dovute alla dilatazione nei cilindri delle mac­

chine a vapore (LEFEH E.}, X-149. 
La legge delle pen ioni operaie in Francia e le difficoltà 

della sua applicazione, XI-161. 
L'organizzazione delle officine di costruzioni met:illiche 

(Gt~RAHD), XI-165 . 
:\uovo codice dell' ingegnere (l\osEDA E.) , XI-167. 
L'uso dei contatori di elettricità automatici a pagamento 

a nticipato, XI-167. 
L'uso dei nitruri d'alluminio per fissare l'azoto atmosferico, 

XTI-177. 
Sistema per comandare idrau licam ente le porte di un.:i conca, 

XII-179. 
Utilizzazione r azionale delle ore supplementari accordate 

dalla legge fra ncese a ll'industria, XIII-192. 
Procedimento per prevenire le soffi a ture nei lingotti cl 'ac­

ciaio (H.\DFIELD R.) , Xlll-199. 
Com.-indo di un'officina soggetta a variazioni di carico, XIY-

215. 
Il rifornimento cli carbone sulle locomoti,·e del >l ord Ame-

1·ica, XV-227. 
\! otore " Diesel n cli 100 HP. invertibi le, sistema " Kind >>. 

XV-227 . 
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Saggi sul bambù e su ?.Itri legni di co;;truz ione (B.\ t·:-ux:-.-), 
XV-227. 

Il costo della \·ita nelle principali città degli S. l ' . d 't\me­
r:ca, XVI -2+1. 

La questione de ll e tariffe sulle ferro\·ie metropol itane lll 

Europa ed in .\merica (KHDI.\ :->:->), XY l-2++ 
La fabbricazione del li topone ( LE~t.\mE E. ), XVII-255. 
\'etture complet:imente in acciaio della linea di Cambrid ge 

e della Jl étropolitai11 e di Boston, XYil-256. 
Sulla scelta di un t ipo di trasforrn:itore statico (HENRI), 

XVII-256. 
Spostamento di un muro di cinta ad .\11\'ersa (BouvART e 

DEHEu1), XIX-277. 
Stud'.o sui proc(·dimenti per laminare ferri a doppio T a 

larghe ali di spessore costante (H t;:->osiiRFER), XIX-277. 
L a distribuzione dell'ora a distanza coll'orologio idropneu­

matico "Poetto n (SABROFf A.}, XX-288. 
~ uovi profili di ferri a doppio T studiati in rapporto alla 

reéstenza alla flession e (R!CHAHD S.) XX-289. 
Serie di operazioni che nelle officine ferrovia rie di Bienne 

si fanno subire ·ai tubi delle caldaie di locom otiYe per 
rimetterli a nu-O\'O (Hi:iH:->), XX-290. 

Trasmissione dell'ora per mezzo di segn:-ili elettrici (B1-
GOURDAN G.), XX-292. 

F:-ibbricazione meccanica delle caviglie di legno (CAHEX.\ 
Ing. A.), XX II -309. 

La comburimetria dei combustibili gazosi (GHEBEL A. ), XXTI-
319. 

P osa di una conduttura fl essibile attraverso il torrente Ta­
ramak:in nella :\ uo\'a Zelanda (REEo F.), XXII-319. 

::\uovo sistema per fabbricare tubi senz:-i saldatul'.e, elimi­
nando qualsiasi deformazione nelle fibre del metall o 
(HAl'SER}, XX II -323 . 

L'uso dei rocchet ti di reatta nz:-i per proteggere gli impianti 
contro i corti circuiti (\ L\RCHA:-10), XX III-338. 

L a protezione delle linee aeree contro gli effetti dei fenom eni 
elettrici atmosferici (CAPA1n), XXI II -338. 

L 'asfis;ia da gaz degli alti forni (BREYRE), XXIV-3+6. 
Trattato elementare di legislazione industri ale (Pie P. ), 

. XXIV-346. 
Le prove degli isolanti per apparecchi elettrici 111 Germ:-inia 

(PASSAVAKT), XXI V-347. 
L :-i trasmissione delle pressioni nelle roccie (\\-IESMAX:-> ), 

XXIV-3+7· 

Strade e Città. 

Condizioni sanitarie della città di :\losca (UsPE:\SKY), II-35. 
:\ot izie su l servizio idrico cli :\losca (B1:-11), IV-55 . 

Le nuove opere per dotare Praga di acqua potabile (E . S.), 
YI-85. 

La ,-igilanza igienico-edil izia-im lustriale nelle grand i città 
(RO;'\D.\:->I D ott. V.), X-q1; XI-159; XII-172; XIV-20+ 

Pu lizia st rada le nelle città della Germania (:\rno:-.-rn F.), 
XI -16+ 

11 problema edilizio torin e e ed il piano regolatore (LA­
n:-.-1 G.), X!I -17+; Xlil-187. 

L'approvvigionamento d'acqua cli \'ien na (S\\.ETZ A.), XII-
182. 

Cenni sulla net tezza pubblica di Torino, XIII-194; XIV-207 . 
L'a llonta namento delle immondizie a P ar igi (LrnoR.D1':nE P. ), 

XV-225. 

:\uova m :-icch in a per frantumare il pietrisco da massicciata 
stradale, XVI-244. 

Strade urbane e provinciali e loro m an utenzi one (BRES.\­
DOLA P.), XVIII-267. 

L 'uso dei bitumi e degli asfalti nella costruzione e nella ma­
nutenzione delle str:-ide agli S. C. d' :\merica duran te 
il 1911 . (BLOUCHARD A. H. ), XX-290 . 

Carro per disfribuire il ballast lungo le strade ferrate, XX-
292. 

T orin o - · Stabilimenti di bagni e lava toi popolari (MoxT.\­
LE:->TI Prnf. F.), XX-281; XXI-293. 

:'l lilano - L:itteria e vaccheria municipale moderna (:'ILnmo 
Ing. F.), XX I-301. 

Apparecchio pneumatico per la pulizia delle str:ide, XXI-303. 

T orino - Lavanderi:-t municipale (.\ BBA Prof. F.), XXII-305; 
XXIII -325. 

T orino - La questione ospitaliera ed il Policlinico (G. LA­
\'1:->I), XX IT I-333; XX IV-34r. 

:\ proposito del Casella rio 
n ico-edi lizia-indu striale 
Dott. F.) XX II-3r3. 

Ecografico per la \·igilanza igie­
clelle grandi città (FERR.\HI 

~lihno - I mpiànto di depurazione biologica (BERTAHELLI E. ), 
XXIT-315. 
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a) Indice dellt.' matE,lrie. 

A 

Acciai al crogiuolo ed al forno elettrico : reazioni chimiche 
e fisiche nella loro preparazione, V-79. 

.lccide11ti causati dagli e.:;plosivi nelle miniere, VI-91. 
Acqua d'alimentazione delle caldaie depurata coll'apparec­

chio « Gans n, X-150. 
- potabile cLi Praga, Vl-85. 
- potabile; suo consumo e prezzo 1n alcune città Italiane, 

XXIII-328. 
- potabile e condutture relative, IV-63. 
- potabile per P avia: relazione sul progetto relativo, lX-

129. 
Acque deferrizzate col procedimento « R eisert Peter >>, Vl -89. 

·- di calcari, VII-96; VII I-114. 
- della fabbrica di tessuti Livingston-~Iill di Batleg e loro 

depurazione, II I-46. 
della "\leva sterilizzate coll'ozono, VI-92. 
di alcuni pozzi della Provincia di Torino : osservazioni, 
V-68. 
cLi fogna depurate ed utilizzate per l'agricoltura, XI-1 63. 

- di lavaggio dei gaz degli alti forni e loro chiarificazione. 
VII-107. 
di rifiuto del Consorzio fra i CÒmuni di Stel!ing-Langen­
feld, L okstedt, Eidelstedt e Niendorf e loro depurazione, 
XIV-212. 
fangose e pompa speciale per sollevarle, X-152. 
luride; nuovo impianto di Stratford on .'h on per solle­
rnrle e purificarle, II-3+ 
potabili trattate coi raggi ultravioletti, V-78. 
sotterr.anee conteneJlti ferro e manganese, V-79. 

- sotterranee della Beauce, XVIII -268. 
1lcquedotto "Cuneo J> e condizioni igieniche e sanitarie dei 

lavori per le deriYazioni dell'acqua, XT-153. 
- della città di Vienna, I-3. 

A lessa ndria. Case popolari della Soc. Coop. fra gli impie­
gati della Soc. Anon. Borsalino G. e C., XVTIT -265. 

illgeria. J stituto Pasteur, II-29. 
Alienati criminali e pericolosi : costruzione di un comparto 

speciale, lX-125. 
Alime11ta:::io11e delle caldaie regolata automaticamente me­

diante speciale apparecchio, VII-105 . 
A lpigndn o ed i.I nuovo imp ianto per la fabbricazione delle 

caviglie di legno, XXII-309. 
Alti forni con tramoggia comandata automaticamente, XXlV-

34+ 

Am111011iaca: significato della sua presenza nel giudizio chi-
mico di un 'acqua potabile, V-78. 

Amperometro portatile per officina, II-33. 
Anemometro di nu ovo tipo, VII-106. 
Apparecchio ad aria compressa per produrre intonaco di 

cemento, IX-134. 
- aspi ratore della polvere e nebulizzatore di disinfettanti, 

XXIII -332 . 
- di riscaldamento a combustione regolabile ed a tirnggio 

trasportato, IV-62. 
- « Gans » per depur.::ire l'acqua d'alimentazione delle 

calda ie, X-150. 
per caricare automaticamente il focolare delle caldaie, 
XVI-243. 
per caricare meccanicamente il focolare delle locomo­
tive, XXI-303. 
per cernire e separare materiali diversi, XX-289. 
per controllare la combustione nei focolai industriali, 
XX-291. 

- per introdurre una soluzione di ipoclorito di calcio in 
una conduttura cl 'acqua sotto pre sione, VII-104. 

- per la produzione di raggi ultravioletti puri, XXITI-337. 
.:__ per prelevare i campioni di carbone per l'analisi, lX-135. 
- per produzione di acetilene, XXIII-338. 

per regolare automaticamente l'alimentazione delle cal­
daie, VII-105. 
per tracciare le curve caratteristiche di lavabilità dei 
carboni, IV-6r. 
pneumatico per la pulizia delle strade, XXI -303. 

Applicazioni pratiche dei raggi ultravioletti, IX-135. 
Approvvigionamenti idrici nelle città degli Stati G niti d 'A­

merica, IV-64. 
Approvvigionamento d'acqua di Vienna, XII -182. 
Aria ozonizzata per ventilare il « Centrai London Railway », 

XXII-323. 
- rinfrescata nei cantieri profondi cli miniere, VTIT-12r. 

Avvisatori automatici per officine, VII-107. 
Azoto atmosferico fi:-sato mediante i nitruri d'alluminio, 

XII-177. 
puro e modo di fabbricarlo industri almente, I-20. 

B 

Bagni a doccia per i minatori nel Belgio, VI-91. 
- a doccia e vestiari per minatori, XXIIT-340. 
- e lavatoi popolari in Borgo Crocetta a Torino, XX-281; 

XXI-293 . 
- popolari di Essen, XIII-185. 
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Batireomelro registratore, XX-287. 
Bergamo . Istituto autonomo per le case popolari, X\-II-245 . 
Biella di trasmissione per tramways a ricupero automatico 

dell'usura, XX l-30 I. 
Bilancia di precisione senza pesi segnati, XXIV-345 . 
Bii wni ed asfalti nella costruzione e nella manutenzione 

delle strade agli Stati Uniti durante l'anno 1911, XX-
290. 

Bo111ba calorimetrica termo-elettrica, XIX-279. 

e 

Caldaia elettrica per prO\'\'edere acqua calda ad uso dome­
stico, XXIV-346. 

Cale11dario per l'ingegnere sanitario, Il-20. 
Calorifughi : loro efficacia in relazione alle temperature su­

perficiali, III-48. 
Calorimetro per determinare il grado cl 'umidità del vapore, 

I-19. 
Cambi di velocità idraulici, VII -108. 
Cambio di v.etocità per macchine utensili, XIX-278. · 
Ca·rboni: apparecchio per tracciare le curve caratteristiche 

della loro Javabilità, IY-61. 
Ca·rb11ratore per alcool e petrolio illuminante, XX-291. 
Ca rig11a11 0 ed il suo nuovo edificio scolastico, XV-207. 
Carro per distribuire il ballast lungo le strade ferrate, XX-

292. 
Carrozza chirurgica automobile, XXII -322. 
Case d'aftltto economiche a Parigi, V-il; VI -81; VII-93. 
- operaie ed economiche in \l odena e l'opera dell'l ti-

tuto .\ utonomo, Ylll -109; X-137; XII-169. 
operaie; speciale aggiunta da farsi a lla stima del loro 
valore nel primo periodo, XV-223. 
popolari della Società Cooperativa fra gli impiegati dell a 
Soc. Anon. Borsalino e C., in ,.\Jessandria, XVII l-265. 
popolad e nonne tecniche-igieniche-economiche per la 
loro co._;truzione (v. anno precedente), l-9; Il -2i; III-41. 
popolari: Istituto Autonomo di Bergamo, XVII-245. 
popolari nei centri urbani e rurali, XV-224. 

- salubri ed economiche per le Filippine, XI-165 . 
Casellario Ecografico per la v·;gilanza igienico-edilizia-indu­

striale nelle grandi città, XXII-313. 
Cattura e protezione delle sorgive potabili, XV-220; XVT-

232 ; XVII-249. 
Chiarifica:Jione delle acque di lavaggio dei gaz degli alti 

forni, VII-107 . 
Città-giardino in Inghilterra e loro sviluppo, TII-47. 
Città (le) e la loro vigilanza igienico-edilizi:i-industriale, X-

141 ; -XI-159; Xll-172; XIV-204. 
Clausole e condizioni recentemente imposte agl' imprendi­

tori di lavori pubblici, IT T-47. 
Codice dell'ingegnere, XI-167. 
Colonne « K oppers » per la disidratazione continua dei ca-

trami, I -18. 
Comburimetria. dei combustibili gazosi, XXII-319. 
Comb11stibili gazosi e loro comburimetria, XXlI-319. 
Combustione senza fiamma dei gaz nell'interno dei corpi 

porosi, IV-62 . 
Comnwtatore telefonico automatico tipo « Betulander >>, Xl-

165. 
Condizioni igieniche e sanitarie dei laYori delle fornaci riu­

nite di Rapa llo e della derivazione cieli 'acqua dell 'ac­
quedotto «Cuneo n, XI-153. 
san itarie della città di \l osca, II-35. 

Co11dotte domestiche d'acqua e questione del rneta llo che 
le costituisce, X-146. 

Co11dotte in acciaio con doppio ri\·estimento 111 sidero-ce-
n1ento, \"Ill-117. 

Co11d11t111rc d'acqua potabile, IV-63. 
C 011gresso ( I X) internazionale degli architetti, I-q .. 
Consumo di combustibile negli impianti a vapore di riscal-

damento e di forza motrice, XVIII-265. 
Co11tatore d'acqua « \\"oltmann >>, XXII-321. 
- d'aria compressa per impianti industriali, XXIV-347. 

Co11tatori cl 'elettricità automatici a pagamento anticipato, 
XI -167. 

- di vapore, I-15. 
Co11tatti di presa di corrente superficiale sistema « Sim­

plex n, IX-135 . 
Convertitore di corrente alternativa in continua, VIII -121. 
Costo della vita nelle principali città degli S. U. d'America, 

XVI-24r. 
Costr11zione di un comparto speciale per alienati criminali e 

pericolosi, IX-125. 
- e manutenzione delle strade agli S. U. d'Americ.-'l du­

rante il 19u in rapporto all'u so dei bitumi e degli 
asfalti, XX-290. 

Costrnzioni di grande importanza a Parigi, XIV-201 ; XVI-
229. 

D 

Deferrizzazione delle acque col procedimento « R eisert Pe­
ter >>, VI-89. 

Dep11ra::::o11e biologica delle ostriche in acqua filtrata, XIX-
280. 

- biologica; impianto di ~Iilano, XII-315. 
- delle acque della fabbrica di tessuti Livingston-\Iill di 

l3atley, I II -46. 
- delle acque di fogna e loro utiJi27_azione per l 'agricol­

tura, XI -163. 
- delle acque di rifiuto del Conson 

lengen-Langen felden, Lokstedt, 
XIV-212 

fra i comuni di Stel­
Edelstedt, l\iendorf, 

D et.:rminazione del f\us &o corrispondente al lavoro mas­
simo cieli 'acqua nelle condotte forzate, II-36. 

Diga mobile automatica con .contrappeso cilindrico scorre­
vole su piani reclinati, V-78. 

Diizamo di un 'officina soggetta a variazioni di carico e suo 
comando, XlV-215. 

Distribuzione dell'ora a distanza coli 'orologio idro-pneuma­
tico « Poetto n, XX-288. 

E 

"Edilizia Piemontese» (!') e la sua opera, I-1; III-37; 
IV-49. 

Elevatori d'acqua ad ari a compr<'S3a nelle miniere cl 'El Co­
bre a Cuba, VII-107. 

Esposidone internazionale cl 'igiene a Drescla nel 1g11 in 
rapporto all'ingegneria sanitaria, XTI-184; XITI-1 96. 

Estintori d'incendio al tetraclorm di carbonio, I-18. 

F 

Fabbricazione delle macine da smeriglio e modo di usarle, 
IV-63. 

- del litopone, XVIT-255. 
- irrdustriale del! 'azoto puro, I-20. 
- meccanica delle caviglie di legno, XXII-309. 
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/."ebbre tifoide negli Stati L"niti propagata per mezzo dei 
corsi cl 'acqua, X-150. 

Ferrovia elettrica aerea cl i trasporto, X-15 r. 
Ferrovie metropolitane in Europa ed in .\merica e questione 

dell e tariffe, XYI-24+ 
Filtri i111pi ant:1t i nella città di Cuhoes, lX-135. 
Facola re f umivuro per locomotive, XVI I I-268. 
Fog11at11ra in Puglia, XYl!I-26o; XIX-271; XX-284; XXI-

296. 
Fogna/11re di >lil ano, XIV-210. 
Fontanili per scuole, I-12. 
Forna ci riunite di R apa llo; condizioni igieniche e sanitarie 

dei lavori in esse eseguiti, XI-153. 
F orni speciali "Kori » per distruzione di immondizie, VII-

100. 

Forn o a muffola per cementare il ferro in corrente gazosa, 
XIII -199. 

- " Bréchot » per distruggere e sterilizzare rifiuti di ospe­
dale, VII I-116. 

- elettrico per fondere il qu arzo, XXIV-3+7· 
per risca ldare chiodi con aliontanamento del fum o, XV-
228. 
per la distruzione delle imm ondizie, V-77. 

Freni a man o per carri merci, XlV-213. 
!i"rigoriferi in Francia e monogra fia sull:i. loro industria, 

VIII-123. 

G 

(,"a z degli a lti forni; casi di asfissia, XXIV-346. 
Focolare fummivoro per locomotive, XV I II-268 
Ga::;ogeno ad alta pressione d'aria per la gazeificazi one dei 

combustibili polverulenti, X-152. 
- a torba, Il-30. 

Griglia ad a.1imentazione m1tonrntica con gradini fissi ed 
oscillanti, XXI-303 . 

I 

Igiene dell'illuminazione, XIX-276. 
- nelle scuole, X-q8. 

Ig roscopio metallografico, VÙI-122 . 
J/l11mina zione coll'alcool e uoi progressi, XI-167. 
- ad inc:mdescenza coli 'acetilenf', XX I I I-340. 
- ed igiene, XIX-276. 
- e lettrica dei treni col istem a del " Brake-Vehicle >>, 

VI-91. 
I111mo11di::;ie di P a rigi e loro a llontanamento, XV-225. 
- e nu ovi forni "Kori » per la loro distruzione, VII-rno. 
- e nuovo forno per distruggerle, V-77. 

Impianti di sicurezza per la conservazione e m anipol azione 
dei liquidi infi ammabili, I ll-43 ; IV-58. ì 

Impianto a Cobalt per comprimere direttamente l'aria me­
dia nte una caduta d'acqua, XII-1 83. 

- cl 'Alpignano per la fabbricazione meccanica delle cavi­
glie di legno, XXII-309. 

- di Stratforcl on Avon pel sollevamento delle acque lu­
ride e per la loro purificazione, I I-34. 

- fr igorifero al Cimitero >I onumentale di Milano, X-152. 
Indicatore di lunghezza d'onda " Erich e Hult n, III-+5· 
Ingegneria (1') Sanitaria all'Esposizione In ternazionale di 

Igiene di Dresda nel 1911, XIl -184; XIII-196. 
Istituto Autonomo per case operaie ed economiche in ~lo­

dena, VIII-109; X-137; Xll-169. 
- per le case popolari in Bergamo, XYII-245. 
- P asteur in Algeria, II-29. 

L 

l.a111pade ad inca ndescenza, X\"l-24r. 
ad incande.3cenza con sorgente luminosa ridotta ad un 
punto, XIX-278. 
a ,·apore di mercurio e loro innescamento, XIV-216. 

Laterizi ca\·i internamente e chiu si da ogn i parte; nu oYo si-
stema di fabbricaz ione, I I ·23 . 

Lava nderia meccanica di grande importanza, II-21. 
- municipale di T orino, XXI l-305; XXI II-325. 

Lavatoi e bagni popolai-i in Burgo Crocetta a T orin o, XX-
281 ; XXI-293. 

!.ava ro e sua legislazione ig ienica, I-19. 
Legge delle pensioni opera ie in Francia e difficoltà di sua 
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MEMOl\IE 01\IGINALI 

L'OPERA 
DELL' « EDILIZIA PlEMO~TESE » 

L'addensarsi continuo della popolazione net 
grandi centri industriali e nelle grand'. città, gli 
sventramenti e le demolizioni di popolosi quartieri 

.\nche la nostra Torino non è stata nè è im­
mune da questo male ; per cui con entusiasmo e 
con grande lode ya segnalato ed accolto qualsiasi 
sforzo, qualsiasi attiv:tà Yolta a studiare una buona 
soluzione all'importantissimo ed urgente problema 
ed applicare i migliori mezzi escogitati . 

Società, speculazioni priYate, Enti, ecc., hanno 
impiegata l'attiYità loro a preparar~ decorose e 
buone abitazioni per la classe operaia e se l'opera 
fin qui fatta è ancora ben lungi dal soppe rire al 
bisogno e dall'eliminare i numerosi e non lievi 
incom-enienti dell 'attuale stato di cose, essa è già 
degna di plauso e di buon incoraggiamento. 

imposte 'da imprescin­
.dibili ragioni d'igiene e 
da esigenze di Yiabilità, 
hanno fatto aumentare 
in modo sensibile il 
prezzo degli affitti tanto 
delle case di antica co­
struzi one, quanto degli 
edifici di fabbricazione 
recente, generando una 
Yera crisi economica-so­
ciale che accenna conti­
nuamente ad aggraYarsi 
e che si oppone con 
·triste imperio al progre­
.dire di quel benefico 
senso di amore alla casa 
per cui ogni classe di 
persone sente vivo il 
·deside rio di trascorrere 
la Yita in un ambiente 
ricco, se non di orna­
me ntaz ioni e di preziose 
cose, almeno di corno-
'dità, d'aria e di luce . 

Casa di vi:i Schi11a. - ì'eduta fotografica. 

Ed L:r1 ben graye torto si avrebbe se dopo aYer lun­
gamente predicata la necessità di molte riform e 
igi enich e e principalmente di molto spazio per J'am­
bient-e domestico, non si cercassero anche i mezzi 
di rendere possibile e facile l'applicaz ione di tali 
leggi. 

Ma non solo i meno abbienti hanno bisogno cl i 
nuove case in cui l'alloggio sufficiente non venga 
a gra\"are col suo affitto in modo disastroso sul bi­
lancio domestico; le famiglie di condiz:one civ ile 
ed agiata sentono forse a nche pit'.1 intensamente 
questa necessità e subiscono per la massima parte 

11 
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rl· 11 c~tro de~r\i a ffitti eh·.· l'ecces-le conseguenze de l - e 

siYa domanda sul mercato determina per gli ap-

compl eto ed a ssoluto. Prima ancora_ d,i inizi ;;,re la 
sto ria di questa ormai fiorente Sooeta , non pos­

siamo non im·iare un reycrente saluto alla 
memoria di Chi tanto fece per essa, dedi­
candole con amore tutta l'intellig·~ nte sua 
operositi1 t dando! ~ quell ' incremen~o, e 
qudlo slancio ch e le permettono ora cli_ pro­
seguire liberamente per la YJa del sicuro 
successo . ll compianto Ing. Architetto 
Riccardo Bray da fu per l' « Ed;]izia » u~ 
presidente ye ramente pater~o,. tanto eh~ il 
parlare dei suoi laYori , cost1tu1Ya per lui, a 
suo stesso dire, un yero soilieYo alle soffo­
renze degli ultimi giorni di Yita. Di più al 
suo compiacimento come primo mern~ro 
della Società si uriiYa la gioia del cittadrno 
e dell ' .Amrninistrator:~ del Comune nel ye­
dere. ad ogni costruzione nuovamente ini­
ziata, il miglioramento apportato all'igiene, 
all'estetica ed alla viabilità pubblica. 

Quando l'Ing. Brayda fu nominato pre­
sidente cieli' « Edilizia Piemontese » questa 

Villa Bragagnolo. - Pianta del primo piano (Scala r : 200 ) . t a ·a' c1·11que anni· d1· vita, essendosi con aYa ::,1 

partamenti necessari alle loro 

esigenze. 
A tale stato di cose non può 

porre rimedio la libera co~­

correnza, inquantochè il p r -
vato speculatore, ayendo p~ r 
scopo un imme diato profitto, 
non è propfinso alla ccstru­
zione di case che richiedono 
l'immobilizzazione di forti ca­
pitali, se non quando ad esso 
rimane assicurato un profitto 
esuberante che si converte 111 

conseguente eleYato prezzo a 
riscontro del quale sta un ele­

yatissimo fitto. 
A ltra azione deve dunque 

sostituirsi a quella della pri­
vata speculazione, la quale 
non saprà mai portare una 

soluzione all'attuale questione 
edil izia . E questa azione è 
stata felicemente ed attiYa­
mente iniziata dalla Società 
«Edilizia Piemontese», di cui 

la nostra Rivista è b en lieta _ _j.L,::.~~~~I.~~=~========..:..::.-::::::==~~~r 
di poter qui, in breYe cenno, 
illustrare l'opera indefessa ed 
altamente util e , facendo co~ 

nascere i giusti criteri che la . . 
1 

rf'ggc·no e gli scopi a cui t~nde , e_ che , ~i~d 1 canao 
dal molto fatto, s iamo certi raggmngera in modo 

o '>!-
I US'KSO uryffiR~ I I 

Villa Brngagnolo. - Planimetria gen erale (Scala I : 400). 

. . f. d I 190" col nome di Società Cooper;1-cost1tu1ta 111 a " , · ' . . 
tiYa per abitazioni civili, collo scopo principale d1 

{ ) 

I 

F, DJ EDILIZIA ~!ODE llNA 

« cos truir{' sollecitam ente ca s'~ ciYili di sposte in 
modo da permettere la locazio ne e la ve ndita, anch e 
di soli appartamenti, a i soci, a seco nda delle loro 
richi -:.s te ed esige nze famiglia ri, e con tutte le possi­
bili ageYolczze pel pagam ento ». 

costruzione da tempo ultimata e quasi completa­
mente abitata. 

Appena costituita, la Società non diede subito 
mano ai la,·ori, ma, con lodevole previdenza, si 
mise a studiare accuratame nte l'organismo ed il 

funzionamento delle prin­
cipali coope rative edilizie 
italiane, facendo proprio 
quanto di meglio riscon­
traYa nella loro organiz­
zazione ed apportando 
quelle modificazioni che 
riteneva necessarie e ri­
ch :este dall'ambiente 111 

cui doYeYa esplicarsi la 

sua opera, dalle abitu­
dini e dai gusti della po~ 
p o!azionc a cui doYeYa 
offrire le case costruùe 
col capitale sociale . 

Villa Brngagno!o. · Prospetto geometrico della facciata prospiciente la città (Scala I : 200) . 

Primo fra tutti i mi­

glioramenti adottati dalla 
«Edilizia Pie montese n, 

sull'esempio di altre So­
cie tà consorelle, è appun­
to il metodo della cost i-

Si poteYa a tutta prima temere che lo scopo pro­
postosi dalla costitue nda Società nella parte rela­
ti,·a alla vendita ai soci di singoli appartamenti 
Sepa rati ctoYeSSe andar fallito, per la UÌf­
ficoltà di vincere nella popolazione To­
rinese la .ripugnanza ad aYere comuni 
fra molte famiglie gli inte ressi e la con­
tabilità riguardanti le sp·ese g enerali 
dell'edificio. Il timore si dimostrò for­
tunatamente infondato e se il nuoyo si­
stema non ha ancora raggiunto quella 
larghezza d'applicazione che si riscon­
ha in altre città italiane, e sopratutto 
nella vicina GenoYa, esso è stato però 
già accolto con simpatia, p er cui la ven­
dita di molti fra gli alloggi allestiti dalla 
Società è stata eseguita fa cilme nte, e 
ben si spera di presto collocare i pochi 
riman ~nti e quelli in Yia di costruz ione. 

A questo felice surc,èsso ha non poco 
contribuito la risoluzione presa dal-
1' « Edilizia» di assumersi l'ammini­
strazione dell e case fino a quando esse 
non siano per inte ro Ycndute :i i pri ,·a t i 
e la compilazione da parte de lla Società 
pe r ogni singolo edificio di un regola-
m ento ben studiato e rigorosa mente' redatto in ogni 
dC:ttaglio come Yedremo in seguito parlando di un a 

tuzio ne di questo capit.1Je 
sociale , che fu sempre, per il passato, il maggi')r 
ostacolo allo svolgimento della sua attività. 

Infatti, doYendo la Società , per poter costrurre 

Vi lla Brag,1 gnolo. - Veduta fotografica della costruzione. 

1-e case da cedersi in proprietà ai soci, mediar.te 
limitati pagame nti rateali , disporre di forti capitali 

l 
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L ' OPER A DELL " EDILIZIA PIEMO NTES E,, 

CASA DI VIA SCHI A 

Pianta di un piano sup·~riore (Scala I : 2 00). 
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RIVISTA DI l :\GEGNERIA SA N ITARIA 

: · · 1. "' non potendo questi capi tali accumu lare ,n1zia I, ~ . . 

che assai le ntam ente; lo scopo socia] ·~ n· 1:1~·a 1~1 
parte frust rato dalla lunghissima attesa a cu i 1 sor.1, 

tutti rich iede nti la casa, 
nessuno in condiz=oni da 
sborsare il Yalore, erano 

costretti . 

Ora, mercè le nuoYe 
forme statutarie ::<lottate, 
h Socie t~t ha fe licemente 
sormo nta to tale osta::olo, 
i' t i tuen<lo uno speciale 
contributo soc: ale che, sot-~ 
to il nome di quota d'an- ~-· --

· · 1 ·~ t icipo,. pone ogn i s111go. o ~ - __ ~ 
socio in grado di fornire 
alla S ocietà, ne i limiti 

Per tal modo la Società fa da banchie re a_ sè 

~~ ~essa, perme ttendo ad ogni o rdin e. ?i cittadi ~1 lo 
· · 0 di·r,, tto immediato e fr utti fero cosi del 1mp1eg '- , 

·delle ~ ro~rie. forze, ·qu:i r: 
capitalt d1 cui essa abb1-
"og·na pe r un pit'i rapido 

sYiluppo ed un più pron to 
ed esteso raggiungimento 

dello scopo sociale . Villa Brngagnolo. 
- Prospetto geometrico della facciata prospiciente la collina (Scala I : 200 ) . 

La quota d'anticipo nc n . . 
è altro ch e un piccolo capi tale che il soco yersa alla 
Società in precedenza, perch è questa possa costrurre 

--1;--

piccolo risparmio, come anc~e ~i somme ra~~uarde­
Yoli, ed off rendo al socio az10111sta la garanzia mas-

. poss i-bil"' risulta nte dalla certezza che s1 n1a . -· · . . 
il suo capital·e non può essere altnment1 
'mpiegato ch e in immobili di sicuro red-
1 e • 

d .t ao-11· util i della di cui costruz10ne, ci lo, :=- • . 
\ocazioiw , 0 H'ndita, egli partecipa d •re t-

'tame ntc. 
Ecco in qual modo è regolata dallo Sta­

tuto ]'ammissione de i soci e la formazione 

·del capitale sociale: l'mt. 8 dice che i soci 

debbono pagare una tassa d'am'.11issione 
·d; 1 ~ acquistare almeno una azione del -

. I Je .)' C. 

la Società, , -crsare le quote d'anti cipo a 
norma dello Statuto; i seguenti articoli 9, 
ro 1 r e 1 2 stabiliscono inoltre: 

i1 capitale wciale è 'diYiso in a~i~ni d~ 
L. w nominali ed in quote d'ant1C1po di 
L. ;oo caduna; ogni socio non potrà pos­
sed~re una quota sociale superi<)re alle 

L. 5000. 
Qualora per s uccessione o per aggiud'-

Villa Brngagnolo. - Pianta del piano terreno (Scala I: 200) . 

caz;one g iudiziaria o per qua lsiasi altra 
causa pervenisse ad un soc;o una quota 
sociale superiore alle lire 5000, egli Clonà 
nel termine di un anno cederne ad altri 
J'ccc.edenza. Trascorso questo termin e, 
l' eccedenza med~s!ma r ·nrnrrà infruttifera. 

I l pagame nto dell e azioni può farsi per -

metà all'atto della sottoscrizione e peT l'altra me[a 

1ion oltre i quattro mesi s uccessiYi. 
delle case e ch e più tardi la Società ritornerà al 

· s·ot lo fo,. ma di appartam ento o di casetta . SOC IO, 

E DI EDILIZIA ~WDERt\A 

La sottoscrizione da una a cinque azioni porla 
l 'obbl igo cli Yersare in più una quo/a d'anticipo di 
L. 5 00, e così successiYa mcntc per i primi otto 
grupp i di cinque azioni ciascuno . T a le qwita abi­
lita il socio a concorrere a lla locazione od all'ac­
qu isto degli immobili socia li, partecipa nel r iparto 
decrli utili sociali fino a lla co ncorrenza del 4 % 

I:> 

annuo suLl'a mmontare d eil l' effett!. \-o Yersa.to , può 
essere conferita a pagamento di immobili e viene 
anche rimborsata nei modi e termini stabiliti dallo 
Statuto. Il yersamento delle quote d'anticipo si può 
effettuai:e in una sola Yolta ed anche in rate men­
sili da L. IO per caduna quota a cominciare dal­
l'atto della so ttoscrizione . L e quote d'anticipo sono 
garanti re dal capitale s0ciale . 

(Continua). E. STRADA. 

IL NUOVO GRA~DE ACQ ' EDOTTO 
DELLA CITTA DI VlEr KA 

Era solo da due anni circa in funz,'. one l'acque­
dotto che ancora aEmenta, in buona parte, la città 
di Vienna con acque sorgive, che l'autorità si preoc­
cupò della neoessità della costruzione di una se­
conda condotta capace dell'alimentazione idrica dei 
futuri aumenti della popolaziione della grande me­
tropoli. 

E' quindi dal 1876, circa, che si può dire che 
Vie nna iniziò i suoi studì e laYo ri per il n uoYo ri­
fornimento, incominciati .::on la ricerca di acqua nel 
so ttosuolo di Pottschach, m ed>:ante pozzi profondi 
ed impianti di elevatori meccanici . Con questi mezzi 
si po tè ottenere un quantitatiYo massimo pari a 
oirca 34.000 mc. giornalieri . 

Alla fine del 1894 si potè raggiungere un quan­
titatiYo, con la presa delle sorge-nti Kais·~ rbrunne n. 
Nixenste inquelle e altre minori , minimo im·ernale 
di 68 .ooo mc . giornalieri contro un massimo est;Yo 
pari a I 10.000 mc., con una spesa complessiva i 
circa So milioni, mentre la capacità della condotta 
era di mc. 138 .000 giornalieri . Tale quantitat '.Yo di 
acqua sarebbe stato sufficiente pe r una popola­
zione di un milione di abitanti, calcolando una 
provYista giorna1'.era di rno litri pe r testa. S econdo 
i censimenti ufficiali, Vienna contaYa invece già fin 
dal 1890 circa l .400.000 anime ; le autorità comu­
nali perciò incaricarono nel 1893 l'ufficio tecn ico 
della òttà di procedere immediatamente allo studio 
di progetti per la captazione di nuoye sorgenti non­
chè a quelli di una seconda grande condotta, dalla 
prima indipendente . 

Tn principio del 1900 l'ufficio aveYa completati i 
suoi studi, concretandoli in un dettagliato progetto, 
che fu approvato dalla pubblica amministrazione, 
e che co ntemplaYa la captazione di alcune sorgenti 

ciel territorio Sa/::.;a ~ la conduttura di qu{.'.ste acque 
mediante opere speciali (1). 

L e sorgenti capta te (i lanJri furono iniziati nel 
1901), in num ero cli 6, hanno or igi ne in un territorio 
della Stiria, ai piedi della cate na H oc hswa/J , che 
ha un g ruppo centrale con punte che superano i 
2250 m. di a ltezza, nella Yalle della Salsa. I fian chi 
d ella catena sono costituiti di calcari dolomitici fl.s ­
surati in tutte le direzioni, in condizioni quindi di 
cong uagli a re~ nt'l baci no sottostante, tut te le acque 
meteorich e . Le dolomiti sorgono sopra uno strato 
compatto di calcare oscuro, pochiss imo permeabile 
all'acqua; per queste condizioni geologiche della 
località, s i comp re ilde com~ quel bacino idri co, 
del quale è parola più sopra, si trO\·i in buon e con­
dizioni e sempre ri cca mente dotato di acqua. Le 
acque poi così raccolte y.engono a giorno ai pi edi 
de lla mon tagna attraYerso a spaccature de lla roccia, 
esse si sono mostrate batteriol ogicamente pu re, con 
grado di durezza normale e in condizioni organo­
letti che Ye ram en tç soddisf ar <:' n t i. 

Per l'alimentazione idrica della città si capta­
rono se i sorg.enni nella località descritta all'aJtezza 
dal liYello del mare di m. 740, circa. La deriYazione 
pi~1 potente di ques te acque, la sorg·2 nte Brn11 1; ­

graben, che Yiene a giorno anche nella località più 
pittoresca, è in parte usata ancora oggi come forza 
motflke per azionare un mulino; di essa si capterà 
un minimo giornaliero di mc. 20.000, circa . La 
sorgente Hiillbach esc.e nel fondo della Ya.ll e a d 
un'altezza di 690 m.; questa Yalle, a monte, è sbar­
rata da un altipiano morenico, a conca, che non 
rinse rra acque, il che fa ritenere che esse troYino 
uno sfogo sotterraneo, vene ndo a giorno poi in 
una caYerna che prE:C isam ente costituir.ebbe la sor­
gente H oll bach. Da questa sorgente si ha una por­
tata minima inYernale di circa 26 .000 mc. giorna­
lieri. 

Lna portata circa eguale, 28.000 mc . giornalieri, 
è data dalla sorgente Klafferbrunnen, la cui origine 
molto probabilm:e nte è don1ta a commoz,'.oni geo­
tettonich e ; la polla principale, che dà acqua penna­
nentemc nte , è situata ad un'altezza di 650 rn. : ti! 
liYel lo del mare; durante la primavera e l'estate 
essa non è basteYole p.er dar sfogo a tutte le acque 
raccolte nel bacino, ed allora si attivano parecchi e 
sorgenti intermittenti a monte di essa, ad un a alti­
tud'.ne maggiore di circa 70 m., dislivello conside­
reYole che sta a dimostrare l'importanza della sor­
gente . 

(r) D ur:rnte !:i costruzio11e di questo se;:ondo acquedotto si 

provvide :illa deficenza di acqua della esistente conduttura, mediante 
l 'estrazione, a m ezzo di pompe, dal sottosuolo in Matzendorf, di 

circa 8600 mc. di acqua al g iorno portati nell'abitato nd inte­
grare il servi zio idrico specie pei se rvizi pubblici. 
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Le sorgenti SiebensceqHellen pron:: ngo110 da con­
che di origine, morenica, dispo::: t-~ in gradinate, 
comprese tra l~ quote 820 e 770. La loro origine è 
sotterranea, e da attribuirs i ad un bacino calcare 
compreso in terreno morenico, la portata minima 
giornaliera di queste sorgenti, è cli 36 .000 mc. circa 
nei periodi d.i. massima magra. 

Sono infin e da ricordarsi ancora le due sorgenti 
minori: la Schreyerk!ammquel/e e la Siiusenstein­
que/le, che iispettivarnente hanno portate minim e 
di circa 15 .000 e 8000 mc. giornalieri. Queste due 
sorgenti ,:engono alla superficie all'altezza di circa 
600 m. sul liYello del mare, cosicchè è necessario 
cli solleYarle artificialmente; all'uopo, Yiene utdiz­
zato un salto di un torrente ad esse Yicino. 

Così descritte sommariamente l'entità e la ubica­
zione delle sorgent_i, diamo ora alcuni accenni 
tecnici suHe condizioni della condotta; indica­
zioni raccolte nei Yarì rapporti pubbl ica ti dalle 
autorità incaricate della esecuzion,e dell'opera. 

La condotta principale parte dalla Hollbachquelle 
e, dopo aYer percorso la lunghezza considelfevole 
cli 170 km., raggiunge un serbatoio, costruito in 
muratura, collotato in vicinanza della città; da 
esso partono le tubazioni cli distribuzione diretta. 
A questa condotta principale, affluiscono, nel suo 
percorso, altre condotte secondarie che raccolgono 
le acque delle varie sorgenti, con una lunghezza 
complessiva di 22 km., circa . Queste condotte se-,.., 
condarie attraY.ersano molte gallerie e passano su 
vari manufatti di altro genere; la galleria magg.ior:e 
è lunga 6 km., e passa sotto un alpe alta 1600 metri. 
Un esempio di manufatto grandioso, i1wece, è dato 
dal ponte acquedotto, dedicato alla memoria dcl 
borgomastro di Vienna, dott. Lueger, che sorge 
ad un'altezza, misurata dal fondo della Yalle cli 

' 22 m. con una lunghezza di 271 metri. 

La_ sezione cfe'lla condotta fu calcolata, in base 
alla formola proposta da Kutter, per una port~ta 
di 2,315 mc./secondo, con la premessa che tra il 
li,·el!o massimo dell'acqua nella condotta e l'intra­
dosso del canale esista sempre uno spazio libero 
cli almeno m. 0,60 per lasciar un vano sufficien~e 
al mm·ime nto dell'aria. 

Il ooefficiente di attrito fu calcolato col sussidio 
di nume rose esp.erienze, e dopo opportuni raffr_onti, 
lo si stabilì nella cifra di 0,0116. Così variano note­
volmente le sezioni delle gallerie, a seconda delle 
pendenze; infatti si troYano di quelle, per pende nze 
del 0,22 %0, di m. 1,92 x 2,08, mentre che, cal­
colate per pendenze invece del 7 %o, hamw sezion~ 
di m. r, 16 x l,58. Solo la galleria di notevole lun­
ghezza, più sopra ricordata, fu costruita con se­
zione più ampia per ragioni tecniche costruttiYe 
che sono ovvie . 

.Soltanto OYe ragioni di stabilità lo consigliarono 
~· ; pron·idero le gallerie cli Yolte, queste furono co­
struite, a seconda dell'opportunità, o cli cemento, 
o cli mattoni, o di pietra da taglio. La parte della 
galleria bagnata dall'acqua fu con ogni cura resa 
impermeabile e completamente 1.eyigata. 

1 canali sono costruit'. in calcestruzzo ben com­
presso composto di: una parte di cemento, 2 parti 
e mezzo di sabbia e 3 parti e mezzo di ghiaia; in­
ternamente ess i sono nivestiti con uno strato cli 
intonaco di ceme nto dello spessore di circa 2 cm., 
pure esternamente è disposto un eguale strato di 
intonaco con la sola differenza che quest'ultimo è 
tirato in dopp io spessore. 

Condutture tubulari sono usate, nella rete prin­
cipal,e, soltanto nei manufatti oye sono necessari 
sifoni; di questi ne sono piazzati 19 con diametro 
di mm. I 100, partenti da apposite camere e gen,eiraì­
mente abbinati. Per ottenere la pressione necess;.i­
ria si fecero esperienze in base al le quali si calcolò 
il coefficiente di attrito con la formala : 

h e Q> 
([5-

con u na pendenza cli r,54 g.-Qo. La Ye loci tà fu cal­
colata in ragione di l,22 m./s,. Generalmente si im­
piegarono nei ~doni delle tubazioni di ghisa, sosti­
tuendole con quell e di ferro ornogen,eo solo nel si­
fone di TtV eichselboden, perchè il trasporto, per le 
condizioni del terr,eno, cli materiale di ghisa, era 
reso molto difficile. 

Tra queste specie di opere segnaliamo il sifone 
che sottopassa il fiume Diirrwien, lungo 100 m., 
con un dia.metro cli mm. 1100, e quelli più impor­
tanti ancora costruitii nella valle del Pielach, lunghi 
ben 442 m. e 730 m. con altezze rispettivamente di 
38 e 47 m., misurate dal punto più basso raggiunto 
dal sifone, al pelo d'acqua, della camera di scarico 
a monte. Anche pe r questi due manufatt, le tuba­
zioni hanno diametri di r IOO mm., il manufatto di 
questo genere più importante ha la lunghezza, tra 
le due· camere, di 1500 metri. 

La conduttura passa sopra 100 ponti-acquedotto, 
de i quali molti hanno lunghezze superiori ad un 
ettometro, con altezze considerevoli, però sempre 
inferiori ai 24 metri. 

Le disposizioni prese nella nuova condotta sono 
calcolate per una portata massima di 200.000 mc. 
giornalieri; la capacità massima del servizio pre­
ceden temente esistente è di 138.000 mc., cosic;.:bè 
Vienna complessivamente potrà d ispor!ie di met ri 
cubi 338 .000 ogni 24 ore. 

L'acqua impiegherà due giorni a compiere il 
percorso esistente tra le sorgenti e Vienna . 

Nei calcoli preYentiYi l'autorità pubblica partì 
dal concetto fondamentale di una provvista '.drica l 
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cli 100 litri al giorno per testa, con la segu <;; nte ana­
lisi: per uso domestico 1. 40; per consumi inclu­
stn:ali 1. 35; per sen·izì pubblici e per in eYitab ili 
perdite nella condotta, 1. 25. In base a queste pre­
messe la provYista idrica della città sarebbe suffi­
ciente, ten endo conto anche di un aumento cons~­
dereYol-~ della popolazione, a tutto il 1940, per cui, 
per l'esperienza fatta delle difficoltà di tutt : gli or­
dini incontrati a portare a compimento l'attuale 
acqu:edotto, che richiese un laYoro continuo per 
circa 35 anni, si deYe concludere che la capitale dcl-
1' .-\ ustr~ a deve mettersi subito all'opera per lo studio 
prima, e l'esecuzione poi, cli un nuovo acquedotto. 

Secondo poi lo scriYente, la necessità di un nuovo 
acquedotto sarà anche sentita prima, anndosi <al­
colato molto basso il coefficiente di fabb:sogno per­
sonale, almeno in corrispondenza delle esigen~c 

create dagli usi della Yita moderna. 

La distribuzione nell'àrnbito della città è conce­
pita in modo da sen·ire i rnrl rioni in rapporto alla 
densi tà del:e popolazioni rendendo questo sen·izio 
economico nei rispetti topografici della città . La 
Yecchia condotta alimentaYa cornplessivamen :<.: 
sette serbatoi, dei quali tre sono caricati a mezz~ di 
pompe. La capacità complessiYa dei st::>rbatoi è di 
264.coo mc., circa il doppio del massimo consumo 
giornaliero estiYo. L e condizioni di pressione de lla 
nuoya condotta sono invece tali, non solo da per­
mettere l'alimentazion,e di tutti i sette serbato-i 
sopra menzionati senza l'ausilio di pompe, ma 
anche cli pron·eclere, in queste condizioni, di acqua 
tre nuoYi serbatoi destinati al sen·iz'o di una zona 
di città alquanto più eJceYata. Soltanto per la parte 
cli città più alta, circa 260 m. sopra il liYello del 
mare, si dm·ettero i nstallarc dei com pressori mec­
canici per far raggiungere all'acqua l'altezza n­
chiesta dalle es igenze del serYizio . 

La capacità dei nuovi serbatoi, che sono in nu­
mero cli 12, è tale che si può far fronte alle esigenze 
del sen-izio per due giorni, anche in caso di guast '. 
ne lla condotta di alimentazione . fo totale poss0no 
contenere 82.rgo mc. Al solleYamento meccanico 
del! 'acqua Si'. proYYecle con pompe azionate da 
energia elett rica con un consumo di 327 caYalli. 

Poche sono state le opere eseguite nell'interno 
della città, nella Yecchia rete, per l'aumento della 
potenz ialità dell'acquedotto, inquantochè proYYida­
mente nell'impianto primitiYo si aveva pensato al­
l'es~genza di un maggior sen·izio, e di conseguenza 
p rovYedu to . 

La captazione delle sorgenti ha dato luogo a un 
grande quantità di arbitramenti per tacitazioni di 
diritti e inde nnizzi per danni, ma tutto fu ri:clto 
in tempo utile in modo che l'opc> ra non subì 1_.tardi 
per inframmettenze legali. 

.\d ogni sorgente fu adibita una zona d : rispetto 
molto ampia, tale da garantire le acque da qualsiasi 
inquinamento . ~ei terreni acqu .stati per questo 
scopo, non si può costruire; ogni ca~a eYentual­
mente esiste nte, fu demoli.ta, ed è infine proibito 
qualsiasi g enere di coltura, come è vietato il pa­
scolo . 

Sopra i terreni sonastanti le gallerie, fe rmanti 
parte della condotta propriamente, escluse quindi 
quelle delle opere di captazione, im·ece, fu acqui­
stato, dalla città di V~'::'.nna, un diritto di servitù 
che impedit:ce qualsiasi coltura o l'esercizio del pa­
scolo sui terreni colpiti, mentre non fu romperata 
la proprietà . P er l'insieme dell'acquisto de lle zone 
di ri spe tto, effettuato nel r 899, e dell'accaparr::.­
mento delle \"arie servitù, furono spesi circa 4 mi­
lioni, comprese tutte le competenze per gli arbt­
tramenti . 

Per la costruzione di tutto il grandioso acquedotto 
e per ogni qualsiasi spesa ine rente all'esecuzione 
dell'opera, comprese quelle legali, fu preventivata 
una somma di circa go milioni : questa somma (e IP 
maggior·'. opere sono già finite inquantochè esso fu 
inaugurato il 22 Dicembre 1910 con tre sorgenti cap­
tate) non verrà sorpassata; ciò sta a di mostra.re 
quanto accuratamente fu studiato l'importante pro­
getto in ogni sua parte e qutinto Yalorosi furono i 
tecnici che lo idearono e lo portarono a comp:mcnw. 

:\Iolti furono gli ingegneri che si occuparono 
dell'importante progetto: tra essi Yanno però più 
specialmente ~icordati : BeTger Fr., Sykora Car. e 
Linzer Fr. che sµe'Cialmente furono incaricati della 
direzione dei laYon: e che seguendoli continuamente 
ebbero ad introdurre varianti alquanto notevoli a.! 
primiti,·o studio particolarmente per quanto si ri­
ferisce al!a parte tecnica costruttiva. 

Altra notizia che può interessare è quella di cono_ 
scere come economicamente furono condotti i lavori: 
qu-esti furono per metà eseguiti in economia diretta­
mente dall'amministrazione pubblica e per l'altra 

1t' ffid . . . me a a atJ: a vane imprese priYate ; si ebbero 
buoni risultati nei due casi. Questa è altra prova cli 
come tutto fosse stato egregiamente preparato in 
precedenza e come lo studio tecnico fo<.:se preciso . 

Ed ora che questo importantissimo acquedotto è 
ultimato, manca ancora soltanto qualch e opera nella 
captazione di 3 sorgenti, Vienna pensa già ad un 
~UOYO rifornimento perchè la massa di acqua portata 
e soltanto basteYole, come dim()strai più sopra, ~cnza 
ecces.siYa ricchezza, ai bisogni della popolazion e 
attuale ed ancora sono presenti alla mente cli tutti 
le priYazioni sofferte dall'intera città, neg-li ultimi 
tempi, per la mancanza di acqua ed i sa~rifici eco­
nomici fatti . 

Su qu r .s to argomento forse può aver valore per 
molti il ricordo cli alcuni da ti é'lqu:1nto irnport:i n ti. 

/ 
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La siccità relatirnmente sentita dcll 'estate r908, 
prolungatasi anche nell'autunno ed inYerno suc­
cessiYi, ebbe per cons ':::guenza di ridur r~ a circa la 
me tà la portata del Yecchio acquedotto. Da quanto 
si pu.J ficayarc da pubblicazioni sull'argomento la 
media della portata dell'acquedotto era rid c; tta a 
soli 70.000 mc. circa nelle 24 ore con una dotazion e: 
di ci rca 45 !. per testa e giorno. 

Per far fronte a questa condizione disastrosa di 
cose, non potendosi !ì per lì proYYedere ad una 
economia nelle distribuzioni priYate ed industriali, 
ritene ndosi dalle autorità anch e che la deficienza 
fosse tra nsitoria, si cercò di rimediare riducendo al 
massimo l'uso dell'acqua nei pubblici s.ervizi, quindi 
risparmio grande dell'inaffiamento stradale, non 
più laYature periodiche dell e fognature, sospen­
sione del ricambio dell'acqua nelle Yasche d t.>i giar­
dini pubblici ecc . Quale si ridusse lo stato della 
città in brevis9imo tempo tutti possono pensarlo . 
Intanto sfortunatamente le sorgenti continuayano a 
diminuire di pprtata e le condizioni dei serYizi peg­
g ioravano. 

Fu allora che senza altri indugi si cercò di utiliz­
zare l'acqua proYeniente da Pottschach, ma i risul­
tati ottenuti non furono corrispondenti ai b:sogni e 
l'autorità si decise ad applicare ad ogni utente una 
lente idrometrica in modo da ridurre il consumo in 
ogni edificio. ì\on bastando neppure questa limita­
zione del consumo a rimediare alla deficienza gene­
rale, si arriYò alla chiusura completa della e.roga­
zione contemporanea per 73 circa di un grnppo di 
e difici di un rione, ayendosi studiato un turno di 
sospensione in modo che tutti fossero egualmente 
colpiti dalla disposizione. 

Con queste restrizioni del sen·izio si riescì ad eco­
nomizzare circa ro .ooo mc. al giorno sul serYizio or­
d inario; così si potè attendere che le condizioni cli­
matologiche reintegrassero le µortate ordinarie delle 
sorgenti. 

Come già si è ,-isto, l'acquedotto nuo Yo, ora inau­
gurato e quasi ultimato in tutte le opere di capta­
zione, nella sua capacità mL1ssima può corrispon­
dere c irca roo I. per testa e giorno; dotazion e mo-­
desta e non bastevole per l'accrescimento noteYole 
della grande città; in un lasso di tempo breye la 
deficienza del servizio idrico sarà nuoYam en te sen­
tito . I fautori dell'utilizzazione del! 'acqua del sot­
tosuolo perciò tornano ad iniziare la loro campa­
gna, già precedentemente sostenuta, di impianti di 
pompe che portino a giorno !e masse di acque della 
falda sotterranea onde integrare, in ogni bisogno, 
le acque sorgi,-e portate dai due acquedotti attual ­
mente in funzion e. 

Più specialmente sono noteYoli gli studi fatti da 
Braikowich tendenti a dimo"trare che la falda acquea 
di Steinfeld, località esistente a sud della città, oltre 

che essere sotto tutti gli aspetti buona, è a:i che curn­

pletamente indipendente dalle acque sorgive ora uti­
lizzate per l'alimentazione ddla città. Così qual­
siasi esaurimento di questo hacino non potrebbe 
portare danno nel rendimento delle attuali condotte . 

Le ossen·av:oni fatte da Braikowich a sostegno 
della sua tesi sono importanti e meritano di essere 
ricordate, perchè possono sen-ire molto utilmente 
per ricerche o studi analoghi. 

:\ell'autunno dell'anno 1904 si ebbe un periodo di 
siccità alquanto prolungato, la falda acquea si ab­
bassò noteYolmente, quindi si ebb.e un rapidissimo 
inalzamento di detta falda di circa 3 m., senza che 
s i avesse una corrispondente maggiore portata 
delle sorgiYe che im·ece continuarono ancora per 
lungo tempo a presentare un periodo di considr­
reYole magra. 

A questa constatazionè egli ne aggiunge altre 
basate su osservazioni dirette, sistematiche, riflet­
tenti la temperatura delle acque e l'importanza del 
loro battente. Da questi studi trae la concl usioce 
che assolutamente si debba escludere qualsiasi. rap­
porto tra il bacino sotterraneo in questione e le sor­
genti attualmente utilizzate. 

Quale l'origine di questa riserva d'acqua? Ecco 
un problema pure importantiss·imo non solo pel suo 
inte resse scientifico, ma anche per la tecnica della 
utilizzazi o ne del bacino stesso e la garanz!a di un a 
continuatiya bontà ig ienica dell e acque . 

Intorno a questa questione molte eminenti perso­
nalita tecniche di Vienna portarono un largo con­
tributo di studi ed ipotesi che troppo lungo sarebbe 
riassumere : lo stesso Braikowich espose, negli 
ultimi tempi, una sua ipotesi, secondo la quale il 
bacino sarebbe indip~ndente da qualsia.si alime nta­
zione di acque di alta montagna e sarebbe invece, 
rifornito in modo continuo dalla condensazione del 
vapor acqueo della colonna d'aria insistente nella 
regione Steinfeld. 

Questa ipotesi inYero non persuade molto e forse 
qualche fatto ricordato dallo stesso Braikowich, se­
condo lo scrivente, parlerebbe in suo sfaYore. Così 
ad esempio : perchè un grande abbassamento della 
falda nel 1904 con successiyo repentino innalza­
me nto note,·olis imo, circa 3 metri, se l'alimen­
tazione del bacino fosse prodotta soltanto dalla ccn­
densazione del Yapor acqueo-, P er quanto la sta­
gione fosse eccezionalmente a~iciutta e quindi lo 
stato igrometrico dell'aria avesse un grado basso, 
non si può trm·ar ragione di una così noteYolc diffe­
renza nella conde nsaz io ne, tanto più che il grado 
di umidità relatiYa dell'atmosfera non scende mai 
sotto certi limiti, quindi anch~ la co ndensazione 
non dovrebbe ridursi oltre un dato min.imo che può 
Yariare eia località a località ma eh ':' molto prob<1-
bilmente è costante per una regione. 

E DI EDILIZIA ~IODERNA 9 

Comunque, pur non Yolendo discutere le teorie 
sulla alimentazione del bacino idrico soltostante a 
Steinfeld, è quasi certo che esso esiste e che note­
vole è la sua massa d'acqua. E' perciò che la tesi 
di Braikowich comin cia a troyare sostenitori a uto­
rernli e com·inti e che già si in.:Ziano degli studi per 
vedere se l'utilizzazione del bacino può essere su­
bito incominciata. 

Questa attività è anche dovuta però ad un altro 
coefficiente alquanto importante c~ appassiona e 
nel contempo preoccupa molto, non soltanto 
tecnici, ma la gran massa del!a cittadinanza, ed è 
il progetto di integrare le acque degli attuali ser­
vizi con quelle, debitam en te depurate, si intende, 
solleYate dal Danubio direttamente. 

, -on vogliamo in queste breYi note entrare a di­
scutere sul problema tanto dibattuto del riforni­
mento idrico di una città con acque prese diretta­
mente da una corrente superficiale; è però certo 
che se questa soluzione può essere sostenuta e pa­
trocinata per certi rifornimenti del tutto speciali di 
qualche città americana (mol'i autori tedeschi af­
fermano che gli americani hanno metodi speciali ed 
affat to locali pèr giudicare dell a potabilità delle 
acque), deve essere molto ponderata per i nostri 
centri ed in ispecie per città come Vienna, che già 
possiede due notevoli acquedotti con a disposizione 
una massa d'acq ua sotto tutti gli asp~tti buona. E' 
quindi molto logica la preoccupazione dell'opinione 
pubblica, come pure è giustificatissima la discus­
sione che intorno al graYe quesito mantengono 
viYa i tecnici competenti. 

Ho cercato di riassumere, per quanto molto bre­
vemente, con qualche esattezza di dati la storia del 
nuoYo acquedotto di Vienna. nonchè le condizioni 
attuali di questo importante serYizio pubblico, ri­
tene ndo che una esposizione di tali dati possa es­
sere utilissima per quanti han no necessità di occu­
parsi di un simile problema, ed anche per accen­
nare come questi poderosi studi Yengano condotti 
diligentemente ed in modo ~saurient .:~, ·~ prima e 
durante i laYori in centri dotati di uffici tecnici 
s rl. Soltanto quando gli studi preliminari di ogni 
particolare ed i progetti di massima, siano com­
pleti, l'esecuzione successi,·a delle costruzioni, non 
risen-ano sorprese o nell'àmbito finanziario od in 
quello tecnico od in fi ne in quello legale . nr. 

NOR~IE TEC:'\ICHE, IGlE>:TCHE, ECO:'\O~lICHE 

PER IA 

COSTRCZTO"\"E DELLE C~\SE POPOL\RT 

(Conti nu :izione, vedi numero precedente). 

Per evitare le esalazioni, si propone anche di o; tituire a i 
soliti condotti a pareti intonacate in cemento, dei veri tubi 
di ghisa o di grès che pem1ettono la lavatura periodica del 
condotto, sia mediante apparecchio automatico, sia a \'Olontà 

~la la prima è da escludersi come quella che, bagnando 
le materie che trovansi nel condotto o nella cameretta, 
ne accelererebbe la già facile putrefazione; la lavatura 
fatta a volontà avrebbe anch'essa, come l'altra, l'incon­
veniente di bagnare le pareti dei tubi, sui quali si forme­
rebbero poi delle incrostazioni, che non si leverebbero se non 
colla raschiatura. 

Quando dunque non si possa collocare la bocca del con­
dotto sul balcone che fa parte di un alloggio, converrà 
aprire le bocche sui terrazzini comuni, · sui ballatoi, o, alla 
peggio, sui pianerottoli delle scale. Così, coi condotti a di­
sposizione di diversi inquilini, si potrà ridurre il numero e 
la spesa delle camerette _di deposito dei rifiuti. 

Queste devono e ·ere possibilmente al pian:erreno, ma 
non immediatamente s_otto i terrazzini o le finestre. Se sono 
nel sotterraneo, devono avere accesso diverso da quello delle 
cantine. 

Locale di ritrovo. - Se nell'abitazione es'.ste un locale 
esclusivamente destinato a ritrovo della fam iglia, non è 
necessario che sia vas~o. L a forma pre;sochè qu adrata è 
preferibile. 

Camere da letto. - OcGorre che le camere da letto ab­
b'ano una certa la rghezza, in modo che i letti possano ve­
nire appoggiati alla parete non con un lato, ma colla testata. 
La pianta di quattro metri per quattro e mezzo appare op­
portuna per le camere a due letti; per le mez:::e · cmnere i 
potranno adottare le dimensioni di tre metri per tre e mezzo_ 

Quanto a ll a capacità di una camera eia letto essa viene 
indicata in misure diverse. 

II Regolamento dei rgo-f richiede, come si è g:à visto, 
un volume non minore di 25 mc.; >Iuller et du ~Iesnil vor­
rebbero sedici metri cubici cli capac:tà per persona; altri 
ne domandano 18 per gli adulti e 10 per i ragazzi; Domi­
nicu; al Congresso di Vienna indicava come opportuno il 
, ·olume cli dieci metri ruhici per adulto e di cinque per ra­
gazzo sotto a i dieci anni, elevando quelle cifre rispetti,·a­
mente a quindici e dieci metri cubici se il locale serve anche 
come luogo cli convegno, agg:ungendo ancora cinque metri 
se nel locale si lavora, e altri cinque me"ri se lo spazio ,-erso 
cui si apre la finestra è largo meno <li sei metri, e se di 
fronte vi è un fabbricato che s i innalzi oltre cinque metr; 
sul pavimento del locale cli cui trattasi. Le norme adottate 
dai regolamenti sono molto varie; es3e però sono pressochè 
estranee al nostro tema perchè riguardano, più che la co­
struziore degli ambienti l'uso cli essi, materia d'altronde 
assai difficile a disciplinarsi. 

Latrina. - "\" on occorre che la latrina sb grande; è 
anzi preferibile che sia piuttosto r:stretta, purchè ~on an­
gusta, affinchè non di,·enti un luogo cli ripoGtiglio. La lar­
ghezza può opportunamen:e e3sere di ')O cm., ma non mai 

minore cli m. 0,80. L'altro Iato potrà essere di poco più di 
un metro, in modo che la superficie risulti cli circa un metro 
quadrato. 

Le pareti saranno almeno di 12 cm. di spessore, pos ibil­
mente cli materiale cavo e a doppio strato cli fori; e saranno 
rese impermeabili e lavabili fino ad un metro e cinquanta 
di altezza . 

Il pavi 1 ento dovrà essere imperineabile, e raccordato alle 
pareti mediante una gusci a. >:on sarà però opportuno di 
procurare al pavimento uno scarico di :1cque, perchè, quan­
tunque con esso si faci li ti la lavatura, si ingenera l'uso cli 
spargere liquidi su l pavimento e non si promuove la cura 
del non lordarlo. Il provvedimento sarà invece opportuno 
nelle latrine comuni, delle qu:ili una non dovrebbe mancare 
in ogni fabbricato, o almeno in ogni gruppo, per uso degli 
operai che vi stessero a lm·orare o di altri estr:inei che vi si 

tro,·assero. 



IO RIVISTA DI INGEGNERI A SANITARIA 

La latr ina, come anche esigeva il R egolamento del 1904, 
deve essere bene illumi nata ed arieggia ta . La fi nestra non 
de\·e avere una luce minore d i mq. 0,30, e po:rà aprirsi verso 
un ca\·edio, ma non mai ver-so u n vano di scala, quantu nque 
qualche regolamento (ad esemp:o quello di T orino) Io 
consenta. 

Si propone da qualcuno che la finestra de lb la trina debba 
teners i costan temente chiusa, e che la ventilaz:one venga 
attirnta da un esalatore che aspiri l 'ar ia da ll a latrin a e d::i l-
1 'antilatrina med ia nte il calore d i una fiammella a gaz; ma 
ognuno vede come ta le d ispend ioso s:stema sia praticamente 
inattuabile in u na casa operaia . 

:\ella latrin a o nell 'antil a trina deve tr.ovarsi u n a rmadio 
ventil ato, o un \·ano da camino, destina to a lla biancheria 
sud icia. 

G li appar ecchi delle latr ine non si po3sono scegliere ind i­
penden temente da l sistem a di fognatura del luogo. Qua ndo 
appena s ia possibile, non si dovrà esitare a scegliere u na 
località dove esiste il m odo di scaricare tu t te le m ater ie 
luride, e do\·e si può usare a bbondan tem ente dell'acqua . Se 
esistesse l 'acqua condotta, ma lo scarico delle m aterie non 
fosse completamente libero, s i potrebbero adottare quegli 
impia n ti di depurazione biologica che va nno diffondendosi 
con buon i risulta t i. 

Il pozzo nero, che r ichiede frequenti spurghi , sarà da 
escludersi, se possibile ; quello a fondo perdente da esclu­
dersi in m cdo assoluto. 

I condotti di scarico sarann o in vista (a rt. 49 del Regola­
m ento 190.f), per un a più facile e completa sorveglia nza 
dell a loro assoluta imperm eabilità . 

I vasi sara nno isolati da lle pa reti e non avrann o sedili 
fi ss i di legno, nè completi, nè parziali. E ssi sarann o di 
porcellana o di g rès ceramico, oppure di ghi a sm a ltata 
interna mente ed es ternam ente ; quelli smaltati solo interna­
m ente ono di a·spetto poco soddisfacenti . Il tipo rn ig:iore, 
perchè più fac ile a tenersi pulito, e perchè permette, ove 
occorra, la son ·eglia nza in relazione alb salute dei bambini , 
è quello a fondo costantemen te bagnato. 

La latrina, che non deve m a i com unicare direttam ente 
nè con la cucin a , nè colle ca mere d'abitazione (Regola­
mento del 1904), ne sarà separata media nte una antilatrina , 
la quale riceverà luce ed a ria d irettamente dall'es ter., o, o 
m ediante propria fin est\ra, o a lmeno m edia nte un a finestrin a 
aper ta a l di sopra del soffi tto dell a la trin a, della quale op­
portunamente si riduce 1 'a ltezza . Il serramento di ta le fin e­
strina sarà da manovrarsi comodam ente, o dalla la trin ::i, 
da ll 'an tilatrin a, mediante apposit i apparecchi . Sarà poi da 
vigila re che a l d i sopra del detto soffi tto non s i depositino 
m asserizie od a ltro. 

Co rritoi. - G n corri toio è u t ile per d isimpegnare i locali 
e per tener di scosta la cucin a da lle camere. Dovrà però 
essere breve, e po93i bilmente ay~re finestra propria 'o essere 
a rieggiato e illuminato attraverso i locali contigui m edia nte 
a mpie aper ture. Il corri toio potrà anche servire da a n '.jla­
lrin a , nel qual caso dovrebbe ta nto più esserne curata I 'ae­
reazione, valendosi, se necessario, delle suddescritte di spo­
sizioni. 

Balcone. - Sarà bene che ogn i a lloggio abbia un ba lcone, 
e che questo corrisponda a l loca le di riunione della famigli a . 
Su di e3so possono, nelle belle g iorn ate, trattener si Je donne 
a lavorare e i bambini a g iocare ; su di esso i possono 
coltivare fiori . Se oppor tunam ente collocato, vi può trovar 
posto una casse tta che serva da di spensa, qu alora m a nchi 
l'apposito a rmadio in cucina . In a ltri casi invece può aprirsi 
sul balcone il condotto delle spazzature e può esservi col!o­
cata la cassetta della bia ncheria sudicia . 

I fior i sono un grande ornamento della casa , e la loro 
coltivazione de\·e essere incoraggi a la come mezzo ed ind izio 
di ingen 'Jil imento degli abitanti . P oichè è sconsigliabile d i 
permettere tale colt i\·az ione su i da \·anz::i li ord inari delle fi ­
nest re, qualora non \·i siano balconi, com·errà che i davan­
zali siano foggiati a cassetta, su ll'esempio dato dal!'Ltituto 
romano dei Beni stabili . 

Acqu a po tabiie. - Ogni abitazione de\·e aver m odo d i 
provveders i comodamente cd abbonùantemen te di acqua 
potabile. D o\·e si d ispone di acqua in pressione, deve es­
serne d isposta u na presa a lmeno su ogn i piano e su ogn i 
scala . Sarebbe però da des iderarsi che ogn i a lloggio avesse 
u n rubinetto a l d i sopra dcll"acquaio e un altro nell 'an ti­
J::itrina . 

Il consumo dell 'acqua , se non è lim itato dalla capacità 
dei serbatoi o a ltrimenti, a umenta però coll'accrescersi della 
comodità della presa, e, per qua nto ta lvolta vengano fat ':e 
a lle case popolari delle fac ili taz ioni sul prezzo dell'acqua , 
l 'aggravio che ne deriva a l proprietario della casa diventa in 
breve in sopportabile . Mentre il R egolam ento del 1904 sulle 
C ase popolari a ll'a rt . 51 parla di litri 20 di acqua potab~ Je 

a l g·iorno come minimo da assegn arsi ad ogni abi tante 
nella località in cui Yi s ia un a rego!are d i·3tribuzione di 
acqua nelle case, m entre i tecnici indicano il quantita tivo 
giornaliero d i circa li tri 6o per persona là do\·e an he le 
latrine fun zionano coll'acqua, si è dato che gli abitanti di 
un quartiere popolare di ~Iil ano consumassero, per solo 
u so domestico, nel 1908 litri q 6 e nel 1909 litri 156 a l 
g iorn o, oltre un qua ntita ti\·o poco minore per il servizio dei 
bagni e dei lava toi, post i in un appo~ito edificio. \"a nota to 
che in quel quar tiere le la trine sono dotate d 'acqua di la­
vaggio m a che non vi sono gia rdini , i quali r appresentano 
una ragione di notevole consumo. 

Qualche diminuzione s i è ottenuta nel 1910 con un a 
a, :;sidua sorveglia nza sul regolare fu nzionamento degli appa­
recchi e con in sistenti. raccom a ndazioni ; m a lo spreco d i 
acqua continua, com e dimostra il fa tto che negli alloggi 
dove venne applicato il contatore il consumo è ridotto della 
metà, non raggiungendo neanche il limite fin o a l quale 
! ~acqua non viene fatta pagare all'inquilino. Il r imedio 
migliore consiste appunto nell'appl icazione del contatore ; e 
perchè il consumo non si r iduca troppo, a da nno dell ' ig iene, 
è opportun o che il minim o di acqua che si g;udica neces­
sar.io non venga fatto pagare. Al tro rimedio consiste nella 
applicazione di quegli apparecchi che richiedono I 'inten ·ento 
dell 'uom o per erogare l'acqua . T ali sono i rubine tti ì\forsier, 
i rubinett i Luder ed altri apparecchi a serbatoio ch '. u so. 

Non è necessario che la loca li tà sia dotata di condotta 
d'acqua sotto pressione perchè ne vengano fornite l ~ c:-ise 
popola ri. D ove si dispone di buona acqua del sottosuolo, 
si va nno genera lizzando gli impianti singoli di sollevamento 
per ogni casa o per ogni quartiere. Col prezzo dell'energia 
elettrica a L. 0,20 a l K w/ora e nelle condizioni di '\fi lano, 
dove l'acqua si trova a poca profondi tà sot to il suolo, si 
può fornire l'acqua sotto preSGione a l prezzo di L. 0,06 circa 
a l m c., compreso a nche l'am mor tamento dell 'imp' anto. 

Non dovendosi a ffrontare il pericolo che le case restino 
senz'a cqua, sarà opportuno che ogni fabbrica to , o a lmeno 
ogni quartiere, abbi ano una presa di acqu a comune a i va ri 
inquilini, per il caso che si metta fu ori servizio l'impia nto 
interno delle abitazioni, e sarà bene c-he la presa sussidia ria 
abbia origine diversa da quella principale. 

Riscaldamento. - E' questo un argomento che interessa 
solta nto l ' Ita lia set tentrionale, poichè nelle a ltre par ti del 
nostro paese il riscaldamento della abi tazione non è neceS­
sario, ta nto che non vi si provvede, se non in casi ecct>­
zionali, neppure per le case delle classi agiate. 

E DI EDILIZIA MODER\'.-\ 

Anche nell ' l tal ia settentrionale si lasci::i generalrnen te a 
ogni singola famiglia la rnra del riscaldamento del proprio 
a lloggio; e l 'amministra tore della casa opera ia non ha occa­
s ione d' in ter ven ire se non per e\·irare gli in convenienti ac­
cennati parlando delle cucine. Eppure u n impia nto centrale 
di riscaldamento a vrebbe, oltre !a comodità per g li a bitant i, 
il vantaggio di una m inore spesa di man u tenzione de llo 
s•abile e di mettere gl i a lloggi in m igliori condizioni igie­
niche, e\·ita ndo la poS'sibi lità che le stufe · \·enga no imp:egate 

per cucinare. 
La Società «Umanitaria» di ì\Iila no h a impia ntato in due 

<:ase di sua proprietà , di complessivi trentanove alloggi, il 
riscaldamento a termosifone provvedendo però a riscaldare 
d irettamente soluanto il locale d i riunione delb fam iglia . 

Gli inquilini pagano quara nta lire a ll 'anno, e sono sod­
disfatti de ll 'imp.ia nto, tanto che g li inquilini di caise vicine 
lo han no pure richies to. L a Soc:età proprietaria ricupera 
largamente le spese per il combustibile, e non fa a!cu n 
sacrifi cio fin anziario tenuto conto che la caldaia deve già 
fu nzionare per a ltri servizi. Coll ' impianto limitato secondo 
q uesto esempio, a l ri scaldamento diretto di un locale e 
soltanto indiret to degli a ltr i si evita lo spreco che derive­
rebbe da un impia nto più esteso e più inten3ivo. 

Disposizioni delle s tanze di u n alloggio. - ::\umerosis­
simi e vari sono i modi che si possono seguire nel d isporre 
l'uno rispet to a ll 'altro i \·an i che costituiscono un a lloggio. 
Le costruzioni e3egui te e le pubblicazioni in argomento di 
case popolari dà nn o una g ra nde quantità di esempi:, a lcuni 
commendevolissimi. Qui basterà di richiam are alcune av­
ver tenze che si de\·ono a \·ere nello scegliere tali disposizioni. 

La cucina in ogni caso deve essere vicina a ll ' ingresso, 
che riesce così più comodamente sorvegliato. Se le stanze 
non sono disimpegna te, la prima deve essere la cu~in a . A 
Mila no si è consta ta to come r iesca difficile d i ;;i ffi t ta re un 
alloggio che abbia la cucin a dipendente da a ltro locale che 
nor. sia una a nticamera . C iò d imostra come sia impor tante 
nelle Case popolari d i segu ire a nche r. ei de ttagli le abi tudini 
locali. Diceva il belga Gellé a l Congresso di V ienn a che ad 
I xelle certe ca.:>e, benchè econom icissime, non trovarono 

·a cquirenti perchè la sc::i la era in un locale di abita zione, 
a nzichè separa ta. F atta la separazione di un vestibolo, in 
otto g iorni le case fu~ono tu tte vendute. 

Si è g ià visto che le camere da letto e la cucina non de­
vono essere in diret ta comunicazione. F ra le prime e l 'ult ima 
è bene collocare la latrin a, purchè questa soddisfaccia a 
tut~ le norme d'igiene. Non potendosi adotta re questa di· 
sposizione, è preferibile che l 'accesso a lla la tr:na, sempre 
indire tto, si abbi a , piuttosto che dalle camere, da lla cucin a , 
dove più spesso si tra t tengono t te le persone dell a famiglia 
dura nte il giorno. 

L e cucine devono essere possibilmen ~e esposte a nord; 
t:osì pure le la trine ; le camere da letto in vece devono trovarsi 
nella parte più soleggia ta. 

Le abitazioni aventi prospetto da un a sola parte , non rie­
scono bene arieggia te ; non potendo evitarle, occorrerà prov· 
vedere a lla ventilazione media nte i va ni di scala lasciati 
a perti e mediante opportune fin estrelle prat icate sopra gli 
ingressi degl.i appartam enti . 

In condizione a lqua nto migliore s i 
aven ti finestre su due la ti contigui del 
bene proporsi che ogni a lloggio riGeva 
par ti opposte. 

trova no gl i a lloggi 
fabbricato; m a sarà 
luce ed a ria da due 

A raggiungere tale in tento offrono un mezzo semplice i 
b a lla toi. & si ha nno avver sari: dichiarati, perchè ser vono 
troppo spes o di convegno agli abi tant i e s i pres ta no ad una 
esposizione di m asserizie domestiche. Tutta via il loro im­
piego non è da escludersi; è cer tamente preferibile l 'avere 

dE i ballatoi, pi u ttos to che a \·ere numerosi usci d' ingresso 
che si aprono di rettamen te sul pia nerottolo. Soltan to occorre 
d i diminuire gli accennati inconven ienti, facendo sì che da l 
ballatoio a bb iano a ccesso pochi a lloggi, e possibilmente uno 
solo; in quest 'ul timo caso il ba llatoio può essere chiuso con 
ca ncello e dest inato ad una sola famiglia. 
Disposi~ione degìi alloggi 11el f abbricato - A!tre parti del 

casame 11 to o del quartiere popolare. - Come nel .parlare 
deUa d ispoGizione dei vani in u n a lloggio non si sono neanche 
accennate le innumerevoli diverse soluzioni del problema, 
così, anche trattando della disposizione degli a lloggi a for­
mare il fa bbricato, non si daranno esempi:, m a ci si limi­
terà ad alcune avvertenze di m assima. 

E prima di tu tto conviene raccom a ndare una g rande sem­
plicità nella p ia nta del fabbr icato, per d iminuire le spese di 
costruzione. 

/ Se no in circostanze specialmente fa \·orevoli non si do-
vrebbero collocare a bitazion i nel sot:ien a neo. Il R egolam ento 
del 1904 (art. 46) non permette di utilizzare i sotterra nei 
che come locali di servizio di uno dei pia ni superiori, e 
a nche ciò condizionatamente ; a ltri regolamenti locali ha nno 
disposizioni analoghe. 

P erchè possa e3sere tollerata, di fronte a lla necessità, la 
presenza di a bit:otz ioni nel sotterra neo, converrà a lmeno che 
qu esto abbia l 'altezza prescritta per gli altri locali' di abita­
zione, sporga almeno un terzo da lla sua a ltezza da l livello 
del terreno, a bbia un vespaio ventila to sotto il pa vimento, 
sia circondato da una in tercapedine aereata, o m eglio sco­
per ta, provveda di condotto di scanco delle acque di 
pioggia . 

Qua nd o non vi s ia no sotterranei, anche per i loca li di abi­
taz ione nel pia nterreno occorrerà a vere un vespaio di a lmeno 
6o cm. di a ltezza . 

Su un pi a nerottolo della scala non devono in nessun caso 
<o vere accesso più d i sei famiglie . E' questo il numero m as­
s imo fi 93a to da lla L egge <t ustriaca del 1892 e dal R egola­
m ento ita li ano del 9 dicembre 1906, a ll'intento di ovviare a i 
numerosi incom·enienti socia li ed igienici che deriva no dal 
frequente contatto di m olte famiglie in uno spazio ri stre tto. 
Va però os3erva to che non giova il limitare il numero degli 
a lloggi aventi accesso da llo ste so pia nerottolo, se poi si 
co nsentono molti pia ni sovçapposti. Più razionale e ass2.i 
severa in confronto dei nostri regolamenti e delle n ostre 
abitudini , è la disposizione del R egolamento di Amsterdam, 
il qu ale oltre non consentire, come si è visto, più di qua ttro 
pia ni , non consente più di sei a lloggi per ogni sca la, e più 
di nove a lloggi per ogni porta, la quale deve poi aprirsi verso 
strada . 

R agioni a naloghe a quelle che hanno consig liata la me­
scola nza delle case popolari colle case di a ltre classi sugge­
riscono di frammischia re a bitazioni di va rio t ipo nell a me­
desima casa e sul medesimo pia no, allo scopo di avv1c:nare 
famiglie d i composizioni di verse e di diver se condizioni 
fin a nziarie . 

A questa r egola si deve na turalmente fare eccezione 
qua ndo si di spongono abi tazioni di cara ttere collettivo, co­
s ti tui te, per esemp;o, da stanze isolate per per sone sole, le 
qua li richiedono specia li servizi:, com e cucine comuni, luoghi 
di riunione, ristoranti , ecc. P er tali abitazioni collettive , in 
cui i corritoi, i passaggi sono più frequenta ti, si presta 
l 'ul t imo piano delle case. Sarà opportuno allora tener d1-
s tinti in fabbrica ti diver si, o almeno su scale diverse, i locali 
per g li uomini da quelle per le donne. 

Scale. - L'ingresso a lle scale, dove esiste un custode 
della casa, deve essere possibilmente visibile da l locale del 
custode stesso. 
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Le scaie ample e comode formano una caratteris,:ca del-
1 'architettura italiana, e forse una ragione che s; oppone 
a ll'estendersi fra noi del tipo della casetta. Da questa carat­
teristica non si deve sco3tarsi per le case operaie destinate 
a pareccqie famiglie, perchè le scale sono luoghi assai fre­
quentati, e su di esse circolano o sostano bambini non sor­
vegliati. Le scale a chiocciola, o che hanno rami di curva, 
saranno quindi da escludersi. 

La larghezza delle scale per le case a più piani non dovrà 
essere ni.inore di un metro; potrà solo ridursi a m. 0,80 
nelle piccole casette, dove la scala, non avendo molt; sca­
lini, potrà anche essere più ripida. 

Le scale devono essere bene illuminate ed arieggiate d'.­
rettamente dall'esterno; quelle illuminate soltanto dall'alto, 
anche se ampie, e anche se conformi alla consuetudine 10-
cale, devono essere escluse. 

Sarà bene che ad ogni piano o ad altezza intermedia fra 
due piani si aprano dal vano di scala verso corte dei balconi, 
che possano servire per la battitura e spolveratura degli 
abiti, delle coperte, ecc., in punti alquanto più lontani dalle 
finestre delle cucine che non siano i balconi che fossero 
annessi ai singoli alloggi. 

Opportuna è la disposi~ione adottata a Parigi nelle case 
per famiglie numerose, di applicare al parapetto delle scale 
un secondo corrimano basso per i bambini. I parapetii do­
~ranno avere, sulle tratte inclinate lunghe, il corrimano 
interrotto da sporgenze, per evitare che i ragazzi si lascino 
scivolare lungo il corrimano medesimo. In ragione della m:­
nore sorveglianza che si esercita dalle famiglie operaie sui 
loro piccini è tanto più opportuno nelle case popolari che 
i parapetti delle scale, come quelli dei ballatoi e dei balconi, 
presentino nella parte inferiore soltanto bastoni verticali , in 
modo che non vi siano appoggi per i bambini che vogliano 
arrampicarsi . Analogamente non sono consigliabili pei ter­
razzi i parapetti di . muro; è troppo facile che i ragazzi, non 
potendo vedere attraverso il parapetto, si arramp:ch in 0 su 
di esso e si sporgano, con grave loro pericolo. 
· Portieria. - Poichè in una grande casa o in un gruppo di 
case occorre si trovi qualcuno che rappresenti il proprietario, 
che diriga, che sorvegE, pare opportuno, almeno nelle 
grandi città, che anche gli ingre9.;i alla casa siano sorve­
gliati. 

A un solo custode, potranno essere affidati fino a duecento 
alloggi; ma sarà assai vantaggioso il diminuire notevol­
mente quel numero. 

Annessi alla porteria dovrebbero • possibilmente trovarsi 
una cabina telefonica a servizio degli inquilini, e un certo 
numero di localetti per deposito di biciclette e per deposito 
di quelle carrozzine pei bambini, I '"uso delle quali, co3Ì ge-

. nerale a ll'estero, dovrebbe essere presso di noi incoraggiato. 
L'opera della persona a cui è affidata la pulizia delle 

parti della casa di uso comune, sarà facilitata e alleviat::i 
dalla posizione di c::irtelli con poche opportune prescr'zioni 
e con qualche sentenza educativa, di cesti per rifiuti, di ra­
schietti e stuoini per la pulitura delle scarpe, tutte cose di 
poco cmto, che valgono a inculcare negli inquilini il con­
cet:o dell'ordine e della nettezza. 

Botteghe. - Se il quartiere non è prossimo ad altre case 
dove siano botteghe, sarà necessario v::ilersi della facoltà di 
aprire negozi, e collocarvi esercizì per generi di prima ne­
cessità. Occorrono almeno un forno, una bottega da pizzi­
cagnolo o da salumiere, da macellaio, da ortolano, eia lat­
taio, da droghiere, da vinaio, eia merciaio, da parrucchiere. 
Meglio se, in relazione anche ::id un accenno de] Regol::i­
niento del 1906, · quegli esercizi saranno assunti da una Co0-
peratìva ui consumo. Quantunque le disposizioni rego1amen­
tari più non lo impongano, dovranno escludersi le vendite 

di liqu ori e sarà opportuno che non si consenta in luogo il 
consumo del vino disgiuntamente dai pasti. 

Per maggiore comodità dei compratori, le botteghe do­
vranno essere riunite in un punto, o in pochi punti ciel 
quartiere. 

Le botteghe rappresentano un vantaggi - nanziario per 
la ammin istrazione delle case, e perciò in generale, anche 
se non indispen,;abili, non dovrebbero mancare in un quar­
tiere popolare. 

Sotter;a~ei. - Per risparmio di spesa si possono ommet: 
tere i sotterranei nella costruzione delle case j)Ìccole, dove 
non mancano i ripostigli, sempre che ciò sia compatib;Je 
colle condizioni di salubrità ciel fabbricato. Se anche non 
richiesti da ragioni d'igiene, è utile che i sotterranei non 
manchino nelle case grandi, dove costituiscono un 'apprez­
zato complemento delle botteghe e dove permettono agli 
inquilini di economizzare lo spazio delle abitazioni, usu­
fruendo di locali di minor valore p'!f" riporvi le provviste di 
combustibile o di generi alimentari e gli oggetti di uso non 
continuato. 

L'uso dei sotterranei a tale scopo dovrebbe diffondersi 
anche là .dove n9n è abituàle; tanto più là dove i fabbricati 
sono coperti a terrazza e non si dispone quindi neanche di 
ripostigli nei sottotetti. 

Perchè l'arfa inevitabilmen'..e umida dei sotterranei non 
invada i vani cl i scala, è opportuno che le porte delle can­
tine si aprano clirettamejlte all'esterno. 

Facciate. - La decorazione delle fronti della casa popo­
lare deve colla semplicità proporsi l'economia, nella costru­
zione e nella manutenzione, colla sincerità acconsentire di 
adottare nell'interno le disposizioni più conven ienti, colla 
ricerca dei bello, mirare a costituire un elemento educativo 
di notevole importanza. 

Fra i mezzi più simpatici di cui può valersi l'architetto 
delle case popolari basta menzionare la muratura di para­
mento, che imprime un carattere di semplicità, e, pur r ap­
presentando una magg.iore spesa di costruzione, giova, in 
quanto diminuisce le spese di manutenzi_one : e la decora­
zione policroma a fresco o a graffito o con introduzione di 
piastrelle di maiolica colorate. 

(Conti"nua). F. PuG:-10. 

QUESTIONI 
TECNICO-SfH'llTf\RlE DEL GIORNO 

NUOVI FO~TANILI PER SCUOLE 

In quasi tutte le scuole (parlo delle scuole perchè 
l'interesse pratico del piccolo problema del qual~ 
mi occupo riguarda più specialmente le scuole, ma 
esso potrebbe estendersi a molte altre manifesta-: 
zioni della vita collett iYa), da tempo si è abolito 
l'uso dei fontanili nei quali l'acqua è consumafa 
col bicchiere, e tanto meno si permette oggi che i 
gioYanetti possano be re direttamente alla fontana, 
a rischio e pericolo che materiali della bocca di chi_ 
ha bevuto per il primo, restino aderenti al bocchino 
della fontana e passino così a colui che successiva­
mente andasse a bere. 

I I 
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Son è stato difficile trornre dei rimedi a qu•t:sti 
pericoli, e ricordo app unto tra i pr:missimi sistemi 
di fontanini per le scuole, proposti a scopo igienico, 
quello del!' Accar imboni, dal quale molti altri sor.o 
poi deriYati. 

A Dresda si sono avuti molti esempi pratici di 
buoni fontanili per scuole, ed in genere per locali 
pubblici. ~aturalmente la base generale di tutti era 
quella del filo di acqua saliente, ma alcuni speciali 
dettagli e alcuni dispositiYi diretti talYolta ad ac­

crescere la garanzia che non si 
tocchi colla bocca il tubo di ero­
gazione, altra volta a re ndere più 
pratico il getto e il fontanile, me­
ritano di essere fatti conoscere . 

Ripeto: la noYità di questi 
fontanini non sta ne l principio, 
ma nei dettagli della traduzione 
pratica del principio. 

La casa« Butzke »(F. Butzke 
e C ., Berlin s.·" Ritterstrass~, 

num. 12)_ espon eYa una ~erie di 
fontanine per scuole o per piaz­

ze, ecc., di aspetto yeramente el1?ga nt-?, e fond2L· 
tutt>e sulla applicazione alla fontana di un bocchino 
di e rogazione così fatto da impedire che colui che 
beYa pos~a an·icinare le labbra al foro d'uscita del-

1 

Jlacqua. • 

:\Teglio di una descrizione di questo bocchino, 
Yale una figura. 

Tn ,-erità l'ansa di allontanamento ha una sagoma 
efficace allo scopo : un critico potrebbe osservare 
the il segmento p.rotettore del getto d'acqua in 
uscita potrebbe a sua YOlta diYe ntare oggetto d i 
contatto colla bocca e così veicolo 'd i traimissione 
di malattie, tanto più che offre una certa larga su­
perficie per i contatti . 

="Jon bisogna però dimenticare che il getto del­
l'acqua è così regolato (lancio in fuori ed in ayanti) 

che per rin.'Yerlo bene occorre porsi alquanto in 
a\·anti, per cui non è Yerosimile che il bevitore si 
appoggi sul piccolo cercine, a rischio di e~sere sem­
plicemente spruzzato dall'acqua che fuoriesce. 

Inoltre quando si è dsto funzionare il fontanina, 
si comprende come il pubblico trovi facile 
bere comodamente in posiziono::~ corretta e 
non ricorre per conseguenza ad atteggia­
me nti che non rispondono allo scopo che 
il bevitore si propone. 

Inutil e aggiungere che i fontanini sono 
così disposti che l'acqua uscente dal boc­
chino cade in una vasca di raccolta, for­
mata in modo da allontanare il b _Yitore 
dal robinetto, ma di rendergli ugualmente 
facile la recezione in bocca del getto di 
acqua. 

Di tali bocchini la casa Butzke ne fab­
brica di vano tipo, differenti però tra di 
loro pe r pochi dettagli di secondaria im­
portanza. 

La « Aktiengesellschaft Vulcan » di Colonia ha 
presentato a Dresda un altro tipo di fontanina per 
scuole e per piazze, eh.e merita pure un cenno. 

Essa non crede che i dispositivi proposti per im­
pedire che le labbra del bevitore si aYvicinino al 
bocchino di erogazione possano ayer.e grande efti­
cacia pratica fino a quan'do in qualche guisa il bevi-

tore può avvicinare le labbra, perchè se non le porrà 
sul foro di erogaz ion e, le appoggerà al dispositiYo 
di protezione, il che, per gli scopi pratici dell'igien e, 
è perfettamente la stessa cosa, anzi, è peggio, in 
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quanto che manca anche l'azione detersiva dell'ac 
qua defluente del robi netto, la quale, certo, per .ra· 
[!'ioni meccaniche, asporta in effetto molte delle 1111-

puridt che per accidente possono deposi tarsi sul 
bocchino stesso . 

Per ciò questa casa ha messo a frutto un altro 
m"todo per impedire che colui il quale beYe inquini 
il bocchino d'erogazione, ed a questo scopo è r icorsa 
a un mezzo semplicissimo, ma che nella traduzione 
pratica risponde al suo scopo, ed è anche simpatico 
per ciò che riguarda la manife tazione estetica . 

Ha cioè circonaato la fontanella con una spranga 
alla quale si possono appoggiare le mani (ed ìn 
tale posizione torna comodo ricevere il getto di 
acqua nella bocca), ma che impedisce di appoggiare 
la bocca al foro di deflusso . 

· Enunciando l'idea in maniera così semplice, non 
si riesce certamente a dare l'impressione di ciò che 
in effetto sono queste fontanine che si presentano 
simpatiche e pratiche : ma . si deYe constÌtare che 
esse rappre~entano quanto di meglio s i è fatto in 
materia. Naturalmen te anche in questo caso l'acqua 
del fontanino ricade in una Yasca che conduce ne lle 
fognature o agli scarichi l'acqua non consumata. 

Di tali fontanili se ne fanno di formato e am-
piezza diversa. E. B. 

DELIBERAZIONI PRESE 
>.'EL IX CO)JGRESSO INTER:\'AZIO. 'ALE 

DEGLI ARCHITETTI 

Questo importante Congresso si riunì in R oma 
nello scorso Ottobre. Numerosi furono gli intef\'e­
nuti come numerose furono \e adesioni di Sodalizi 

e notabilità nel ramo d-;;\la tecnica. Le discussioni 
molto YÌYaci, diligenti ed interessanti, svoltesi su 
temi importanti, c-onclusero con le seguenti delibe­
razioni che riportiamo integralmeme in uno all'e­
nunciato dei rispettiYi temi, da un comunicato for-
1,"toci dalla Presidenza del Congr~sso. 

TDL\ 10 - Cemento armalo - 5110 11so nei diversi paesi 

- Opport1111ità di app;i,-arlo al.le ,:ostrn::;io11i artistiche nei 

riguardi tecnici e decorativi. 
Su questo tema, il Congresso deliberò di non dare votu 

alcuno. 
TEl\IA 20 - Diritti e doveri dell'architetto verso il clie11 /e. 
Pri1no voto; il Congresso tabilisce che l'architetto non 

possa, sotto nessun prete~ to, ricevere onorari se non dal 
c01nmittente, sia questi un Governo, una Città, un '.\mmi­

nistrazione od un qualsiasi Privato .. 
Secondo voto : il Congresso delibera di rimettere lo studio 

della questione al Comitato Permanente. 
TDIA 3° - Istru::; io11e tecnica ed artistica e dip:oma. d'a ·r­

chitetto - Eserci::;io della professione fuori della patria del­

!' architetto. 
Il Congresso emette il seguente voto : 

I. - Il diritto di portare il titolo d'architetto sia riser­
vato a coloro che l'avranno ottenuto in seguito a regolare 
esame subìto dopo studi artistici, tecnici e scientifici; 

II. - Il titolo d'architetto venga considerato dello ste ·u 
valore dei titoli di dottore in lettere, in scienze, in medi­
cina, ecc.; 

II I. - Le scuole d'architettura possano variare ri a 
paese a paese, seguendo però le stesse regole generali; 

IV. - :\'on iano ammessi alle scuole d'architettura 
se non coloro che abbiano ottenuto nelle precedenti scuole 
una coltura iden tica od analoga a quella richiesta per le 
altre professioni liberali. 

TEMA -t0 - Co11siderazio11i si~~l'architettiira moderna. 

Su questo tema, il Congresso non emise alcun voto. 
TDIA 5° - Esecu;:;ione dei lavori d'arcl1itellura per lo 

Stato e per a:tre p11bbliche _lmmi11istra::;io11i. 

Il Congresso conferma il voto emesso a Londra nel 1906, 
dichiarando doyer i rigorosamente osserrnre il principio cli 
una net ':a separazione fra l'esercizio dell'arte dell 'architet­
tura e quello della ingegneria, ed in con3eguenza vota : 

I. - Che i lavori d'architettura per St:iti, Comuni od 
a ltre pubbliche Amministrazioni siano affidati soltanto, o 
dopo concorso od in altro qualsiasi modo, ad archite':ti qua-· 
lificati; 

II. - Che, in ogni caso, allo scopo cli :iss'curare alle 
c0struzion i monumentali la perfetta corrispondenza a tutte 
le esigenze dell'arte, i prcgetti, pur eseguiti da architetti 
diplomati, vengano sottomessi ali 'approv:izione cli un ' l s •itu­
zione come l'Accadem'a di Belle Arti o di Consigli composti. 
per la 11aggior parte, da Architetti. 

TDL\ 6° - Sull'iitilità di w1 dizio11ario dei termi11i ar­
chitetto11ici. 

Fu votato il seguente ordine del giorno ; 
" Il Congresso riconosce l'utilità di un dizionario dei ter­

mini arch itetton ici ed emette il voto che il comi~ato perma­
nente in '_ernazion:i!e degli architPtti organ;zzi una Comm· , . 
sione internaz'onale incaricandola cli continuare l'opera già 
incominciata e di presentarla al prossimo Congreso-o .. \ f ­
giunge che per meglio precisare disegni, dettagl i e figure 
dovrebbero accompagnare i termini del testo del dizionario » . 

TE~l.I 70 - /,e _lccademie straniere a Roma - I.oro storia 
- Studi e progetti degli studenti - lllfi11e11w esercitala da 
queste srnole 11ei paesi da esse rappresentate. 

"\'on si ebbe votazione. 

.. 
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TE~l.1 .IGGIL:='TO; La propr;elù artistica. 
Il I:\ Congresso internazionale degli :\rchitetti, riunito a 

R oma nel 1911 : 
Ricordando i 1-oti emessi in questi 3-t anni nei 1-arì Con­

gressi internazionali degli Architetti e della proprietà arti­
stica come pure nei Congressi internazionali cieli'.\ •soci a­
zione Letteraria ed Artistica in ternazionale ed in ~pccial 

modo quelli emessi a :\Iadrid nel 190-J-, a Londra nel 1906, a 
\"i enna nel 1908; 

Ricordando inoltre i progressi realizzati in questi 3-t anni 
nelle legislazioni europee per la protezione del!e opere cl 'ar­
chitettura, e specialmente la Legge Spagnuola del 1879, la 
Legge Francese del 1902, la Legge Tedesca del 1907 e la 
Convenzione di Bema del 1886 emenda~a dall '.\tto di Pa­
rigi nel 1895 e dalla Conferenza di Berlino nel 1908; 

Ricordando infine il voto emesso al Congre.;so :\rtistico 
internaziona le tenuto a Roma nell'apr ile 1911, col quale si 
proclamò la legittimità della pro'ezione uniforme di tutte le 
opere artistiche, comprese quelle cl 'arch itettura, durante la 
vita dell',\utore e cinquant'anni almeno dopo la sua morte; 

Afferma: 
I. - Che l'opera d'architettura deYe venir protetta in 

tutte le sue manifestazioni artistiche; 
II. - Che i disegni d'architettura (disegni delle facciate 

esterne ed interne, planimetrie, sezioni ed elevazion i e det­
tagli decorativi), costituiscono la prima manifestazione del 
peMiero dell'architetto e l'oper.a cl 'architettura; 

III. - Che l'edificio altro non è se non una. riprodu­
zione, sul terreno, dei disegni dell'architetto. 

E rinnova il voto che l'opera di architettura e tutti i di­
segni e qualsiasi altra riproduzione, vengano protetti du­
rante la vita dell'Autore e durante uno spazio min imo di 
cinquant'anni dopo la sua morte nello stesso modo di tutte 
le opere artistiche di pittura, di scultura od altre, in tutte 
le legislazion i e convenzioni internazionali . 

I CO::\TATORI DI VAPORE 

Varì sono g li scopi a cui possono s n- ;r ~ i con­
tatori di \·apore (muniti o no di apparec2hio regi­
stratore) quei meccanismi cioè, che misurano la 
quantità di vapore da l ui un condotto è attraYer­
sato in un determinato spazio di tempo . Essi pos­
sono servire a controllar,e la marcia di una caldain, 

misurando il vapore da e.ssa 
prodotto; ciò non è talora 

__ _,,)~e perfe ttamente indisrens::ihi'e 
quando il Yapore sen-e sol­
tanto all'alimentazione di 
Un motore, ma lo diYenta 
im·ece quando deve prov­
vedere al riscaldamento di 

Yasche od all'essiocazione, ecc ., com'è, ad esempio, 
il caso di officin,e chimiche, di tintorie, di fabbrjche 
da carta, di officine metallurgiche e simil i. Possono 
anche sen-ire quando è per stabilire il prezzo di 
costo o controllare un impianto nece sario a s-ta­
bilire il consumo di vapore per un dato uso. 

La questione acquista maggiore importanza 
quando è il caso di un unico impianto che fornisce 
il Yapore a clienti diYersi, ed è appunto per elimi-

nare le controYersie fra produttore e consum.:itori 
che fu costrutto fra i primi contatori di Yapore, 
quello della casa H olly e C.o (1877). 

Il principio teorico di questi apparecchi è molto 
semplice, ma l' esecuzione pratica presenta non 
poche difficoltà che tutti i costruttori, e specialmente 
quelli tedeschi, hanno cercato con studio e diligenza, 
di superare; al giorno d'oggi l'industria ha già 
adottato qualche tipo, che pare di funzionamento 
buono e sufficientemente esatto, di cui daremo qui 
una rapida rasseg na non senza prima prem.ettcrc 
qualche cenno intorno alla teoria che li regge. 

Quando il Yapore dotato di Yelocità v passa in 
una conduttura di sezione s, il volume per l'unità 
di tempo sarà V= V X s ed il p eso P = V d =Vs d, 
e sendo d il peso specifico del Yapore. 

Fig. 2. Fig. 3. 

Se il deflusso è costante, rimangono pure co­
stanti le quantità v ed s; se cresce, den: pure au­
mentare una delle due grandezze; si può adu nque 
costrurre una serie di apparecchi nei quali la sezione 
sia costante e si misuri la ,-elocità yariabile v (con­
tatori di Yelocità) ed una seconda serie di strumenti 
(contatori di sezione) in cui ia sezione Yarii col dc­
flus o e rimanga costante la yeloe-tà . 

.-\ 1 primo tipo appartengono i contatori di vapori 
a turbina fra cui specialmente noteYoli quelli della 
Ilolly e.o, di ''Toltmann, e di Lindenhei m; dei 
quali però nessuno perfettameì1k soddisfacente. 
Allo stesso tipo si possono ascri,·ere i contatori a 
pressione differen ziai?, nei quali la Yelocità e quindi 
il deflusso, sono determinati clall'abba ·sair_ento di 
pressione che il Yapore subisce quando passa attra­
Yerso un d:aframma od uno strozzamento, abbassa­
mento che si può misurare con un manometro diffe.. 
renziale. 

Se nella conduttura C (fig. 1) si introduce un dia­
framma D, la pressione p, a monte del diaframma 
è superiore alla P2 esistente a yaJle e la for mula di 
Zeuner- apier dà il peso del vapore in Kgr.: 

P = c. s. y (p, - p, ) p, ; 
P• v, 

in questa formula e è una costante da determinarsi 
sperimentalmente; s la sezione del diaframma; v, il 
Yolume specifico corrispondente al la pressione p,; 
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n~ l caso di piccoli strozzam enti (p, quasi = p,) la 
formula può semplificarsi così: 

P = c. s. , \!p i - Pi • 
Vi 

Essendo costa nti e ed s, si tratta di determ;nare 
l'abbassa.mento d i pressione p,-p, con un man o­
metro differenziale e di misurare il Yolum e speci­
fico v, corrispondente alla pressione p,; se poi que­
st'ultima permane an ch'essa costant~ , la cosa si 
semplifica ancor più, a\·endosi P = K r ~ in 
cui K è costante per un dato apparecchio e P ,-p2 si 
trm·a con un ma nome t ro di ffere nziale (Y. fì g . 2). 

-:\Iolti tipi di co ntatori a pressione differenziale 
furono costrutti, fra cui è assai noto quello di 
Gehre, il quale registra ' direttam ent~ , grazie ad una 
ingegnosa disposiz ione, la quantità: 

-,,/~· 
E ckardt apportò ai contatori a pressione di lferen­

ziale una Yariante no teYole basandos'. sugli studi 
del prof. Stodola (turbin.e a vapore), il quale ebbe a 
dimo strare che per un forte restringimento, la pres­
sione diminuisce sensibilme nte in corrispondenza 
del rest ringimento stesso, mentre a \·alle r iassume 
in modo quasi assoluto il prim:tiYo ya lore . P erciò 
dete rminando con due rnanometri molto sensibili la 
pressione p, prima dello strozzamento e quella P2 
ne llo strozzamento stesso, si hanno tutti gli ele­
menti necessari per calcolare il de flusso secondo 
la citata formula; e ciò è possibile perchè ogni pres­
sione può ve nir registrata separatamente e la loro 

r, 

'differenza è abbastanza 
grande, me ntre che ne! 
sistema a diaframma è 
indispensabile servirsi 
'del manometro differe n­
zial e . 

I contatori cli sezione 
(secondo tipo) o cont;1-
tori a gall eggiante sono 
essenzialme n '. e costi tu· ti 

lr. da un d isco equilibrato 
F (fìg . 3), sospeso nel­
l'interno del tubo co­
nico in cui passa il Ya­
pore; questi fa spostare 
il galleggian t·~ fin chè 

Fig. 4· si stabilisce l' equilibrio 
fra la pressione dinam ica della corrente di vapore e 
la pressione statica del co ntrappeso P; la sezione più 
o me no grande, secondo il deflusso di yapore, è 
determinata dalla posizione del contrappeso stesso 
dinanzi ad una scala graduata. 

Su questo principio sono basati i contatori Baycr 
e C ., St.-John Emery (New-York), Sargent, ecc . ; 
in questo g enere d'apparecchi , la formula più sopra 
citata è P = v x s x d, in cui P è il peso in K g . del 

,-apore che at trm·ersa in ogni secondo l'apparecd1io, 
s è la sez ione espressa in me tri quadrati, d il peso 
in E g . dd metro cubo di \'a;-,ore nella conduttura, 
v la \·el0c ità ciel \'apore in metri a\ secon do ; esse ndo 
quest'ultima proporzional e alla de nsità d, basta, 
per un dato apparecchio, dete rmin are la sezione \' 8.­

riabilc se la cle nsit~i d ciel \' a pore, opp ure, il che fa 
lo stesso . la sua pressione . .'d oltiplicando qu esti 
due numeri fra loro ed il prodotto per una costante 
dipenden te dall'apparecchi o , si ha il deflu sso cer­

cato. 
P ossiamo ora procc'.d :: i·e 

alla descrizione dei princi­
pali tipi di co ntatori esi ­
st~ nti in com mercio : ira 
quelli del primo tipo è 
noteYole l'apparecchio di 
J. C. Eckardt rappresen·­
tato in fig . 4. Il vapore 
(in qu.esto caco vapor di 
acqua surriscaldato) g iun 
gendo dalla conduttura R. 
attraversa la strozzatu a D T 

e subisce un n c., teYole ab­
bassam ~ nto di pr.::'.ssione . e_ 

La pression e in R è datél 
dal manom etro registra­
tore ~L, che è in comu­
nicazione coll'a mbiente R 
per mezzo di r, ; nello Fig. 5 · 

stesso tempo con un manometro -:\L, che è colìe­
gato a d R mediante il tubo rz, si misura la pres­
sione a monte dello strozzamento . In tal modo si 
o.U.engono due diagrammi corrispondenti alle pres­
sioni p, e p, della formula di Zeun er-Napie r. 

Ogni apparecchio è accompagnato -<la una ta­
b·ella che, pe r tutti i Yalori di p, e Pz, differenzianti 
di Kg. 0,05, dà il deflus~o cli Yapc re in Kg . per 
minuto; per differenze minori, si opera grafica­
me nte per inte rpolazione; si potrà poi determinare 
la quantità totale di vapore passato in un dato 
tempo, misurando al planime tro i due diagrammi 
d~lla pressione media . 

In taluni casi, ci si può accontentare di due ma­
nome tri di precisione non reg istratori, d~tem1i­

nando il deflusso di \'apore ad ogni istante colla 
lettura dei due manometri e colla tabella; l'appa­
recchio registratore è infatti trasportabile e basta 
inserire fra due briglie deHa co nduttura, di cui si 
nwle stabilire il deflusso, il tubo conico D e colle­
gare poi le due prese di pressione ai due man o­
metri registratori per determinare in qualsiasi mo­
mento il consumo di vapore. 

I risultati non sono influe nzati dalle variazioni 
di pressione del vapore e la precisione dell e deter­
minazio ni ~-aria da + 3 a + 5 %, secondo che si 
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tratta di \'apor d'acqua saturo o su rr iscaldato; pe r 
qu est'ultimo occo rre de terminare la temperatura 
del vapore per apportare la necessaria corr·~z i one ai 
risultati della tabella che è s tata fatta per il \'apore 
saturo. 

L n a ltro co nta tore a pressione differe n ziai~ è 
quel lo cli Gehre (fig. 5): il principio sul quale esso 
si basa cons iste nel fatto che, intercalando un di a­
framma in un co ndotto di vapore , si provoca una 
caduta di pressione p,-p , e rimanendo costante p,, 
il deflusso riesce proporzionale a i/~; se p, 
\'aria , bisogna ten ern e conto, esse ndo .Ja quantità 
cli \'apore proporzionale a 

\fp, -p,- . 
Vi 

Vi sono adunque due tipi di contatori di cui 
quell i a p, Yariabile sono più complicati dm-endosi 
registrare oltre a } / Pi _ p2 anche }l i ; nella fì-

v, 

gura 5 sta rappresentato il tipo più complesso. 
L e due pressioni a monte ed a Yalle de l dia­

framma, misurate in i ed i, sono trasmesse ad un 
compensatore ad acqua (b, b,) per evitare che il 
vapore penetri nell'apparecchio; poi la colonna 

lz 

'd'acqua agisce, per mezzo 
di p e p,, su di un mano­
metro a mercurio; ques.to 
ultimo si innaJza più o 
meno secondo Ia pres­
sione esistente nel serba­
toio H, il qual~ ha una 
seziom~ d i forma legger­
mente parabolica ed è so­
speso a due mo lle sim­
metriche. Esso si sposta 
proporzionalm ente ai va-

' lori p,-pz ed agisce su un 
sistema di Jeye che effet-

Fig. 6. tua no il calcolo 1/ pi -p2 
e registrano in definitiva il deflusso di Yapore sul 
tamburo T e sul contatore C. Quando occorre tener 
conto di V I, l'apparecchio comporta un serbatoio 

Vt 

d'olio G sul quale si fa agire la pressione p, per 
mezzo ciel tubo g; uno stantuffo fa agire le leve col­
l'aiuto di un manometro a molla m e modifica il 
Ya lor.e di p, in proporz10ne a 

Planimetrando il diagramma dato su T, si ottiene 
una media, che, moltiplicata per i s~condi, fornisce 
la produzione totaJe di vapore nel tempo dato. 

Pur essendo molto delicato, l'apparecchio, se­
condo il suo costruttore, ha un'esa ttezza del 5 %, 
quando si ha cura di eYitare gli urti ed i colpi di 
ariete. 

L' n terzo contato re app;nte nente sempre al primo 
tipo è quello Lossa.u, rappres~n tato in fig. 6. 

Le pre5sion i esercì tate sulle due faccie del dia­
framma F ve ngono trasmesse per mezzo del con­
densatore K e delle ::ondutture l , ed z. ad un ma­
nometro differenziale a mercu­
rio nl, i cui rami assumono una 
posizione corrispondent~ a p i-P2 
(v. fig . 2) . 

La graduazione ha 18 punti 
di riferimento ed una annessa 
·tabella consente di determinar:~ , 

colla se mplice lettura della gra- ~~~~~~~ 
duazio ne, la quantità di vapore 
o pe r ogni ora o per metro qua­
drato di superficie riscaldante t 

per era . 
. P er registrare i risÙltati, il 
tubo graduato porta una serie òi 
contatti in platino e la colonna 
di mercurio spostando->i, fe m1a 
i ci rcuiti, per cui le indicazioni 
possono Yenir trasmesse ad un 
adatto apparecchio registratore. Fig. 7· 

Fra i contatori a galleggiante ricorderemo sol­
tanto - come il più importante - l'apparecchio 
Bayer e C. Rimanendo costante la velocità v per 
una data pressione e per uno stesso apparecchio, 
hasta determinare la sezione variabi.Je e la densità 
corrispondente alla pressione del Yapore, il che si 
ottiene facilmente registrando la pressione stessa. 

Si hanno così due diagrammi di cui uno fornisce 
la sezione media , l'altro la pressione media del va­
pore ; il deflusso si ottiene con un st'mplice calcolo, 
facilitato ancora da una tabella congiunta all'ap­
parecchio. 

Il vapore entra da e (fig. 7), attraversa il conta­
tore a nel quale si trova il cono b che conti ene il 
cksco galleggia.nte e, equilibrato dal contrappeso d; 
una speciale disposizione perme tte <li guidare il 
galleggiante in modo che il suo movimento sia 
sempre normale a·lla corrente di vapore; le diverse 
posizioni de l disco yengono registrate dal suo con­
trappeso sul tamburo f . Sullo stesso tamburo si 
registrano p:.ire le pressioni col manometro g; 
dopo un giro comple to di f, la striscia d i carta 
porta impressi due diagrammi su cui si opera come 
già fu detto . 

Tutti gli apparecchi per misurare le quantità di 
vapore hanno un costo piuttosto elevato, per cui 
vengono utilizzati solo nei grandi impianti. D'altra 
parte poi la precisione delle loro determinazioni è 
molto problemati_ca e dipe nde da molte circostanze 
diffi ci li il più delle Yolte a realizzarsi. 

Oggi però con l'estendersi continuo deWuso dei 
ri scaldamenti a distanza , specie in America, Ger-
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ma nia ed Inghilterra, la fabbricazione dei conta­
tori del consumo di Yapore acquista g-iornalm::-nte 
importanza . Per questa ragione abbiamo creduto 
utile di pubblicare la breve nota nella nostra Ri­
·visla che specialmente si occupa di quest•i ramo 
della tecnica. S. 

NOTE PRATI(flE 

ì\t..:O\'E ì\OIDlE PER U:\A BUO:\.\ DISPOSIZIONE 
DELLE SALE DA TEATRO 

Fra i problemi che gli architetti sono chiamati a risolvere, 
è certo uno fra i più in'.leressanti e difficil·: quello di siste­
mare una sala da teatro di determinate dimensioni, in modo 
che tutti gli spettatori vedano perfettamente bene la scena, 

·che pos ano u .:;ufruire di numerose e comode uscite sui cor-
ridoi esterni, senza tuttavia ridurre il numero dei posti al 
di sotto di un limite il quale non permetta più una giusta e 
razionale speculazione. 

In generale si dispongono al pianterreno delle poltroncine 
e delle sedie in file· parallele alla cornice del palcoscenico ed 
ai piani superiori, più ordini di palchi disposti a ferro di 
cavallo. Con questo sistema, anche nei più moderni proce· 
dimenti di costruzione in cemento armato, che permettano 
di dare ai palchi una grande sporgenza senza bisogno di 
colonne o di mensole, v'ha sempre un gran numero di 
spettatori in condizioni poco felici ; perchè, se coilocati di 
fianco, debbono accontenta1·si di ammirare una piccola par'.e 
della scena, oppure, se nelle loggie di fronte, pochi po3sono 
occupare i primi posti, e gli altri non sono su un livello suf· 
ficientemente elevato per guardare al di sopra delle teste di 
chi sta loro dinanzi. Finalmente i passaggi, oltre ad e&>ere 
in numero insufficiente, sono ridotti ad una larghezza mi­
nima ed obbligano <r disturbare un 'infinità di persone per 
1·aggiungere un posto al termine d'una fila. 

Questi incom·enienti vengono in parte eliminati riunendo 
tutti i posti in un solo anfiteatro molto inclinato, come si 
fece a Bayruth; ma ne consegue una sala di forma ge0-
metrica, e di effetto ben poco estetico. 

lì n architetto di :VIonaco, Augusto Zech, per la soluzione 
dell'interessante problema, propone la combinazione indicata 
in figura, che consiste nel fa1·e diversi anfiteatri a ferro cli 
ca vallo, ed a livelli differenti, in modo da lasciare un gran 

nume1·9 di passaggi latera li ad ogni ~erie di posti mentre 
conser\'a ad ogni spe~tatore il vantaggio di Yedere la scena 
cli fronte, senza e9.:;ere disturbato da lle fil e precedenti; sol­
ta nto le prime poltrone rimangon o presso a poco tutte allo 
stesso livello, il che non produce inconveniente, essendo qui 
le teste degli spettatori ali 'altezza del pavimento del pa lco­
scenico. 

Questa disposizione, che permette di ricavare un numero 
cli posti di molto superiore ali 'anfitea tro unico, perchè in 
fondo alla sala, le gallerie possono sovrappor3i, ha inoHre 
il va ntaggio di lasciare libero agio a svariate decorazioni 
architettoniche. 

GLI ESTJ:\TORJ D'I.\1CE:\DIO 
.\L TETR.-\CLORC!{O DI C,\RBO:\IO 

li tetracloruro di carbonio viene oggigiorno prodotto 111 

modo assai economico, essendo in ce1·to qual modo un pro­
dotto secondario della fabbricazione della soda coi processi 
elettrolitici, poichè si ott:ene agendo sull'eccesso di cloro 
che si ha con quei processi. 

li tetracloruro di carbonio è un buonissimo so'.vente delle 
materie gras3e ed ha sugli altri solventi ordinarii e sul sol­
furo cli carbonio, il grande vantaggio di essere assoluta­
mente incombustibile. :\nzi il suo vapore è capace di esti n­
guere il fuoco; per cui, essendo un liquido assai vofr,tile, si 
sono con e3so costrutti degli estintori d'incend'o che hanno 
dato finora eccellenti risultati. 

="le! bollettino trimestrale di gennaio della « l\ationa1 fi.ir 
Protection Association » A. Robinson studiò le propr;età 
di questo corpo facendo risaltare la convenienza che avreb­
bero gli industriali a meglio conoscerlo ed a maggiormente 
usarlo sia come solvente, sia come liquido estintore d'incendi. 

li tetracloruro di carbonio si fabbrica industrialmente fa_ 
cendo passare il cloro su del solfuro di carbonio caldo; si 
produce una miscela di vapori di solfuro e di tetracloruro 
di carbonio che si condensa; si tratta la miscela liquida 
che ne risulta con soda caustica che Ja3cia intatto il tetra­
cloruro ed intacca invece il solfuro formando composti so­
lubili nell'acqua; si lascia riposare e, per decantazione, si 
epara il tetracloruro, il quale, essendo più pesante, è ri­

masto al fondo . Finalmente lo si purifica per d~3tillaz· one. 
II tetracloruro di carbonio viene messo ;n vendita agli 

Stati Uniti in barili che ne contengono fino a 100 galloni 
(-1-5+3 litri); è un liquido incoloro, trasparente, neutro, di 
densità l,OO-f che bolle a 78°. li suo vapore è un eccellen_,c 
i3olante per cui sembr:.i mo'.t0 eAìcace per spegnere l'arco 
prodotto in seguito ai corti rircuiti. 

Come solvente, si può impiegare il tetracloruro pe1· 
estra rre l'olio dai grani oliferi e pare agisca meglio e pitt 
ral';d:im("nte della benzina . In certi casi ci può e3sere con­
venienza a mescolarlo colla benzina stessa. Secondo la tem­
peratum a cui si opera, è sempre facile trovare una misCf·h 
dei due soh·enti nella quale la proporzione di tetracloruro 
di carbonio sia tale da rendere la miscela non infiammabile 
a quella temperatura e che, il suo vapore, in miscuglio con 
l'aria, non faccia combinazione tonante. 

A 70°, per esempio, la manipolazione di una miscela <li 
avvicinare parti uguali, è assolutamente immune da pericolo. 

COLO:\f~E « KOPPERS » 

PER LA 

E. 

DTSIDR.\ TAZT0.\1E CONTTl\U.\ DEI CATRA:'I II 

Oua ndo il catrame esce dalle cisterne, contiene genernl­
m:rite almeno il 5 % di acqua; se lo si d cald.asse rapid~­
mente, il vapore che si formerebbe, emuls10nerebbe Il 
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catra me vischio~o facendolo tra boccare ; per nu11 es~e re 

co.-tretti ad opera re troppo k-ntamente, si procede alla di si­
dratazione per m ezzo di apparecchi speciali. 

Fra questi meritano menzione le turbin e « Higuet'.es », 

che, in causa della forza centrifuga , utilizza no la piccola 
difTe1·enza di densità e-.;istente fra il ca tra me e l'acqua 
(r,1-1,0) per abbassare la percentuale in acqua fin o a ll'1 %-

In generale, si fa riscaldare il catrame fin o a i -J-0° e più, 
utilizzando il calore perduto di qua lche macchin a , in modo 
da renderlo sufficientemente fluido per facilita re la rapida 
decan '.azione dell'acqua. Si opera in ca ldaie chiuse e colle-

ga te con un condensatore; dopo 
aver cacciata l'acqua decantat:i, si 
spin~e il ri ;ca ldamento fino a dis­
sociazione e \'aporizzazione della 
1·imanente umidità. 

La novità che maggior .. 
mente merita di essere ri._ 
cordata nel campo della 
disidratazione di catrami. 
è il si5tema continuo a 
colonne della casa « Kop­

I 

pers >>, il quale evita l'emulsione facilitando lo svilupparsi 
del vapore acqueo e degli idrocarburi formatisi 111 seno al 
catrame riscaldato. 

li catrn.rne, entrando per E (v. figura), riempie la base 
della prima colonna .·\ e si ri·scalda indirettamente per azione 
del vapore acqueo che circola nei serpentini F. Dopo aver 
abbandonato una parte di vapori nella camera B, il catrame 
passa nella seconda colonna C attraverno G; in questa co­
lonna, che ha i suoi di\'ersi dischi riscaidati d:i serpentini F, 
il catrame finisce di disseccarsi e di disidratarsi per uscir!' 
prnticamen:e anidro attraverso il sifone H. 

Attravel"SO I, i vapori già lavati nelh colonna c \'anno a 
raggiungere quelli che si sono sviluppa ti alla superficie ciel 
1:quido nella base della colonna A; si radunano insieme 
nella sommità di :\ stesso, in D, che fa da collettore e pas­
sano al condensatore per J. Le condensazioni pesanti for-
nrntesi in D, ritornano in A e C per K. S. 

C A L O R I ~I E T R O 
PER DETER:'lfl:\'.\RE IL GRADO DT:'lfIDITA 

DEL VAPORE 

La costruzione di questo nuovo calorimetro (descritto 
nella Zeits. des Fer. deutsch. Ingen.), è basMo sul prin­
c1p10 in virtù del quale una corrente di vapore strozzata 
in modo da diminuire la sua pressione, si surriscalda, e 
l'apparecchio permette di utilizz:ire il calore messo in li­
bertà per vaporizzare l 'acqu:i di condensazione o quella 
trascinata, che sta sospesa nel vapore stesso. 

Colla semplice lettura delle ind:cazioni di due manometri 
e di termometri conveniPntemente colloca ti, si può ricono-

;;ce1·e il mom ento in cui il Yapure non contiene pit'.1 acqu a 
in sospensione. 

L'appa.recchio, inven'. a to da Seudtner, è munito di un 
tubo \\ ' per il passaggio del vapore ad alta pressione, che 
porta a lla sua es tremità in fcriore la va lvola di strozza ­
mento V; \'i ha inoltre un tubo in 
porcellana P, av\·olto colla lan :i j e 
contenente una \"Ìte S, che serve a 
prolungare il contatto fra le parti­
celle di vapore surriscaldato e le 
piccole goccie di acqua in es_;o con­
tenute ed a facilitare lo scambio di 
ca lore fra di esse, pur impedendo 
il disperdimento. All 'u3cita di P è 
disposta una serie di stacci sovrap­
posti sotto alla quale stanno due 
termometri, uno al centro e l'altro 
eccentrico; quest'ultimo può girare 
intorno al primo per esplorare lo 
spazio in tutta la sezione del con­
dotto di scappamen ·~o del vapore 
e::;panso e secco. 

L'autore espone, nell'articolo della 
citata Ri\'ista, i ri::;ultati ottenuti 
coll'uso dei descritto calorimetro 
per lo studio dei di\·ersi tipi di se­
paratori d'acqua, risultati che lo 
hanno portato alle seguenti conclu­
sioni : il grado d'umidità del va­
pore al di là del separatore è fun­
zione della pressione iniziale, della 
ve!ocità del vapore e deila co3tru­
zione del separatore, ma è indipendente, 111 modo quasi as­
soluto, dal grado d'umidità prima del separatore . 

Le esperienze hanno ancora dimostrato che 1 ':icqua in 
sospensione nel vapore rappresenta soltanto una piccob 
parte di quello da esso trascinata e che si deposita rapida­
mente sulle pareti delle condutture per poco che queste :ib-
biano una certa lunghezza. S. E. 

RECENSIONI 

G. F. GARDEKGHI : Legislazio11e igie11fra del lavoro con pre­
fazione di LUIGI LuzzATT! - Unione Tipografico-Edi­
trice Torinese - 1912. 

Con una prefazione che è programma e sinteo.i, Luig.i 
Luzzalti presenta agli studiosi italiani il nuovo libro che 
l'ottima Casa Editrice della nostra Rh•ista pubblica con 
ogni diligenza, mostrando quanti lodevoli intendimenti di 
modernità inspirano la su"a d irezione nella scelta delle opere 
edite. Concludendo, nella prefazione L. Luzzatti scrive : S e 
all'Italia si fosse risparmiata la catastrofe di Messina e di 
Reggio, noi avremmo potuto, come in -Cerma11:a, i11 Fran­
cia, in Inghiiterra, condurre innanzi nello stesso tempo gli 
armamenti indispensabili alla siwrezza della patria e le 
leggi redentrici per la difesa sociale; que3ta frase dà evi­
denza e ragione alla nuova pubblicazione : molto ancora 
deve fare il nostro paese in questo campo e fa opera buona 
chiunque ron la propaganda, di qualsiasi genere, mantiene 
desta l'attenzione dei legislatori e del pubblico intorno al 
grave problemà sociale, che tanti lati della vita nazion:ile 
interessa. 

L'A. ti-atta con forma propria e sistematica, in Yarl ca­
pitoli, ogni questione; cosi sono tesi delle varie parti étel 
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libru i s eguenti argomenti : legislazione sul lavuru delle 
donne e dei fanciulli; pre\·e nzion e e riparazione legale degli 
infortuni del lavoro; preve nzione legale delle malattje del 
lavoro 1·elati\·amente a lla durata del la \·oro; prevenzione 
legale delle malattie del la \·oru relativamente al lavoro insa­
lubre in rapporto alle m a terie d i la\·oro ; prevenzione legale 
delle mal::ttt ie del lavoro relativame ntP al lavoro insalub1·e 
in rapporto dell'amb iente; legislazione concernente l'al imen­
taz ione in rapporto al lavoro; ripa razione legale delle m a· 
la ttie del lavoro; appl icazione delle leggi per la tutela igie­
nica del lavoro. 

.\ d ogni capitolo l'_.\. aggiunge un compendio delle leggi 
e dei regolamenti che disciplinano i vari argomenti, prece­
dentemente trattati, in a ltri paesi, in modo che il lettore 
può formarsi subito un a chiara idea crit ica, in base a l già 
fatto, su ogni questione trattata. 

Chiudiamo la brevis3im a notizia su questa nuova pub­
blicaz'.one,. a ugurand oci che l'opera abbia ad avere m olti 
lettori e che altri studiosi seguano l'esempio dell'A. nel 
t rattare a rgomenti inerenti a li 'igiene ed alla sicu1·ezza sul 
lavoro ; perchè il m assimo reddito industri ale, soltanto può 
essere r aggi un to, quando l'operaio svolge la sua attività in 
ambiente sano ed è tranquillo per la sua inco!umità per ­
sona le. 

Bene dice Luigi Luzzat ti nella prefaz;one : Bisug11a sol.'e­
ci tame11t e pa.gare i debiti verso .!'igie 11 e dei lavoratori . Questi 
debiti debbono essere pagati e da ll'industria e dallo Stato. 
L'industria migliora ndo raz iona lmente le condizion i di la­
voro, lo Stato con varie leggi e buone scuole speciali. Augu­
riamoci che questo sviluppo tanto moderno, tanto um a ni­
tario e ta nto utile, si effettui presto pel bene del nostro 
paes:-. In tanto rìngraziamo l'A . pel suo lavoro di propa­
ganda, a ugurand oci, lo dici amo a ncora, che altre energie 
vengano attratte neiia nostra orbi ta di intendimenti, e che 
sempre i nostri studì abbiano per protettori uomini di alta 
dottrina e di leale entusiasmo, come Luigi Luzzatti . 

Br;-;1. 

G. CLAUDE: Fabbricazio ne industria:le dell'azoto puro -
(A ccademia delle Scienze, ottobre 191 l - P a rigi). 

Le officine attuali che fi 3sano l'azoto atm osfer '.co sotto 
forma <li cianamide, riescono a produrne fino a 400 Kgr. 
per cavallo e per anno; la fi ssazione invece sotto forma di 
acido nitrico non importa che 100 Kgr. a ll'anno per ca­
vallo. 

L'industria della cianamicle, per ottenere la grande qua n­
tità d'azoto a 99,75 % cli purezza, che le è necessaria, ha 
dovuto ricorrere ai processi per liqu efazione. Di questi ne 
idearono uno, fino nel 1903, C a ri van Linde e R. R évy. 

L'a ria trattata viene liquefatta in una sola massa a 21 % 
cl 'ossigeno e la sua liquefazione provoca la vapor izz:izione 
di ossige no liquido; dell'oss igeno evaporato, circa il quinto 
è estrat to da ll'apparecchi o mentre i rimanenti quattr o 
quin ti salgono in un a colonna di rettificazione che sormonta 
l'apparecchio incontra ndosi col liquido a 2 l % versato da!-
1 'alto. L'ossigeno è trattenuto dal liquido, ma soltanto fino 
a concorrenza cl.i un a percen tuale finale ciel 7 % , corrispr-n­
clente a l 2 l % del liquido ; l'azoto che sfugge trattiene 
dunque a ncora il 7 % cli ossige no. 

Pareva che il sistema non potesse dare risultati migliori, 
ma, con un a r t ificio molto ingegnoso, un a parte dell'azoto 
impuro (il terzo circa) vie ne compresso, previo riscald a­
m ento, a 4 o 5 atmosfere, disseccato, raffreddato e nuova­
m ente liquefatto nell'evaporatore ad ossigeno liquido. Si 
ottiene cosl un liquid o molto ricco in azoto, il quale, se­
condo il proced imento Cla ude, viene versato dall'alto dell a 
colon na di rettificazione e sottomette il gaz a l 7 % della 

prima rettificazione ad una rettificazione complem en ta re 
che ne abbassa cli molto il tenore in ossigeno. 

li liquido depuratore al 7 % può teor icamente rettifica re 
soltanto fino aJ\'1 %, al massimo, ma il gaz rettificato al1'1 
o 2 %, viene a sua volta i-ipreso dal compressore e forni sce , 
liquefacendosi, un liquido molto più povero in ossigeno e 
così di seguito, di modo che l'azoto tende a utomaticamente 
verso la purezza assoluta e non è raro il caso cli vedere 
l 'npparecch io di Linde da re azoto perfettamente puro. 

Col -istema Claucle la soluzione pareva più facile , in­
qua ntochè, in principio, questo procedimento realizza la in­
tegrale sepjV=azione clell 'aria in ossigeno puro ed in azoto 
puro; in p ratica invece, il liquido rettificatore racchiude 
ancora il 4 o 5 % d'ossigeno ed è in troppo debole propor­
zione per dare l'effetto voluto, cli modo che si arr Ì\·erebbe 
correntemente soltanto ad azoto a l 2 o 3 % d 'oss'geno. 

D opo numerosi tentativi, l'A. è riuscito, liquefacenclù 
meno della metà clell 'aria trattata, ad ottenere cieli 'azoto 
a l 99,9 %, producendo la liquefazione dell 'azoto residu o, 
non più nel bagno d'ossigeno, ma in liquidi un po ' pii'.1 
freddi, quelli che circolano a ll a base della colonna di retti­

ficazione. 

Due apparecchi, i primi di que3to nuovo tipo, funzionano 
nelle officine della Società Ita lia na per il carburo di calcio a 
Terni e forniscono ciascuno +oo mc. d'azoto a 99,7 % a l­
l 'ora con un con.sumo cli 125 HP. 

Due a ltri apparecchi , capaci di 500 mc. a 99,8 % all'ora, 
sta nn o monta ndo3i all'Officina dell'cc Alby Carbidfabriks 
Ak tiebolag » in Svezia. 

Fina lmente due apparecchi di 400 mc. a ll 'ora sono in 
costruzione a lle officine cli Ljunga della cc Stockholm s Su­
per fosfat F abri k s Aktiebolag ». 

RECK:\'AGEL H . : Calendario per l'ingegnere sanitario - 01-
denbourg. - :\Ionaco-Berlin o, 1912. 

:\Iodesto è il t itolo, compend ioso e considerevole è inv~cè il 
materiale contenuto nella pubblicazione. Più che un calen­
da rio, è un vero m a nua le che rutti gli ingeg neri, specia lis ti, 
in applicazioni tecnico sa nita rie, dovrebbero tenere sempre 
sott 'occhio . Nell'opera è raccolto, con ordine sistematico ve. 
ra m ente utile, tutto il formulario che può interessare que· 
st ioni : cli fognature; di condutture idriche; cli riscalda­
menti; cli ventilazioni; cli impia nt i di bagni; cli impianti cli 
lavanderie e cli a ltri impianti in genere sanitari. Ad ogni 
argomento, oltre che l 'esposizione sintetica delle formul e . 
delle tabelle e dei coefficienti, è sempre a nche aggiun ta una 
dimostrazione, con esempio pratico, dell'uso ed impiego dei 
vari elementi matematici r accolti nel manuale, in modo che, 
anche ad un tecnico non a ncora esperimen tato, riesce facile 
di esplicare il suo m a ndato, con sicurezza e rapidità . 

La parte critica ciel manuale è, per quanto succinta, 
tanto sviluppata che si trovano in essa raccolti tu tti gli ele­
m enti necessari perchè l 'uso, dei vari formul ari , sia fatto 
con concetti razionali e non empiricamente. In più devesi 
ancora r icord are che il m an ua le è in ogr. ; sua parte perfet­
tamente al corrente di tutte le ricerche sperimentali, nonchè 
cl i tutti gli studi più recenti. TI volumetto, che periodica­
mente si pubblica già da ben r6 a nni , è ed ito in un forma t·o 
che lo rende pratico e per l'u so e pel trasporto; è ri legato 
in pelle, è stampato con ca ratteri nitidi ed è arricchito di 
m olte illustrazioni utilissime per l'applicazione delle varie 
tabelle nonchè delle num erose formule che contiene. 

BINI. 

FASA~O Do:\1ENICO, (; erente. 

STAB!Lll\IENTO TIPOGRAFICO G. TEST.~ - BIELLA. 

) 
_\ O Vlll. - Num. 2. ToRL'\01 30 Gennaio i912. 

RIVISTA 

di INGEGNERIA SANITARIA 
e di EDILIZIA MODERNA 

E riservala lit f'roprietcì /el/eraria ed artistica degli arli.;o/i 
t diseg11i pubblicati 11ella RI\'ISTA DI INGEGN ERIA SANITARIA 

E DI EDILIZIA MoDER:>!A. - Gli origùrnii, pubblicati o non pubblicati, 
1io11 vengo110 restit11ili agli Autori. 
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L\IPIANTO DI ' ì\ A GRAì\DE 
L A V A ì\ D E R I A 2\1 E e e A N I e A 

L'industria della la,·anderia mecca nica è assai 
più fiorente all' estero che non da noi; però ogni 
giorno piiù Ya sentendosi il bisogno anche nelle 
nostre grandi città, di sostituire alle operazioni ma­
nuali, lunghe, e fonti di non li eYi guai, il l<n-oro 
delle macchine che niesce mig liore, più rapido e 
meno dispendioso. ì\on sarà dunque cosa inutile, 
nè senza in tle resse, seguire il Génie Civil nell e 
norme g.enerali che, in un suo articolo, d~tta per 
l'imp:anto d'un grande stabilimento del genere. 

La località pe r l'impianto di una grande laYan­
deria meccan ica deve essere scelta preferibilmente 
in vicinanza di un corso d'acqua, a meno che non 
si possa usufruire, in abbondante quantità e senza 
eccessiva spesa, dell'acqua cittadina : bisogna cal­
colare, in via d'approssimazione, che occorrano 
circa 40 litri per ogni kgr. di biancheria pesata 
asciutta, ossia 200 mc. per 5000 kgr. di biancheria . 

Come forza motrice si può generalmente usu­
frui re di cor rente elettrica, se fornita nella località a 
prezzo con"eniente, ed allora due o tre motori co­
manderanno le trasmissioni. Se invece si adopera 
una macchi na a vapore, bisognerà avere due cal­
dai e, oppure raddoppiare la potenzialità di quella 
che è in ogni caso indispensabil e per fornire l'acqua 
calda ed il vapore aii varì apparecchi . Si potrebbe 
a nche servirsi di un motore a gaz ·povero che fun­
ziona in modo econom ico e regola re ; è ben Yero 
che un impianto di questo genere costa un po ' di 
più di un analogo impianto a vapore, ma il costo 
del cavallo-ora è r.idotto almeno del 30 % . 

L'acq ua adoperata per il raffreddame nto de l ci­
lindro, delle vah-ol e e del condotto di scappamento, 
avendo alla sua uscita una temperatura media di 

60~70 gradi, può yenir raccolta ed utili zzata in 
parte per alime1itare la piccola caldaia a , -apore, ed 
in parte per le tinozze, le risciacqu.atrioi, ecc . 

La disposizione delle costruzi oni e dell e 111[',C­

chine deve esser:: tale che la manute nzione possa 
Yenir fatta colla minim a perdita di tempo; ripor­
tertemo nelle uni te figure alcun e parti di un im­
pianto studiato dall' Ing . Fl ori , che può serYire 
come tipo. 

Il terreno de,·e essere leggermente inclina to per 
l'allontaname nto dell'acqua, e le costnIZi'.o ni sa­
ra nno coperte da sheds disposti in modo che la 
luce venga da nord; l'ossatura sarà in legno 
(quercia o abete) e non mai in ferro, perchè questo, 
sotto l'influe nza dei vapori umidi, nonostante la 
vernice, si ossiderehbc facilmente nei punti d'uni one 
e l'acqua conde nsata potrehb.e produrre sulla bian­
cheria delle macchie di ruggin e . 

J. - Sezione di una l:ivatrice a doppio inviluppo. 

Il pavimento (coll'inclinazione di 20 mm. per 
metro) sarà cementato e finirà in canali coperti con 
spi e ogni quattro metri per poter provYedere in 
modo rapido alla pulizia resa necessaria frequente­
mente dalla chiuma di sapone e dai det riti d i 
s toffa abbandonati dalla biancheria. 

Dopo esser stata co ntata .e controsegnata, la bian­
cheria de,·e - subire le segue nti operazioni : essere 
lisciy.iata, lavata, ri sciacquata, azzurrata, asciugata 
e finalmente stirata co n o senza amido . 

L ' uso di tinozze è necessario p:e r assicurare la 
conservazione della biancheria, in quanto quest i 
apparecchi saponificano il g rasso senza deteriorare 
il tessuto; le macchine per lavare riducono, è vero, 
notevolmente la durata delle operazioni, ma consu-
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manu molto più la stoffa, e quindi debbono Yen1r 
usate soltanto nei casi di prt>mura o per la bian­
cheria fina e non macchiata. ll sudici um e della 
bianche ria trattata pre,·entiYamente nell e tinozze è 
più faci le a togliersi e la durata della Jayatura è ri­

dotta a metà. 
La tinozza scorrevole « Fiori n facilita di mo lto 

la ma nipolazione della bi'.ancheria quando la si 
deYe passare nella macchina lavat ri ce . Contiene or­
dinariamente 250 kgr. d i materiale pesato asciutto 
e s i ri empie dapprima fino a mezza a ltezza con 
acqua fredda. Introdotta la biancheria, la si ti.ene 
immersa per un quarto d'ora, poi si toglie l'acqua, 
lasciandoYela solo fino ad un'altezza di circa 30 ccn­
ti metri; allora si fa cadere al fondo della ·tinozza 

Fig. 2. 

Sezione di una Jiscivi3trice. 

3-5 kgr . di sale Solvay e 
si raccorda il tubo fless i­
bile coll a conduttura di 
vapore della caldaia . Lo 
apparecchio interno fa da 
eleYatore ed inn affia ìa 
1Jiancher:a a temperatura 
graduata senza cuocere 
il s udi ciume ; l 'operazione 
dura da un'ora e mezza a 
due or.e, secondo lo sta.to 
e la natura della bian-

cheria; poi la tinozza vien e fatta scorrer.e vicino 
alla corrispondente macchina la Yatrice, nella quale 
g li uomini, con le mani protette da stracci bagnati 
e freddi, depongono la biancheria. 

Queste conche scorreYoli, cli capacità limitata , 
operano più rapidam ente delle grandi tinozze fisse, 
e permettono di lisciviare la biancheria cli ogni 
cliente importante, e di moltiplicar-e il numero delle 
operazioni, secondo il bisogno . Se ne posson o fare 
quattro al giorno per ogni a pparecchio e trattare 
circa 1000 kgr. d i biancheria asciutta. 

La biancheria può essere laYata in macchin e ro­
tonde o poligonali, oppure in macchin e a dopp~o 

inYolucro ; per la biancheria fina, le camicie, ecc ., 
è preferibile la laYatrice a cinque pareti (v. figura ) 
come quella che sciupa meno la bianche ria, la qual1r 
c~de da un angolo su di un piano in mezzo al ­
l'acqua saponata e con sfregamento reciproco dei 
pezzi fra di loro. Vi si possono trattare 25 kgr. di 
biancheria in IO minuti introduaendo 30 litri di 
acqua bolle nte e 200 grammi di sapone ; alla fin ~ 

di questo tempo, la biancheria è roveseiata in una 
carriuola posta sotto e poi gettata nei bacini per l;~ 

ri sciacquatura. La produzione d~lla descritta mac­
china può raggiung~re rooo kgr. di bianch eria 
asciutta al giorno . 

L e macchine a dopp '.o inYolucro sono molto con­
yenienti per la grossa biancheria: lenzuoli , strofi­
nacci, g rembiali , ecc .; possono la,·are g iornalmente 

2000 kgr. di biancheria, l<.l\"ando 111 6-8 minuti 
30 lenzuoli con 50 litri d'acqua e 400 gramlJli di 
sapone . 

L a biancheria p uò Yenir risciacquata (l'opera­
zio ne de,·e esser fatta con acqua fo rtemente cal­
carea) nello stesso apparecch io che l' ha Jayata ; 
nella macchi na « Flori n i rob in ett i d'arriYo del­
l'acqua sono a bilancia con tubi a for t·~ deflusso per 
re ndere rap ide le ope razioni. 

l na yoJta risciacquati ed eYentualm cnte azzur­
rati, i colli ed i polsini Yengono in amidati e poi 
messi in un 'essuyeuse a trottola e h~ fa 1500 g iri 
al minuto, estraendo a l più possibile l 'amido ; in 
ques ta macchina si può introdurre anch~ altra bian­
cheria per asciugarla, ma· non è molto c01weni ente, 
esse ndo un apparecchio di costosa manute nzio ne e 
ma nieggiabile soltanto da un esperto operaio. E' 
meglio seryirsi di altri tipi di asciugatrici a fr iz ione 
che posso no essere poste fra 1-e mani di qualunque 
operaio: contengono generalmente 40 kgr. di bian­
cher ia asciutta ed eseguisco no l'o perazione in circa 
8 minuti , riuscendo così ad asciugare 2000 kgr. di 
biancheria al giorno 

Circa gli essiccatoi, l'apparecchio migliore sembra 
quello a due porte e due scomparti; con du·:: sole 
donne, si può scaricarne e caricarne uno mentre la 
biancheria dell'altro asciuga . Il ri sca lda men ·o a 
Yapore con tubi muniti di alette è il più razi~nale, 
ma deYe essere impianta to in modo da ass in;ra re 

T, d.,,.;_ ,,_~ 

Fig. 3. - Schema di una macchina a stirare. 

una perfetta circolazione e l'allontanamento razi o­
nale dell 'a ria umida . Ogni scomparto può co-nte­
nere 50 kgr. di biancheria che Yiene asc:ugata nello 
spazio di c irca 30 minuti; la portata dell'apparec­
chi o può raggiungere i 2000 kgr . al giorno ccn 
una spesa cli Yapore di 50 kgr. per ora. 

La bianc he ria prosciugata nell'essiccatoio deYe 
Yenir stirata; ma esisto no pure del!e macchin e che 
fanno contemporaneamente le due operazioni cli 
asciugare e stirare e che Yengono essenzialm ente 
usate per i le nzuoli e le sah·iette. l!n tipo ordinario 
di queste macchine può fornire 150 lenzuoli all'ora, 
e quindi c irca 3000 kgr. cli biancheria al giorno; 
per fa r questo lavoi.-0 asso rbe I HP e consuma 
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30 kgr. d i yapore all'ora; la spesa dei feltri 11011 

oltrepassa i 600 fran chi all'anno; per cui è una 
macchina conYeniente per tutti i capi di biancheria 
lisci e non inamidati. 

In una laYanderia modello possono troyar posto 
d <:!lli:! macchine per stirare e dare il luc'do ai colli 
ed ai polsini (macchi ne che hanno una produzione 
di 700 - 800 pezzi al giorno con un consumo di 
2 metri cubi di gaz); delle macchine per dare il 
garbo ai colli ed ai polsini; delle macchine a 
colonne per stirare colli e polsini attaccati alle 

camicie, ecc . 

Per fare logicamente i'irnpianto di una Jayan­
deria meccanica occorre una cifra minima d 'affari 
,·a riabile fra le 25 .ooo e le 30 .000 lire ; in questo 
caso il r',eddito netto annuo può esser~ di 7000 lire, 
se il proprietario è anche il direttore dell'officina. 

Le laYanderie di una certa importanza IH.,: din­
torni di Parigi, fanno una cifra d 'affari cli 80-100 
mila lire e rendono facilmente 20.000 lire; le grandi 
larnnderie per alberghi raggiungono cifre da mo 
a 500 _mila li re, ed alcuni impianti perfino più mi­
lioni. In queste condizioni, il proprie tario non può 
più dirigere da solo l'anda mento d<:gli affar~, ed 
allora, re nde ndosi necessario un personale tecnico 
e contabile. i redditi scendono all'8-10 %. 

E. S . 

KlJOVO STSTEÌ\f.-\ 
PER LA FABBRICAZIONE DI L .-\TERlZI 

CA VI L\JTERN A~IENTE 
E C H IUS I DA OGNI PARTE 

L'idea cli applicare nelle costruzioni murarie 
dei laterizi caYi e chiusi da tutte le parti non è 
certamente nuoya; e in questi ultimi anni furono 
prese ntate, specia1 niente in Germania, \"arie do­
mande di brevetti per macchine e s istemi di fabbri­
cazione di prodotti di questo genere. 

Questa febbre di ricerca è p'.enamente giustificata, 
quando si pensi alle sYariate applicazioni che po­
trebbe aYere un materiale late rizio cavo e chiuso 
alle estre mità, nel caso in cui lo si potes~e otten ere 
ad un prezzo eguale o a nche di poco superiore a 
quello degli ordinari prodotti fora ti. 

Come osse rYa lo Schliephak in un o stud'.o pub­
blicato sulla riYista Baukeramik, i laterizi vuoti e 
chiusi alle estremità potrebbe ro ,·antaggiosamente 
sostituire i. comuni mattoni forati nella costruzione 
de ll e ordinari e murature, le quali , oltre al riuscire 
più resiste nti , richiederebbero 111 i nor con su mo 'cli 
malta, sarebbero più impe rmeabili al caldo e al 
fr eddo e trasmetterebbero meno i suoni . 

Essi potrebbero pure troYar utile impiego, come 
materiali di riempi mento, fra i traYi dei >'Ola i in et-­
mento a rmato. 

?\ l a do,·e i I n uo ,·o materiale troyerebbe la sua 

migliore applicazione sare bbe nella costruzione dei 
~o l ai armat i, del tipo di q uello Faher, il cui uso va 
sempre maggiormente estende ndosi . 

11 principio dcl sola io Faber è di ottenere un a 
lastra unica ricopre nte tutto l'ambie nte, semplice­
mente appoggia ta a i muri su tutta la sua periferia . 
li carico totale resta in tal modo ripartito su tutti 
i muri d'appoggio, e su di essi la lastra non esercita 
alcu na spi nta trasYersale . 

Il solaio Faber si costru isce con matto ni forati 
aYenti 25 cm. di lung hezza, 25 cm. di larghezza e 
15 o 18 cm . di grossezza . 1 fori di forma cilindrica 
sono due, ed han no 9 cm . di diametro . L e facci e 
laterali presentano due scanalature, che servono per 
l'applicazione dei tondini cli ferro costituenti l'ar­
matura. 

Costruito un tavolato s ul locale da coprire, si di­
spongono su di esso questi laterizi al!.i neati in fil e, 
lasciando fra l'uno e l'altro u n intervallo di pochi 
centimetri (fig . 1) . P er impedire al cemento semi­
liquido di riempire i fori dei laterizi si fan pene trare 
nei cavi di due matto ni consecutivi dei cilindre tti 
di cartone e, in guisa da formare delle tubulature 
continue per tutta la lunghezza del solaio . Indi 
s i mettono in posto i tondini trasversali e quelli 
lo ngitudinali . Si fa allora la colata di u na malta 
composta di una parte di cemento Portland e cli 
tre parti di sabbia. 

Il solaio rimane così costituito da un doppio si­
stema di tra,-etti in ceme nto armato, posti a inter­
rnl!i di 25 cm. l'uno da ll'altro; gli spazi liberi esi­
stenti fra i travetti sono occupati dai laterizi sopra 
descritti. 

A cagione d i questa sua speciale conformazione 
il sola io F aber, non osta nte la sua piccola grossezza, 
presenta notevoli qualità di resistenza, come è atte­
s tato da numerose proYe uffic iali eseguite nel labo­
ratorio dell'UniYersità di Be rLino, a Chélrlotte nburg. 

L'impiego dei la rerizl forati e chiusi ali ~ esfre-
111 i t;\ nel la costruzi o ne di solai cli questo genere, 
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eliminando. l'ope razione della po:oa dei cilindretti 
di cartone, che, come s i è Yi sto, aYe\'ano lo scopo 
di .impedire l'e ntrata del cemento nei fori dei late­
rizi, produrrebbe un noteYole risparmio di mano 
d' opera; e per di più il solaio stesso risulterebbe 
più resistente pe r la maggiore solidità, che Ye rreb­
bero ad acquiistare i giunti fra mattone e mattone. 

La chiusura dei \'Uoti nei maltoni forati si cercò 
dapprima di ottenere applicando alle loro estremità 
speciali diaframmi di argilla o di cemento. In se­
guito, dati gli inconYenienti che tali sistemi presen­
taYano, in primo luogo il costo troppo ril eYante dei 
prodotti finiti per le forti. spese di mano d'opera, 
•;ennero studiati altri sistemi ayenti lo scopo di ot­
te nere i later~zl caYi e chiusi da ogni parte dire tta­
mente dalla macchina di formatura, senza che fos­
sero necessarie altre operazioni supplementari. 

Fig. 2. 

Ricordiamo ad esempio il sistema proposto dallo 
Schleuning (fig. 2) nel quale , in luogo delle solite 
àn,'.me destinate alla formazione dei fori nel nastro 
d!argilla, sono dispo:-.te ne lla imboccatura della 
macchina delle specie di tubetti in lamiera di ferro a, 
ayenti la forma delle anime state soppres<:e. Delle 
piccole pale tte b, per mezzo cli una fessura prati­
cata nella parte super,iore cle! l 'imboccatura della 
macchina, possono sce1~dere Yerticalmente fino a 
disporsi di contro ai fori dei tubetti, otturandoli. 
Quando le palette sono rialzate, l'argi lla passa at­
traverso ai tubetti disposti ne ll'imboccatura, ed i I 
nastro esce pieno; mentre, quando si abbassan o le 
pale tte, i tubetti funzionano come le ordinarie 
anime piene, ed il nastro esce cavo. 

Dando quindi alle palette un opportuno movi­
mento cli va e Yieni, si r-iesce ad ottenere un nastro 
formato da tratti alternatiYamente Yuoti e pie ni. I 
laterizi si otterranno tagliando il nastro nell e parti 
piene . 

Nell'apparecchio· ideato dal Bal!Z cl i Gi:irlitz sono 
praticate niell'imboccatura della macchina due fes­
sure, l'una in al-to e l'altra in basso. Due diaframmi 
cli ferro passando attran'rso a tali fessure si pos-

sono far aYYi cinare l'uno ;:ill 'al t ro sul clayanti de ìl e 
a nime e a pi ccola distan za da esse, colla manoYra 
di una l1eYa. Se i coltelL: sono a llonta na ti dall e 
anime, il nastro esce Yuoto ; se i1wece si fanno an·i­
cinare i coltelli alle anime, Yie ne a forma rs i uno 
strato cli argilla fra la superficie anteriore dell e 
anime e la faccia interna dei coltelli, per cui muo­
vendo opportunamente la leYa di comando si ot­
tien e anche qui, come nel caso precedente, un na­
stro alternatiYame ntc n1oto e pi eno, .il quale Yerrà 
tagliato in corrispond.enw dei tratti pieni. 

Sembra però che la maggior parte dei sistemi fi ­
nora sperimentat,: non abbia ancora dato, almeno 
dal punto di vista industriale, risultati veramente 
soddisfacenti; per cui richiamiam o I 'attenzion E' 
delle persone interessate su questo nuovo metodo 
da noi proposto, che ci pare risolva nel modo mi-­
gliore la questione cti fabbrica : e mattoni ca\'i e 
chiusi alle estremità, perfetti s~tto ogni riguardo e 
ad un prezzo tale eia pern~ettern e la conveniente 
applicazione nelle costruzioni murarie. 

Il principio su cui è fondata la nostra mattoniera 
è que llo di eliminare per;odico.mente l'azione del­
l'anima, che nelle orctinar.ie macchine di forma­
tura (1) è destinata a produrre i fori nel nastro di 
argilla uscente dalla filiera . 

Ciò si ottiene dando all'anima un conYeniente 
movimento di Ya e ,.: eni ne l senso dell'asse della 
macchina. 

Quando l'anima si troYa colla sua estremità in 
corrispondenza della bocca d'uscita della matto­
niera, il nastro è naturalmente c<tvo; ma appena 
l'anima Yiene alquanto spostata ,·e rso l'interno del 
corpo di pr'es9ione, esso diviene a sezione pie na, 
per ridi,·entare cavo qu;:indo l'anima sia fatta nuo­
vamente ayanzare fino a raggiuni;rere la posizione 

Fig. 3. 

iniziale . Ne risulta un nastro alternatiYamente vuoto 
e pie no (fig. 3), che viene in seguito tagliato in 
corrispondenza dei Yarl diaframmi, i quali debbono 
perciò avere uno spessore doppio di que l!o che si 
vuol dare alle pareti terminali df' l mattone. 

Le esperienze furono fatte nello Stabilimento 
della ditta ~fartina, coll'impiego di una pressa del 
tipo a due eliche fornita dall a Società Anonim a 
~Ieccanica· Lombarda di )lonza. 

(r) Per ia d~scri zione di tali · macchin e \·edi: A. CARENA 

L'i11dwtria dei Laterizi , - Editori Fratelli Fiande~ io, 19 1 r. 
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Le ali de lle e liche furono to rnite a lquanto pe r fa r 
posto ad un'asta d i fe r ro s itua ta fra le du~ ~ li c lic , 

coll'asse parall elo agli assi di qu este . L'<>strernitù 
d,i tale sba rra , s itua ta Ye rso la bocca ciel 'a nnc­
china, Ye nn e foggiata come un 'ordinaria anima di 
fili era per la fabbri cazion e d i la te rizi forati. L' estre­
mità opposta, sporgente fu ori dalla cassa delle 
eliche, \·enne coilcgata ad una leYa, di rni il fulcro 
era portato dall'intelaiatura della macchina. ~lan o­

nando la leYa si poteva trasmettere all'asta porta 
anima il Yoluto movimento di Ya e vie ni. 

Tale disposizione si d imostrò subito praticame nte 
poco conYeniente ; perchè, a cagione della consiclte­
re,·ole resistenza d'attrito, che durante il funziona­
mento si s,·iluppaya fra l'asta di frrro e la massa 
d'argilla fortenwnte romprt.>ssa entro :t corpo della 
mattoniera, era troppo grande il consumo di forza 
richiesto dalla manona della leYa di comando. 

L'asta porta-anima fu allora pron·ista di un rive­
stimento di lamiera cti ferro tìssalo :n modo da la­
sc iare tutto intorno all'asta una picco:a intercaoe­
dine, dentro la quale si stabilì una c ircolazione. di 
acqua. 

Sempre allo scopo cli 
facilitare la manona c!E'lla 
Jeya di comando \'enne· 
data alle anime la forma 
cilindrica anzichè qu 0 lla 
conica che aYeYano prima, 
e che, durante la corsa re­
trograda dell'asta, cagio­
naYa una forte resistenza 
allo spostamento. 

Le anime di ferro, di se­
zione circolare di 80 mm . 
di diame tro, furono proY­
Yiste di un codolo filet-
tato, per poter essere aY- Fig. 4· 

Yita te su di una piastra pure di ferro, aYYitata a sua 
Yolta sull' estremità dell'asta disposta fra le eliche 
(figura 4). 

..\fTìnchè la piastra, sti · cui erano aYYitate le 
anime, non incontrasse da parte òell'argilla troppa 
resistenza al suo movimento di Ya e ,·ieni, essa 
Yenne racchiusa in una scatola, la cu~ parete poste­
riore di ferro Ycnne saldata al rivestimento dell'asta 
long itudinale . Dentro tale scatola si ritiravano le 
a nim e durante la corsa cli indietreggiamento del­
l'asta. 

In seguito a queste modificazioni la manovra 
della leYa di comando, che prima non si poteva 
assolutamente e eguire a mano, potè essere eff~t­

tua ta da un solo uomo . 

I primi laterizi ca,·i internamente e chiw-.i alle 
estremità che si ottenne ro presientavano però il di­
fet to cli aver le pareti non perfettamente piane, ma 

' 

a lqua nto incurYate Ye rso l'interno. Ciò prO\·eniÌ \'a 
dal fatto , che quando le anime, dopo a\'er subìto 
lo spostame nto di Ya e Yie ni per otten ere la form a­
zion e ciel diaframma ne l nastro d'argilla. rip; enck­
,·ano la loro posizione iniziale in corrispondenza 
della bocca d'uscita. continuando il nastro ad aYan­
zare, si ,·eniYa a formare il n1oto nello spazio com­
preso fra il diaframma e la faccia anteriore delie 
an.ime ; per cui la pressione atmosferica este rna de­
formaYa le pare ti del nastro incun·andole Yerso 

l'interno. 

P-er togliere questo inconYeniente si applicò al­
l'estre mità di ogn.: anima un piccolo tubetto di ferro 
avente alcuni fori in prossimità della sua base cli 
attacco. Così durante il movimento retrogrado delle 
anime l'aria aspirata dai tubetti usce ndo pei forel­
lini praticati alla loro base YeniYa a mantenere 
sempre la pressione atmosferica 111 v1c111;:inza della 
faccia anteriore delle anime . 

Coll'applicazione dei tubetti sul daYanti delle 
an.ime i diaframmi esistenti nel nastro d'argilla 
uscente dalla macchina, e quindi anch e k: pareti 
terminali dei mattoni, presentaYano un picco!0 forel­
lino cli diametro eguale 3 quello dei tubetti . L'ari<: 
può così liberamente circolare nell'interno dei pro­
dotti posti ad essiccar.e, a tutto Yantaggio della 
rapidità e della bontà dell'essiccamento. 

I risultati che diede ro le i.iltime esperienze, quan­
tunque la manovra della leYa di comando fosse fatta 
semplicemente a man0 e non automaticamente, 
furono per ogni riguardo soddisfacenti. 

Il comando automatico dçlla leva si può ottenere 
con differenti disposizioni cinematiche; il mecca­
nismo da noi studiato, rappresentato schemat'. ­
camente 1elle figure 5 e 6, oltre ad essere molto 
semplice, ci pare meglio di ogni altro adatto a tra­
smettere il movimento alle anime nel modo richiesto 
da una buona e rapida fabbricazione . 

Chiunque abbia pratica con le macchine di for­
matura a trafila sa come· la velocità d'usc;ta del 
nastro d'argilla dalla filiera non s.'.a costante da un 
istante all'altro; per cui Yolendo ottenere prodotti 
tutti di egual lunghezza il funzionam ento del mec­
canismo, che determina il movimento di va e Yieni 
dell'anima , deYe dipendere dalila velocità che il 
nastro possiede ad ogni istante. 

Chè, se il moYimento dell'anima si facesse ad 
inte n-a.lli di tempo costantemente eguali, come av­
,·errebbe se esso fosse trasmesso per mezzo di in­
granaggi da un albero dotato di moto uniforme, al 
Yar.iare della velocità del nastro uscente dalla filiera 
Yatierebbe· pure la lunghezza di nastro compreso 
fra due diaframmi consecutiYi, e quindi il taglio 
non verrebbe più a formarsi in corrispondema della 
parete piena. 
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r\ella dispo!:àione da noi adottata l'inizio di ogni 
doppia corsa di andata e ritorno ddl'a,la co;nc ide 
coll'istante in cui il nastro d'argilla, incontrando 
la tra,·ersa posta all'estremità del carrello tagliatore . 
mette quest'ultimo in mov.imento, o, in altre pa­
role, lo spostamento dell'asta aYYien·.; ogni quai 
, ·olta la porzione di nastro sporgente dalla filiera 
ha raggiunto una ddcrminata lunghezza . ln tal 
modo, se per un ce rto periodo di tempo Yenisse per 
esempio ad aumentare la velocità d'uscita d t? l na­
stro , questo imp,'.cghe rebbe minor tempo a raggiun­
gere la traYersa terminale del carrello, pPr cui i 
successiYi spostamenti dell'asta si produrrebbero 

I 
e 

/ 

f-ig. 5. 

co n minor interYallo di tempo cd i diaframmi con­
tinuerebbero a formarsi a eguaie distanza l'uno dal­
l'altro; mentre inYece tale distac.za sar.ebbe aumen ­
tata, qualora l'asta aYE·sse continuato a muoyersi ad 
intervalli di tempo eguali . 

L'asta a porta-anime, dopo aYer attraYersato la 
parete posteriore b della ca>esa contenente le eliche, 
si allarga a guisa di staffa . I due rami e e d della 
staffa, foggiati a dentiera nella loro parte rettiline<i. 
si riuniscono poi ancora in un'unica asta, guid<lta 
entro un sopporto e. Un rocchetto f, calettato sul­
l'albero g, dentato solo su di una parte della sua 
peri:feria, ingranando alternativamente colla den­
tiera superiore e colla inferiore, trasmette aJl'asta 
il voluto movimento di va e vieni. 

Un manicotto h, che porta dei denti alla sua 
estremità, è fissato al lo stesso alberetto g ~diante 
scanalatura e chiavetta assicurata con v.iti all'al­
be~o; per cui, pur essendo solidale coll'albero nella 
rotazione, esso può scorrere liberamente nel senso 
dell'asse geometrico dell'albero. 

Un altro manicotto i cun dentatura identica a 
quella del primo è caletlato sull'albero rn, coas­
siale a g, con chiaYetta messa a forza. Questo se­
condo manicotto è pron·isto cl·! un elisco dentato su 
tutta la 'periferia, il quale r!o~ ,·e un moto continuo 
cii rotazione dalla ruota dentata I, che fa parte degli 
ingranaggi della macchina . 

Una molla ad elica cilinclr.:ca n, spingendo il 
disco h contro quello i, tende a mantenere sempre 
chiuso l'inn esto . Se tale ch iusura si mantenesse le 
corse di anelata e di ritorno dell'asta si seguireb­
bero ad inten·all i di tempo costantemente eguali e 
nel nastro d'argilla i tratt i pieni anebbero la st .. : ssa 
lunghezza cli quelli ntoti. 

r~1 nostro caso è inYece necessario, che le anime, 
dopo a\·er compiuto lo spostamento Yerso l'interno 
per dar luogo alla formazione dcl d'.aframma, ri­
tornino nella posizione iniziale più aYanzata e Yi 
rimangano fino a tanto che la porzion e; Yuota di 

Fig. 6. 

nastro abbia raggiunto una 
certa lunghezza, determinata 
·dalle dimensioni dei mate­
riali che si rngliono fabbri ­
care . E' quindi necessario, 
che, dopo ogni doppia corsa 
dell'asta, an·enga il disin­
nesto dei due manicotti den­
tati h ed i. Ciò si è olten uto 

provYedendo il manicotto h cli un elisco, il quale 
porta su cli una certa porzi one della sua periferia 
un risalto o di altezza gradatamente crescente . La 
estremità super·iore cli una lern p fulcrata in q, pre­
::nendo ad ogni giro del manicotto h contro il detto 
risalto, obbliga il manicotto a scorrer·~ Jongitudi­
nalmJente sul proprio albero g, ,·incendo la pres­
sione de lla molla n, ed apre l'innesto . 

L'altra estremità della lern p è comandata dal­
l'asta r, cui è collegato a cerniera ~l nasello s . 
L'asta r è fissata alla parte mobile del carr~llo 

tagliatore. 

La figura rappresenta il congegno descritto nel­
l'istante in cui l'asta a, aYendo compiuto la doppia 
corsa di andata e ritorno, si è arrestata nella sua 
pos.'.zione più aYanzata. Quando il nastro, urtando 
contro la traw~rsa portata dal carrello, pone questo 
in moYimento l'asta r si muoYe nella direzione della 
freccia; ed il nasello s .. premendo contro la leYa p, 
la pone in rotazione intorno al fulcro q. Allora, non 
esercitandosi più contro il risalto o la pressione 
de lla leYa, il manicotto h Yiene spinto dalla forza 
della molla contro il manicotto i, 1 chiude l'inn esto, 
la ruota f ingranando colle dentiere e e d fa prima 
retrocedere e poi aYanzare l'asta a porta-anime. 

Dopo un giro completo della ruota f il risalto o 
viene nuoyamente a riceYere la pressione della 
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Jeya p, ch e fu r:condotta nella sua pos1z1011e primi­
ti,·a dall'azione di una molla l, e s1 ha un'altra 

Yolta il disinnesto. 
.\n·enuta la tagliatura cld mattone, il carrello 

Yiene a ripre ndere la sua posizione iniziale, 1a 
1~,·a r si rnuoYe nella direzione della freccia pun­
t"crcriata. il nasello s urtando contro la leYa p trat­
te~~ta in ii si :i.bhassa p~ r passan·i sotto e quindi 
si rialza per ~ffetto di una mo ila . Il disinnesto per­
mane fino a che il carrel lo non si ponga un'altra 

yolta in moYimento . 
E' chiaro allora che, regolata una YO'.ta tanto la 

distanza che corre fra la traYersa del carrello e ~ l 
piano in cui si muoYe il filo che opera la tagliatura, 
comunque ,·arii la Yelocità d'uscita ciel nastro d'ar­
g·illa dalla mattoniera, il taglio si farà sempre nel 
;nezzo dei cliaframm'. pieni, perchè rimarrà sempre 
im·ariata la distanza fra due diaframmi successiYi. 

Torino, Sovembre 191 r. 
T~G . A. CARE:\.\. 

:\O!UIE TEC:\ICHE, IGIE~ICHE, EC0:\0~\11.ICHE 
PER LA 

COSTRUZIO:\E DELLE CASE POPOLARI 

tContinu:izione; vedi numero precedente ... 

Curlili. - La superficie minima ammissibile per i cortili 
de\·e essere proporzionata alla superficie totale delle pareti 
che li recingono. Quel rapporto è indicato in un quinto 
tanto nelle Istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 per la 
compilazione dei Regolamen ti locali ciel suolo e dell'abitato, 
yuanto nel Regolamento del 190.+ sulle case popolari, che 
con quelle istruzioni ha molta :-if!ìni•à. Qualche regola­
mento locale ha adottato la medesima proporzione; qualche 
altro, come quello di Torino, ha adottato la proporz'.one di 
un quarto. 

Altra norma da seguirsi, contenuta tanto nelle dette Istru­
zioni come nel R egolamento del . 19041 è che l'altezza mas­
sima dei muri prospicienti i cortili non sia superiore ad una 
volta e mezza la dis tanza media fra essi e il limite dello 
spazio scoperto che sta di fronte. 

:\Ia perchè dall'osservanza di quelle norme i cortili risu l­
tino bene ar:eggiatL occorre che essi non siano ingombri 
cli tettoie od altro; che, se sono divisi, lo sian o con cancel­
la te o reti metalliche, non con steccati o muri. 

Poichè i cortil i nelle case popolari sen·ono spesso come 
luogo di ricreazione, è tanto più importante che le acque 
:-ibbiano pronto e completo scolo. 

Giardini ed orti. - I giardini e gli orti costituiscono un 
utile complemento estetico della casa popolare, che riesce 
anche educativo se ad ogn i famiglia viene assegnato un 
pezzo di terra da coltivare a fiori, o \·erdm·e. 

1 giardin i sono da colbcare soltnnt0 in luogo molto arieg­
giato e soleggiato; non mai a nord dei fabbricati, nè nei 
cortili chiusi, se questi non sono di grande amp:ezza. 

Per lo scopo educatirn che si vuol raggiungere b:i ster:'t 
che il terreno nbbia per ogni fam iglia In superfici e di una 
ventina di metri quadrati. La Società Cooperativa di S . Ge­
i·ardo a l\Ionza non assegna che sei metri quadrati per 
fa.miglia. 

Non 
da alti 

occorre che gli orti o giardini siano fra loro divisi 
steccati; basta che la divisione sia segn:-ita in modo 

evidente e preciso. Così, se qualche inconveniente nasce da 
principio, poco per \'Oita la popolazione si educa al rispetto 
della cosa altrui. 

Se gli orti o giardini sono vicini ai fabb1·icati e l'acqua 
per :naffiare non si può avere gratuitamente, occorrerà pre· 
munirsi contro lo sciupio dell'acqua. Sarà quindi necessario 
che le abitazioni pro.;sime ai giardini sieno munite di con­
tz,t0re, oppure, se i giard:ni hanno uria propria presa di 
acqua, che questa ~ia munita di qualcheduno degli appa­
recchi che si sono già accennati, che limitano il consumo. 

:\on è sempre possibile nè è sempre necessario di porre i 
giard:ni in prossimità delle case. In Germania, da parte di 
apposite ÌGtituzioni, si è introdotto in parecchie città il si­
stema dei Laube11gaerten, cioè di gruppi di giardini posti 
fuori dell'abitato, che vengono a segnati a lle fan;iglie degli 
(,perai della città. Queste vi si recano nei giorni festivi a 
coltivarli, e vi passano l'intera giornata riparandosi, ove 
occorra, in apposite baracche di cui ciascun giardino è 
dotato. 

Iniziati\·e ::tnaloghe, aventi i medesimi scopi educativi, do­
vrebbero sorgere anche in Italia. 

Bagni. - Poichè, come si è visto, non è possibile annet­
tere un bagno ad ogni abitazione, è necessario che ogni 
quartiere popolare sia dotato di apposito locale a tale scopo . 

:\on è opportuno che i bagni siano collocati nel sotter­
raneo; essi devono essere piuttosto collocati in luotro mo!to 
so.leggiato. . 

Se i camerini non hanno division i per tutta altezza, si 
copriranno con una rete metallica, che impedirà i furti e la 
indiscreta curio3ità, ed eviterà la necessità di tenere i b::igni 
divisi in due riparti, per gli uomini e per le donne. 

A diminuire le spese di riscaidamento dei locali, giova 
sepùare i pochi camerini che occorrono d'inverno da quelli 
che occorrono esclusivamente d'estate, quando l'affluenza dei 
bagnanti è molto maggiore. II rm.ggior numero dei came­
rini sarà destinato alla doccia, g li altri ai bagn i in va ca. 
Pei ragazzi potrà servire un locale da doccia in comune. 

Lavatoi. - I lavatoi si collocano, a seconda de!le circo­
stanze, o in edifici appositi, unici per ogni grande caGa 
opera ia o per ogni quartiere; oppure in sotterranei o su 
terrazzi annessi ad ogn i scala. La prima disposiz ione pt u­
duce gli inconven ien ti che derivano dall'assembramento di 
molte persone spesso poco educate ; ma ha il vantaggio 
di facilitare la vigilanza igienica e disciplinare la sorve­
glianza sul consumo dell'acqua, e di rendere più comodi ed 
utili la distribuzione dell'acqua calda, il funzionamen<o di 
un 'idro-estrattore centrifugo e l'eventuale clistribu11ione di 
disinfettanti. 

Se il lavatoio è accentra to, per risparmio di personale e 
per usufruire dell'impianto di riscaldamento dei b::igni, 
bagni e lavatoio si collocheranno fr::i loro vicini, e la d istri­
buzione dell'acqua si farà nei giorni della settimana desti­

nati ai bagni. 
Per limitare il numero delle vasche, dove le abitudini 

della popolazione lo consentano, converrà stabilire un turno 
per le varie famiglie. 

Le vasche, come prescriveva il Regolamento del 190.+ per 
i Jarntoi degli a lberghi popolari, sarnnno multiple, con un 
riparto per i panni sudici e un o per quelli da risciacquare; 
la lastra su cui si lava dovrà avere scnrico a sè per lo smal­
timento dell'acqua ins::iponata. 

Un apposito scomparto del lavatoio dovrà essere desti­
nato alle famiglie che hanno qualche membro affetto da 
malattie contagiose. A queste famiglie occorrerà distribuire 
una oluzione di sublimato corrc~ivo, nella quale 1:1 bian­
cheria deve stare immersa per due· 0t e prima della lavatura. 
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I n alcun i paesi i la ,·atoi dovrann o essere accompagnati 
<la apposit i bucatai, che altrove non sono rich ;esti. 

S tenditoi. - Lo stendi toio può essere u nico per ogn i casa 
o 4ua1·tiere , come pure ÌJUò esscre r ipar ti to per ogni scala, 
anche se il lavatoio è u nico. Come stenditoio, meglio che i 
cor t ili e i por ticati terreni, si pres t::rno le terrazze di coper­
tura, e a ncor meglio i loggia ti coperti post i nelle par ti su­
periori del fab bricato. 

.\fetodo di costru zio 11 e. - Il costru ttore di case popola r i 
non deve d imenticare che non vi è casa a buon mercato se 
non si concil-iai10 in essa il bas;o prezzo con la sa!ùbrità, la 
corrispondenza a llo scopo, la faci le m a nutenzione e la du­
rata . Pur con questa riserva, la preoccupazione fi nanziar :a 
dPve e.;sere in lui for '.:e e costante. 

;\e lio scegliere i metodi e i m a teria li da impiegarsi nell a 
costn.)Zione della ca sa popola re conviene quasi sempre a tte­
nersi a quelli generalmente adotta ti in luogo ; essi riescono 
di solito più ccono:11ici. Se qu alche m etodo o materia le 
nuov.o è piì1 economico per sè, non r iesce in pratica m eno 
costoso ; l ' imprenditore r.he , se in.tervengono di tte specia­
lb3te, si vede sfu~gire il d iretto guadagn o, fa pa gare care le 
opere provvisionali, o le somministrazioni accessorie , ed 
accampa difficoltà e ~va nza pretese, ta lora fondate , .assor­
bendo il rispannio che si voleva conseguire ; oppure la m a no 
d'opera , non abitua ta a cer ti lavori, riesce meno produ tt iva . 

Di qu alche novità costruttiva tuttavia non si m a.ncherà 
di far cenno. 

Os.satu.ra .dell' edificio. - Alle strutture murarie di .m at­
toni o di pietra e ai sola i comuni si tenta di sostituire un a 
ossatura formata <li pilastri, pia tta ba nde e so!ai d i cemento 
arma to, con riempimenti di n~ateri~e ordinario. Il cemento 
arma to ha notevoli va ntaggi : è incombustibile , non viene 
seria mente da nneggia to dagli ordinari incendi, e consente 
quindi un risparmio, rispetto ad a ltri tipi di fabbricati, sulle 
spese di assicur.azione ; ha dura ta indefinita , perchè non 
soggetto ad a lterazioni; è impermeabile ; dà una struttura 
ben collega ta ; si pre.3 '.:a all 'arrotonda mento degli a ngoli; 
es endo i muri di semp1ice riempimento, possono essere 
tutti dello spessore min,im o richiesto daJla difesa contro gli 
agenti atmosferici e quindi più sottili dell 'ordinai·io ne i 
pia ni inferiori, con economia di spazio. Si as3erisce anche 
che l'impiego del cemento a rm a to non richiede m a ggi or 
tempo nella costruzione della casa, in qua nto i muri d i riem­
p;mento possono essere costrutti nei pia ni inferiori intanto 
che s i completa l 'ossa tura della parte superiore del fab­
brica to ; che, a nzi, nel complesso porta risparmio di tempo, 
·perocchè, t rattandw i. di muri sottili, e che possono essere 
fat ti a casse t ta , viene accorcia to il periodo necessar' o per il 
natura le prosciuga mento della costruzione. Non a titolo di 
dimostrazione, ma come esempio, conviene però accennare 
che l ' I stituto di Mila no, avendo voluto espe1·imenta re in una 
sua costruzione il cemento arma to per i p;l a.>tri, le pi a tta­
ba nde, i sola i e la grossa a rmatura del tetto, dovette, per 
ra gioni di sicurezza, ·aspetta re a cominoiare !e murature di 
riempimento a ossatura compiuta , il che prolungò la durata 
de i la \·ori , e il fabbrica to, pur tenu to conto della min ore du­
ra ta de l periodo di prosciugamento, non d ivenne abi tabi le 
che a lla ste3sa epoca di a ltro fabbricato simile, costrut to coi 
metodi ordinari. L'edifi cio in cemento arm ato venn e poi a 
costare per le opere in rustico e le a ltre opere da capoma­
stro, il 7,82 % in più dell 'aJtro. 

In questi ultimi anni tu tti ha nn o sent ito parla re de!la 
proposta di Edison per un metodo specia lissimo di costru­
zione del le case . U na casetta si eri gerebbe in qu a t tordici 
g iorni , dei qu nli i primi qu attro sarebbero impieg :ltÌ nel 
me tterP a nosto le apposite forme, costituite da pias tre ner-

vate d i ferro fuso, e per colarvi (in sci ore) il calcestruzzo, 
reso .scorre\·ole coll 'aggiunta d i un colloide ; sei g iorn i occor­
rt rebbero perchè i! cemento facesse presa ; negli a ltri 
quattro g iorni s i smontf"rtbbero le forme e si metterebbero 
in opera g li infi ssi , in modo da a vere la casa completa e 
im med iatamen te abi tab ile . Le forme s i potrebbero var ia re 
nella loro d;sposizione, così da avere tipi d iver-> i di casette 
per una fam igl ia. Con sei serie di forme s i potrebbero co­
stru ire LH case in un a nno; la provvista d i quelle forme 
esigerebbe una spesa d i circa un m il ione. An che le ultime 
not izie avute in torno a ll 'invenzione, non dicono però che 
si sia fi nora usci·_,: da l periodo d i studio e di esperiment i. 

L'l ng. :\Iarc'Aurelio Baldi d i R oma h a recen temente 
propo3to un suo sistema, che egl i chiai11a del legno rin for­
zato, cemen tato e protetto ; l 'esperienza dirà gli even tua li 
d ifet t i o gli eventuali pregi di quel sistem a. 

Fra i materia li da muro di uso m eno comune e fra i me­
todi non a ncora genera lmente usati, va nn o indica ti la a re­
no li te che sostituirebbe i mattoni di cotto, e i monoliti cavi 
di cemento, i quali però non rappresenta no risparmio di 
tempo e di spesa se non i impiegano per una numerosa 
serie di fabbricati ugua li. 

S olai . - P er la divisione tra pia no e pia no le volte sareb­
bero, se non per i sotterranei, da escludersi, perchè esigono 
fo r ti spessori di muro e occupa no molto spazio in altezza . 

All'impiego del legn ame nei sola i, qua ntunque economico, 
deves i rinunzia re. T a nto a P arigi qua nto a :\lila no, dove 
era generale, non vi si ricorre più. La classe operaia h a 
poca cura di non spargere acqua sul pavimento. Questa , 
infil tra ndo, produce la putre fazione del legno, daJ che deri­
vano pericolo per gli abi '.ianti e spese gravi di riparazione . 
Inoltre il sola io in legno è combustibile. 

L'impiego del ferro sia in tra \"Ìcelli che in sbarre tonde 
unito a l m a teria le laterizio è semplice e consente un a gra nde 
rapidità di costruzione. 

Il cemento arm ato pei sola i presen ta una soluzione tec­
nicamente soddisfacente ; ma riesce più cJ.i·spendioso, non 
foss'a ltro per la minore rapidità con cui si possono con­
durre i lavori. Applica ndo3i il cemento a rmato, è da esclu­
dersi la sole tta semplice per la sua grande sonorità, la qu ale 
è ta nto più da evita rs i nelle case operaie, dove, per il pic­
colo numero dei loca li di a bitazione, la vicinanza delle 
fa miglie è ma ggiore. S 'impiegherà quindi o la doppia so­
letta, oppure la soletta superiore con soffitto applicato a ll a 
faccia inferiore dei tr avicelli o con m atton i cavi fra un t ra­
vicello e l'a ltro, oppure la soletta inferiore con r iem pimento 
media nte scorie e a ltro materia le leggero dello spazio fra i 
trav' celli. 

Tramezze. - P er evi tare il trasmetter si dei rumori da un 
a llogg io aU'a ltro le tramezze di d ivis ione non a vrann o m a i 
un o Gpessore minore di dodici centimetri, e, se sono di mat­
toni ·cavi, sarann o a doppio stra to di fori. Sono da esclu­
dersi le t ramezze form ate di arm atura in legn o e di ca n­
niccio, poichè più faci lmente vi "si annida no gli "in setti. Le 
t~:l nlf"zze dO\Ta nno essere appoggia te semplicemen'e sui so!ai 
e non ma i arma te con corrent i di legno e t iranti in ferro, 
oppure con tra licci di legno, perc.hè con queste ultime d ispo­
sizioni d ifficilmente si evita no le screpolature e le scroota­
ture dell ' in tonaco in corrisponaenza a i correnti. 

Pareti. - Gli angoli formati da lle pa reti fra loro e da ll e 
pa reti col soffitto dovrebbero essere arrotondati. Sarebbe 
anche bene che il pavimento fosse r accorda '.o a lle paret i 
con un a guscia, così come si è proposto per i pavimenti 
delle la trine : ma a ciò si oppone la form a dei m obili , che si 
vu ole possano accosta r si alle pareti. 

T ra nne che nelle cucine e nelle la trine, ·dove è oppor tun o 
che sia no rese impermeabili fi no a un a · certa a ltezza, le 
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pareli <lcvuno e -;scre ~cmpJ:c1 · 111 e n te tin '.eggiatc a ca lce, 
pcrchè riesca no permeabili a ll'a ria . Per la stessa ragione e 
per a ltre O\"\'ie non Yi si don ebbero m a i appEcare tappez­
zcr:c in car.a ; se a ssolu ta men te r:chies te , le tappezzerie si 
limitera nno a lla parte centrale delle pa reti e saran no te­
·~ ule di~co3 te dagli angoli del locale, come dagli stipiti. 

S erram e11 ti. - l serram enti sono più costosi, a parità di 
superfic ie, dei mur i ; per ragioni di economi a qu indi non s i 
dm rà eccedere nelle dimension i delle aperture . 

I serramenti sia no robusti e semplici, col minor num ero 
possibile d i moda nature e prefer ibi lm ente con angoli arro­
tondati. 

Sarebbero da evitare gl i stipiti, i controstip it i e specia l­
mente le bmsolette che ta lrnlta col!e!$a no quelli a questi; 
non aderendo essi perfettamente a l m w·o, offrono ri fugio 
agli in sett i. ì\ on potendosi fa re assegnamen~o sulla solid ità 
degli sp igo'.·i fatt i in malta, conv"rrà, neJle case pit'i semplici, 
invece degli stipit i e dei controst ipit i collocare semplici 
paraspi goli di ferro , oppure, analoga mente a quanto si fa in 
Lig uria, fo rm a re i con torn i delle aperture in lastra di 
marmo, d i pietra o di cemento . 

I serramen': i da fi nestra dovrebbero aYere in alto u no spor­
tello a r iba lta che potesse essere tenu to aperto anche qu ando 
la. parte inferiore della fi nestra è chi usa . . .\l!e gr' glie apribil i 
a ll 'esterno sono prefer ibili quelle scorre,·oli in apposita in­
cassatura del muro ; esse, se costa no alqua nto di più, esi­
gono minori spese di ma nu tenzione e ha nno più lun ga 
dura".a . Le griglie avvolgibili sono troppo fragili. 

(Continua). F. P UGNO. 

QUESTIONI 
TECN!CO-Sf\NITf\R IE DEL GIORNO 

L ' ISTITUTO « PASTE R » IN ALGE IA 

Fi·n dal I·0 noyembre 1894, il GoYerno ge nerare 
de l!' \.lgeri a og anizzaya , per iniziativa del com_.. 
pia nto professore Trolard, in Algeri un Istituto 
« P asteur », nella lode\·ole intenzione di estende re 
a nche · alla bella colonia afri cana i benefizi dei me­
todi is tituiti dall'illustre scienziato . 

F ondato collo scopo di salrnre da i mort&l i pericoli 
della rabbia i numerosi indiYidui morsica ti , sia 
indi geni che e uropei, ai quali la lonta nan za ren­
de\-a impossibile il Yiag gio fino ad un istituto P a­
steur, il nuoYo impianto si è acqu :stato subito il 
d iritto a lla g ratitudine deg li Algerini per i molte­
p lici se ryizl ad essi resi . Il di rettore, p rofessore 
Trolard ed il Yice-direttore , S ouli é, riu scirono ad 
istituì re successiyamente la preparazione del siero 
a n ti\·aiolico, quella del s iero contro il carbonchio 
si ntoma ti co del bue, come puc la pre pa razione pe r 
l'imm unizzazi one de i castra ti ed infine quello dei 
lieYiti selezionati per la fe ~ _mentaz ion e dei Yini. 

Disg razi atamente la potenzialità ma te riale del­
! ' Is t '. tuto era molto Ti stre tta e la tute la amministra­
t iYa non _g li permetteYa nè di estende re i propri 
labo ra to ri nè d i po t.~ r accapa rra rs i un numero suf­
fic iente di collaborato ri per le ri cerche scientifi che . 

:\ ella profonda co1winzio ne dell'importanza ch e 
doYeYa aYer.e pe r i progre si igienici ed economici 
de l!' A lge ria un Istituto P asteur pron ·isto di mezzi 
pi ù pote nti e di perso na le p iù numeroso, l 'a llor2, 
goYern ato re genera le Jonn a rt, pregò l'I stituto P a­
s teur d i P arig i che Yolesse p rm·vedere alla di re­
zione tecn '.ca ed a mmi nistra tiYa di un nuoYo stab i­
limento che egl i aveYa in an imo di creare e d i c ui 
propose l ' imp ia nto all e Assemblee algerine . 

Nel 1909, le D e!egazio ni fin a nziarie ed il Consi­
g lio Superio r-e ,·otarono un a so~ma di 300.000 li re 

Fig. I . 

e l ' Is tituto Pasteur s1 1mpeg naYa a costru ire in :\ 1-
rre ri a su un terreno messo a disposizione da lla Co­
Ìonia , dei belli e Yasti laborato ri con tutte le di­
pe ndenze necessarie per lo studio sperimenta le 
delle ma lattie dell'uomo e degli animali domes tici 

dell'Africa del J ord ." 
Grazie alla valida opera di Yolonte rosi intelli­

genti, l'Is tituto, condotto a terminen el breYe spaz'.o 
di un a nn o, è g ià tutto pieno di vita e di laYoro e 
perman e a g iustificare, coi ri sultati de i suoi studi, 
i sacrifizì fatti con tanta lodevole generosità. Il sette 
marzo dello · scorso a nn o, il Consig lio d'Ammini­
straz ione e di P erfezi o na me nto dell'Istituto « P a­
steur >> d'Algeri a procedeva all'inizio de i sen-izl. 

Pare a noi uti le ed interessante, specialme nte 
in questi momenti, riporta re dalla Revite d'hygièn e 
et de P olice S an itaire alcuni cenni intorno a ques to 
bel tipo d i cos truzione coloniale. 

Il terre no sul quale s'innalza il novello edificio 
occupa una superficie d i poco superio re all'ettaro 
in una de lle più helJ.e località del circondar io d ' Al­
geri ; la costruzione princi pale è a tre piani di cui 
due so no occupa ti da i labora tori ed il te rzo conti en-~ 

l' a ll oggio del direttore . 
Al pian ter·reno (v . fig ura 2) sono stati riun iti il 

s~n" i z i o di'. Ye ter in a ri a . un a serie di laboratori per le 
ri ce rche, un labora to r:o d i chimica per le industri e 
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di fe rmentazione con tutto il materiale ne•:essano 
alla preparnzione dei lieYiti utili ai Yiticultori. 

. \1 primo piano (Y . fig. 3) si han no : i labvratorl di 
batteriologia appiicati alla medicina, il sen-iz:o anLi­
paludico, la biblioteca ed un Yasto laboratorio per 
i medici della Colonia e per tutti gli stud osi fran­
cesi e stranieri desiderosi di impratichirsi coi me­
todi di Pasteur o di intraprendere delle ricerche 

speciali. 
In quattro edifici annessi al principale sono si­

tuate le scuderie, le stalle e rnsti locali per i piccoli 
animal i di esperienza nonchè gli alloggi per il per­
sonale . 

Fig. 2. 
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• riel giardino sono sparse diverse piccole costru­
zioni v~r l'alleYamento delle zanzare e di altri in­
setti propagatori di malattia, e per l'isolamento 
degli animali infetti od in osserYazione. 

L'architettura di tutti questi edifici (v . fig . 1) è 
fra le più semplici; lo stile adottato è quello mo­
resco, escluse tutte le ornamentazioni costose; una 
gran cura fu inYece dedicata ai dettagli per :a di­
strib uzio ne inte rna degli ambienti in modo da ri­
durre allo stretto necessario le spese di manuten­
zione e di funzionamento e da fornir.e agli studiosi 
tutte le pcssibili comodità. Accanto ad ogni servizio 
sono collocate le camere per le stufe, le ghiacciaie, 
i gabinetti per la fotografia e tutto quanto può oc­
correre al buon r'.sultato degli studi intrapresi. 

Tn ogni ambiente vi ha un'abbondanza utilissima 
di luce, pur avendo aYuto cura di radunare i labo­
ratori sulla facciata esposta a nord-ovest onde il 
sole non disturbi le osservazioni al microscopio. 

Tutte le fi nestre sono munite di griglie metalliche 
come pure tutte le porte, per impedire ne l modo 

più assoluto l'ingressv di insett :, mosche o zan­
zare. 

11 complesso degli edifici, ci rcondato da un ma­
gn ifico giardino pieno di fiori, ha un aspetto oltre­
modo piaceYole e dalle \'arie finestre si può godere 
uno fra i più belli panorama del mo ndo. 

Oltre a questo gruppo di ed ifici, l'Istituto pos­
s iede due dipende nze assai importanti: la prima, 
posta in p iena città, Yicino agli ospedali ed alla 
Facoltà di ::'d edicina, è destinata al serYizio çle lle 
rnccinazioni antirabbiche, cd è fornita di sale 
d'aspetto, di una sala per le inoculaz:oni, di un la­
boratorio, di una camera per l'autopsia de i cani e 
di un locale per i conigli che serYo no alla prepara­
zione del Yirus rabbico. 

L'altra è lontana 2 Km . dalla città, a Kouba, ed 
è riservata al serYiz io della preparazione del siero 
contro il chiaYello ed agli studi sperimentali di 
patologia Ye terinaria. Occupa uno spazio di circa 
5 ettari e comprende Yasti parchi oYe stanno centi­
naia di pecore destinate a fornire il ~,:ero , nonchè 
un laboratorio per la preparazione de l siero stes..._o, 
col quale si immunizza contro il ch:avello tutto il 
numeroso bestiame ovino che ogni anno Yiene 
esportato in Francia dai diYersi porti dell'Algeria . 

Il personale dell'Istituto « Pasteur» d'Algeria è 
sotto la completa direz ione scientifica ed ammini­
strativa dell'omonimo Istituto di Parigi ed è costi­
tuito da un Direttore, da un Vice-Direttore, da più 
capi-sen-izio, da c-..api di l::iboratorio e da diYersi 
preparatori. Fu istituito un Consiglio di son·e­
glianza e cli perfezionamento per determinare una 
stretta collaborazione permanente fra i servizi tec­
nici dell'I stituto ed i rappresentanti della Colonia, 
consiglio che, presieduto dal Go\·e rnatore generale, 
comprende tre membri nominati per t;e anni dal 
GoYernatore stesso, due elet ti d~!le D elegazioni fi ­
nanziarie, due membri eletti da 1 Consiglio Sup:.'­
riore e quattro delega ti dall'Istituto Pasteur cli 
Parigi . 

Ecco, in brevi cenni , l'organizzazione del nuovo 
Istituto che i seguaci di Paste ur hanno fondato 
nella capitale dell' Afr:ca francese e che può scn·ire 
di Yaliclo esempio a chi ama il progredire e l'esten­
dersi della scienza utile e pratica. 

S. E. 

GAZOGENO A TORBA 

G~: stabilimenti di costruzioni meccaniche di 
Goerlitz costruiscono un tipo di gazogeno per Ja 
torba, nel qual.e fu studiato il modo di distruggere 
completamente le sostanze catramose e di ricupe­
rare quasi totalmente il calore co ntenuto nei gaz 
ca ldi che abbandonano l'apparecchio, calore che 
,·iene irradiato da ll'involucro in muratur:-i. 
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Esso è a tààggio inYerso ed è possibile, in qua­
lunque rnomen to, atti ,·are la combustione, senza 
inte rrompere il funzionam ento della macchina ali­
mentata dal gazogeno . 

T\dla figura, tolta alla Zeits. des l 'e r. deutsch. 
lngen., l'apparecchio è rapprese ntato insieme coi 
suoi accessori. 

La ,-asca in muratura cCJl suo im·olucro metallico 
riposa su di un cinerario, la cui Yaschetta è conti­
nuamente piena d'acqua; supe riormente si ha una 
tramoggia di carica ndla quale si introduce la torba; 
un camino, apribile e ch iud ibile per mezzo di un 
robinetto, sen·e ad evacuare i prodotti della combu­
stio ne, durante la messa in marcia dell'apparecchio 
o quando si Yuole ravviYare la combustione rallen­
tata dalla presenza di un eccesso cli umidità nella 
torba . 

La presa del gaz s.i effettua al centro ed alla parte 
inferiore della Yasca dell'apparecchio, per mezzo 
di una campana rovesciata, la quale nel tempo 
stesso serve a riscaldare l'aria; il gaz Ya subito 
allo scrubber unito al gazogeno, attraYerso un tubo 
Ye rticale discendente di grande d :a rnetro, il quale 
sbocca in un cilindro imme rso col suo bordo infe­
rior.e in un recipiente d'acqua alimentato dal troppo 
pieno dello stesso scrubb er . Uscendo da quest'ul­
ti: mo, il gaz attran;rsa un depuratore, nel quale 
abba ndona quasi tutto il Yapore d'acqua trascinato. 

L'aria necessaria alla gazeifìcazione della torba 
è presa tutta nella Yasca del giunto idraulico infe­
riore del tubo di partenza del gaz, in modo da tra­
sci nare i vapori di catrame sYiluppati dall'acqua 
dello scrubber condotta in questa stessa Yasca. Una 
parte dell'aria entra n.ella grande Yasca dell'appa­
recchio pe r il tubo a che penetra nel cilindro infe­
riore del tubo di partenza del gaz con un doppio 
gomito, risale verticalmente al ce ntro dcl tubo di 
presa del gaz, r iscaldandosi a sue spese, attraYersa 
il riscaldatore d'aria, si porta finalmente alla parte 
superiore della Yasca, attraverso la conduttura in 
mattoni g, pe r sboccare al centro della colonna di 
torba, a poca distanza dalla sua superficie superiore . 

Il r,esto dell'aria entra, attraverso i fori praticat i 
nello zoccolo dell'apparecchio, n ello spazio chiuso 
compreso fra l'im-olucro di ferro e la muratura 
refrattaria del gazogeno, si r.iscalda assorbendo il 
calore i rrackato dalla stessa muratura e penetra 
nell'alto della vasca passando sotto la vah-ola collo­
cata alla base del camino . 

Quando l'apparecchio è in marcia normale, 
quest'ultima vah-ola chiude il camino ed allora lo 
strato superiore della colonna di torba brucia in 
modo che la torba fresca introdotta dal!a tra­
moggia subisce una prima distillazione, liberandosi 
delle sostanze Yolatili e catramose. Oueste ultime 
ridotte allo stato di Yapore e mesc'7ilate coll'ari~ 
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~ono aspirak attraYerso la culunna di torba in igni­
zione e quindi arr i,·ano al Ji,·el lo della presa di gaz 
perfettam ente decomposte. 

li funzionamento normale può tutta\'ia venir 
disturbato da un eccesso di umidità nella torba; 
al lora, il calore sYiluppato dalla combustione par­
z.!ale della torba stessa non è sufficiente per far eYa­
porare e pe r decomporre que t'acqua, di modo che 
la temperatura dello strato superiore si abbassa, 
facendo diminuire la produzione del gaz. 

In questo caso, si apre la Yah-ola laterale. che 
permette di far penetrare nella ,-asca, e sotto lo 
strato superiore di torha, l'ario. che giunge dall'in­
Yolucro metallico del gazogeno, mentre si inYerte 
la posizione d~lla Yah-ola posta alla base del camino . 
L'aria, gi ungendo dalla Yah·ola laterale, si diYide 
in due correnti: una va Yerso l'alto dell'apparec­
chio attivando la combustione nello strato supe­
riore della colonna ed i pro.dotti della combustione 
sfuggono per il camino la cui ,-alvola in quello 
istante chiude l'arriYo dell'aria dalla parte supe­
riore d~ll'apparecchio; l'a ltra corre nte discend" 
attraYe rso la colonna di combustibile e contri­
bu~sce, insieme coll'aria che giunge da a, a gasei­
fìcare gli strati inferiori di torba. 

Quando lo strato superiore ha di nuoyo la tem­
peratura Yoluta, si rimelte la valvola del camino 
nella posizione iniziale ed il gazogeno riprende il 
suo funzionamento normale. 

N01E PRAlT(flE 

PO:\IPA ROTATIV~\ A ST.Y\":\TUFFT 

TIPO " ROTOPLU":\GE n 

Questo nuovo tipo di pompa, di cui togFamo ali 'E11 /{i-

11eeri11~ l'unita sezione, è caratterizzata dal fatto di non 
avere nè valvole, nè pezzi dotati di mo,·imenti a lternativi e 
di da re un deflusso continuo d'acqua. 



ì 2 . 
RfflST . .\ Dl I::--:GEG::\ERIA SAì\lTARlA 

' 
E,;sa è e .,senzialmente cust:tuita d:i~ ~egu~nli. organi: 

un in,·olucro circolare, Jllunito di bocche d 'asp1raz10nc_ e d1 
· j)OnJ intl'!rnamente due pezzi di guida D dia111_e-cacc1ata, 

tTalm enl• opposti ed accurata111ente .:tesati allo ste~so dia-
111 etro · trascina\<\ dal l'albero della pompa, gira la ru cta A 
nella ~uale sono praticati dei fori cilindrici H di spo:;t i ra­

dial111ente e d: diametro pedetta111ente uguale :lih larghezza 

dei pezzi D. 
l\ei cilindri B si muovono degli stan '. uftì guid:1ti ra­

dial111ente in scanalature prnticate nella supc1 ficie della 
ruota .\ e circolarlllentc da due gole anulari simmetriche 
eccentriche rispetto l'albero della pompa e scavate in due 
anelli C 111obili sulle corone di rulli, ognuna delle quali 
scorre su di una sporgenza cilindrica anch'essa eccentrica 
rispetto ai due fond i cle ll 'involucro della pompa. 

Le due guide degli stantuffi 
1-jl ~t'S __ , ~-- --- " 

,-··-- --·--- --- ·-r --- ==-1,q~-. sono disposte in modo che 

: essi, allorquando la ruota è 
trnscina' a da li 'albero dei la 
po111pa, si Jlluo\·ono nei loro 
cilindr i e ~ i tro,·an o ::dl'una o 

all'altra estrelllità dell:i corsa . 
ogn i qual volta p::iss:rno di­
nanzi ad uno dei blocchi D. 

Girando la macchina nel 
senso inclic:1to d;ill·: freccia, 
facilmente s'imlllag'na che 
g li stantufiì della metà sini-

!.- --- --·----- -1- - - · · stra ~i Jlluovono dal:a peri-

feria verso il cen.ro, aspira;1do il liquido. Quando p::is ~ano 
<bvanti a l pezzo D inferiore, es :i si trovano al termine 
del la loro corsa cl'aspiraz'one, e non appena il loro cilindi o 
entra in comun icazione colla metà destra cieli 'im·olucro della 
pompa, essi inçominciano a spos~r i dal centro verso la 
periferia, cacciando il liquido in quella parte dell'involucro 
m·e si inizia il condotto cli cacciata. Giungendo dinanzi a l 
olocco D superiore, gli stantuffi si trovano a lla fine della loro 
corsa cli cacciata e ricomincia l 'asp irnzione appena il bordo 
anteriore ciel cilindro h a sorpassato lo spigolo del detto 

blocco D. 
La continuità della corrente liquida formata da questa 

pompa è conseguenza della sua costruzione e del fa tto che 
vi sono sempre sei cilindri nei quali gli stantuffi cacciano 
l'acqua con velocità diverse, mentre sono in comunicazione · 
col tubo cli deflusso clel:::i pompa. 

La macchina descritta è formata di 12 stantuffi dispost i 
in due serie parallele di sei ciascuna; i cil indri hanno 178 
millimetri cli diametro e 76 di coi-sa; b pomp':i deve fare 
normalmente 200 giri al minuto, velocità che si può am­
mettere essendo totalmente assenti pezzi dot:.r; i di movi­
mento a lternativo in rapporto all'albero. 

[J rendimento volumetrico alle prove fu di 95 % a velo­
cità n·ormale per un 'altezza di elevazione totale c1: m. I0,06 
(co111presi gli attriti valu t:iti in altezza d'acqua) e per un:: 
pcn·tata di mc. 27.+, 5 d'acqua; il consumo di carbone fu cli 

K gr. 53,46. 
Durante le prove, si congiunse lo scappam~;1to d2ll:i 

macchina a vapore che az 'onava la pompa, colla parte aspi­
rante dell'involucro per mezzo del tubo indicato a sinistra 
in alto della figura, per cui la polllpa funz"ona\·a nello stesso 
tempo eia condensatore per miscela . J n questo modo si 
potè mantenere · nella condotta cli scappamento della m .'1C· 
ch in a a vapore, una depressione cli 761 millimetri cli mer­
cur io, essendo la pressione barometrica cli 766 m:llimetri. 
TI funzionamento della macchina non risultava per nulla 
di;;turbato eia questo vap0re cli sc::ipparnento introdotto nel 
suo involucro. E. 

PcD.\LE ELETTR I C~) .\ .\lERCU<IO 

Que>lo pedale clet,rico, sisle111a Siemt-ns, per segnali su 
strade fcn-ale, è caratterizzato dall'assoluta nuncanza di 
organi mobili e suggeili ad usum, inquantochè ~a c_onnes­
sione fra i due fili isolali che fanno parte del c1rcwto del 
,;egnale da manoffm·si, è stabilita per mezzo ciel me1·curio 
contenuto in una ca,·ità ermeticamente chiusa e spostata 
dal treno per la clefurniazione elast ica della ruocaia sulla 
qua le esso scorre . L'app ~1recchio può essere _disposto '.n 
modo da mantenere il c:1-cuito eh .uso durante 11 passaggio 
di tutto il treno senza in terruzi on i, oppure in guisa da sta­
bilire ed interrompere il conlaèlo al passaggio cli ogni J'uota 
oppure ancora si possono s'.tua1·e le cose in modo cl::i inter­
rompere, a l passagg:o ciel treno, un circuito normalmente 

chiuso. 
La figura, tolta a li ' Eleclriciau, rappresenta una sez_io~1~ 

del pedale disposto in modo da procurare un contatto 111111-

:.-: rrotto dur~u1le il completo passaggio J 'un treno. 
La scatola in ghisa . \ ,·iene sospesa al pattino della ruo­

tai a per mezzo 'cli due paia di branche B poote più vicine 
possibile a due punti adiacenti cl 'appoggio cleila ruotai:1 
steSS<J; nell'interno di .\ è praLÌCata una CaYilà C che Si 
riempie cli mercurio e che viene chiusa da un diaframma D, 
tenuto a posto eia! coperch:o E. Sul di:iframm::t D riposa un 
elisco G, sormontato da una caviglia F che viene a term i­
nare sotto la ruotaia; le cleform::tzioni elettriche cli questa 
ultima sotto il peso delle ruote fanno penetrare la cavigli :i 
nel suo foro: per e ,·:tare l'ingresso del fango e dell'acqua, 
si è rnu.1ita l 'e.:.i·émi,à superiore delia cav,glia cli un anello 
H in caoutchouc. 

La Gl\'i.à c si prolunga in un condotto J' terminante ::i lla 
scatola cli contatto S, la quale contiene due contatti iso­
lati :\, che penetrano verticalmente in due for: comuni­
canti con un condotto .\1 , chi uso da una valvola, che si 
apre cl::il basso in alto e sotto la quale giunge, in una ca­
me1·a L, il mercuri.o caccia~o dal diaframma D, quando si 
abbassa . 

Oues.a carnera L è poi i,1 comunic::izione, per mezzo d'un:i 
va~ola aprentesi clall 'alto in basso, con un serbato:o cli 
.nercurio K, col quah· serbatoio comumca anche iì con ­
dotto ;\f per via cli R. 

Allorquando una ruot::i passa sulla ruotaia, la deforma e 
caccia la ca,·iglia nel suo foro; questa a sua volta spinge 
il diaframma che mancia il mercurio nel condotto J e cli 
qui nelh camera L; il 
mercudo solle\·a ìa val­
vola ciel condotto .\I e 
lo riempie chiudendo il 
circu ito fra i due con­
tatti ~. Quando ja pri­
ma ruota ciel treno h a 
olti·epassato il pedale, 
la ruotaia si risolleva 
e ~i produce una de­
pressione, finchè F si 
innalza; una certa quantità cli mercurio passa dalla ca­
mera L nel condotto J, mentre il Ji,·ello in .\I si abbassa 
lentamente in seguito allo scolo del suo contenuto attra­
,.e'°so la piccah ·apertura di R, così che, quarrdo la secon d::i 
1 uota viene novellamente a deformare il pedale, il· con atto 
fra :\ .e N non ha ancora avu:o tempo cli rompersi . L a 
nuova deformazione della ru otaia manda in .\I un a nu ova 
quantità di mercurio, che impedisce ::i l conta~t? cli inter­
romp~1-si pri;,,·a Ciel pass;ggio della te1·za ruot::i, e così ,·i::i, 

finchè tutto il treno è passato. Solan1ente" :illora, '\'I si vuo"ta 

completalllente ed il circuito viene ro '. to. 
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e e \' (v. figura) sono tappi a vite, per poter 1·ie111pi1·e c e 
visitare i condotti che fanno camminare questa cavità col 

condotto L. E. 

.\PPAR ECCHIO . .\PPLIC.\TO .\I TR.-\'.\I\\ 'AYS 
DI BERLINO 

PER .\LLOYL\:\ . .\RE I CORP I ESTRANEI 

Di apparecchi di questo genere se ne sono ideati e co .. 
strutti s\·ariatissillli tipi in ogni nazione e città e for.se nes­
suno :incora rad una tutte le qualità che un mocleilo pratico 
deve avere : funzionamento automatico e rap'clo, sensibilità 
grande, facilità allo smontaggio, ecc. ì\ on sarà pri\·o cli in­
tercs.>e il descrivere il tipo che funziona eia circa due anni 
sulle vetture tramviarie di Berlino e che è dovuto a Kn orr. 

Il salvagente R è preceduti) eia una pa­
letta p, osci llante, la quale, per mezzo 
della leva l e cieli 'a ta t, agisce su cli un::i 
palmola, la cui rotazione apre o chiude 
la valvola r; questa a sua volta comanda 
l'ammissione clell 'aria compressa nei ci­

lindri A e B. 

L'aria compressa, giungendo dalla conduttura del freno 
principale k e passando poi per i tubi m ed 11 , fra i qu al i è 
intercalato il robinetto v, attraversa e, quando è aperto dal ­
l'oscillazione cli p in p' dovuta ad un urto ed entra : 1° nel 
cilindro .\ che rialza la paletta p mentre il conduttore è av­
Yertito dal solleva rsi simultaneo ciel segn::ile v collegato con 
un filo cli ferro z alla palE·tta, che lo manteneva normal­
mente abbassato ; 2° nel cilindro B, il quale fa abbassare 
istantaneamente il salvagente R .::ostituito eia un grat'ccio 
flessibile, tenuto normalmente da una molla i ad un livello 
leggermente più alto del piano stradale . 

R è poi nuovamente sollevato, per azione di i, quando, 
manovrando r, si scarica il condotto 11. 

Se il conduttore invece vede l'ostacolo, ed h a tempo (li 
azionare direttamente la manovella ciel freno f, la sua ope­
razione, in questo caso, ha egu:i.lmente per effetto di lan ­
ciare l'aria compre3sa per d e h , nei cilindri A e B nello 
stesso tempo che nel ci lindro del freno, per cui, senza atten­
dere l'urto contro p contro il corpo estraneo, R viene im­
mediatamente abbassato. 

A.\IPERO.\IETRO PORTATILE PER OFFICI::-: . .\ 

Riesce sovente cli grande utilità agli operai inca ricati di 
eseguire lavori sulle linee cl i distribuzione elettrica il poter 
rencler.;i appross.imat ivalllente conto clell 'intensità della cor­
rente che passa nei cavi ; a tale scopo non serYono gli usuali 
amperometri se non a scapito dell 'involucro isolante del 
cavo ed a prezzo cli clelica'.i procedimenti. 

L'apparecchio rappresentato nelle unite fi gure (tolte al ­
l 'Electricia11) permette cli valutare quasi istantaneamente e 
con sufficiente appross im azione l ' intensità della corrente 
senza deterior:i1·e minimamente il cavo. ' 

Questo nuovo tipo cli amperometro è costituito eia un 'asta 

.\ in ferro dolce, foggiata a ferro di ca\·allo, (di cui un ramo 
prolungato serve cli sopporto ad un elisco K munito cli un 
quadrante graduato S) e da una an11atura B mobi'.e 
a ! punto fisso J ciel suddetto ferro cli cavallo. 

Lo sprone C cli questa 
armatura porta una molla 
piuttosto rigida D, sulla 
qu:i.le viene a premere la 
punta della vite E, azio­
nata eia un bottone F so­
lidale all'ago P, mobile 
sul quadrante S. 

Per usare I 'apparecch'o 
basta passare l'anello ciel 
ferro da cavallo intorno 
al cavo ed applic:i.re I 'ar­
matura B sui due poli 
ciel ferro stesso ; la forza 
cl 'attraz ione che t iene a:­

A 

p 

K 

intorno 

F 

taccata quest'armatura è funzione dell'intensità della corrente 
ed è misurata dalla deformazione della molla D per mezzo 
della vite E che si fa avanzare finchè l 'arma'ura B sb 
strappata dai poli della calamita. La deformazione della 
molla è, d'altra parte, funzione dell'ampiezza clel,,,.movimento 
circolare della vite E misurata dallo spostament,, dell'ago P 
s ul quad rante S ·graduato in. ampères. 

NUOVO ROBINETTO I:\ GRf:S 
PER LIQUIDI CORROS IVI 

Quando si travasano liquidi corrosivi, dai serbatoi m cui 
sono ~mmagazzinat i, in recipienti aper ti, si è preoccupati dal 
fatto cli dover impedire le proiezioni ciel liquido stes.30. A tale 
scopo ci si serve cli rompi-getti adattandoli ai rob!netti di cui 
sono provvisti i serbatoi; qµ est i piccoli apparecchi conten­
gono generalmente delle pareti radia li, che servono a creare 
parecchie vene liquide cont inue pa­
rallele, prevenendo in modo com­
pleto le proiezioni. Altri tipi sono 
costituiti eia una rete metallica, ma 
questi ha nno l'inconveniente cli non 
lasciar passare le '.mpurità, i depo­
siti ed i materiali in sospensione, !'>. 

che invece trovano faci le passaggio 
nelle sezioni sufficientemente grandi 
degli apparecch i a pareti 'radiali. 

Finora i tipi cos '.irutti erano in 
' metallo e quindi se potevano servire 

per le soluzioni alcaline, me'i10 bene 
si adatt::ivano ai liqu;di acidi. D'a ' .. 
tra parte nella costruzione cli appa­
recchi in ceramica c'è la difficoltà 
cli dare a lle pareti un o spessore 
maggiore, m modo eia renderle più 

resistenti. 

Orbene, H . Rabe ha riconosciuto 
che, facendo le pareti in forma cli Fig. I e 2. 

1l 

settori (figura 1 e 2) tagliate obl iquamente a cono, -j 

ottiene una resistenza sufficiente e nello stesso tempo un 
buon cleftu3so senza che la vena liquid a si gonfi sotto alla 
parete e senza che si verifichino proiezioni cli liquido. Se .. 
guendo qu~sta nuova disposizione si può accorciare h lu n­
ghezza delle pareti ciel 20 % , per cui le dimensioni clelk 
apparecchio risultano di molto diminuite e l 'apparecchio 
stesr;o è facilmente maneggevole. 

TI num·o rompi-getti R abe viene costruito dalla " D eutsche 
Tnn-uncl Steinzeug\Yerke n cli Charlottcnburg. 
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I\ECENSIONI 

SC.\l\LEs-\Voou: Il proscingame11to dei fabbricati e a/cu11 e 
11 uti:;;ie s ul processo K11 ape11 - (J onrnal of the Huyal 
Sa11itary I 11stitute - Dicembre 1910). 

metodi finora adoperati per combattere l'umidità degli 
ambient i (dovuta ai materiali da co·3 truzione, agli agenti 
atmosferici, ad osmo3i o proveniente da condensamento o 
infiltrazione) hanno ' per risulta to il confinamento dell'umi­
d:tà nei muri stess i. Alcuni sono basati su di un rivesti­
mento impermeabile, a lt ri consistono nel mescolare prodotti 
i1npermeabili a l cemento o a lla calce ; ma tutti essendo arti­
ficiosi non hanno efficacia duratura e resistenza a lle varia­
zion i termiche e a lle reazioni climatiche, dovute a cause 
e3terne. 

>: umero-i esperimen '. i hanno invece dimostrato che la po­
rosità dei materiali deve essere m a ntenuta, sia nell'interesse 
dell'igiene, che per la buona conservazione dei locali mede­
simi. L '.-\. prende quindi in esame la teoria di Knapen 
sulla permeabilizzazione r azionale. 

Egli passa a definire un a legge igrometrica di molta im· 
portanza nell 'ediiizia, specialmente qua ndo i muri non sono 
omogenei, che stabilisce che se due corpi porosi sono messi 
in contatto, il più denso, o meno poroso, condensa i vapori 
gassosi contenuti nell 'altro, ogn i volta che il grado termico 
<lei corpo più denso raggiunge il punto di condensazione in 
rapporto del grado termico dell 'altro. 

Il Knapen basa il suo sistema sull a differenza esistente 
tra il medio stato igrometrico dell'atmosfera circond a nte 
l 'edifizio, e il grado igrometrico dei ma'.e ri a li usati nella 
costruzione, e sulla tendenza natura le a ristabilire I 'equi­
librio. L a m assa de i muri, fino a metà del loro sp2ssore, 
viene messa in perm.a nente comunicazione colle superfici 
esterne e l'a ria ambiente per mezzo di piccole aperture in­
clina te , adattate per dimensioni, numero e incl inazione all a 
di\'ersità dei materiali e a lle ciccostanze. 

L'apparecchio è disposto in modo che il r:igg'o cli az ione 
da una parte venga a intersecare il raggio cli az ione opposto, 
così viene facilitata l ' introduzione di una certa quantità 
cl 'aria nelle parti interne del materiale a lb temperatu:·:i e 
allo tato medio igrometrico dell'esterno. In trodotta nel 
nuovo mezzo, essa tende a modificare la sua densita , satu­
randosi coll'umidità in eccesso e diventando più o meno 
fredda o calda a seconda della stagione e del tipo di ma­
teriale. L 'equilibrio tra l'in terno e l'esterno vien così rotto, 
l'aria si mette in movimento e lascia l'apparecchio (detto 
sifo11 e atmosferico) per raggiungere' lo stato atm osferico 
equivalente per densità, venendo sostituita da altra aria. 

Essendo disposti i sifoni ad un a ngolo studiato cl'incli­
naz!one che rende l'aria pe1Ìetrata in essi in un o stato di 
eq uilibr io in3tabile, b circobz'.one clell 'aria ,-errà m antenut:i 
automaticamente e permanentemente finchè non vi saranno 
più differenze tenn!che o igrometriche tra l 'estern o e I 'in­
terno dei muri. 

Quest' impianto dura quanto l 'ed ifizio ~enza spese di ma­
nutenzione e offre tre importanti vantaggi : 

I. La temperatura dei muri essiccati si eleva: inn ::i l­
za ndo la temperatura diminuisce parimenti l<t tenden za alle 
possibili condensazioni. 

2. L'atmosfera dei locali essendo così privata del w1-

pore acqueo eccessivo diventa meno fredda. 
3. Le macchie di muffa scompniono e sparisce l'odore 

d 'umid o. L a disgregazione dei materi<tli viene a rrestata e 
ri stabili ta la porosità dei muri. 

Quan to all'import:inzn ig ien irn di questo sistemn, basterà 
ricord are l'opin ione del Prof. Drou 11 rdel, clell 'Accrtdemi11 di 

i\l e<licina di Parigi: - L 'um idità non invade un locale 
~enza introdurvi sempre malattie, fra Je quali e mollo spessu 
l'l tubercolosi. :\I. P. 

BELL H. D . : il n11 ovu impianto di Stratford on Avon pel 
sollevamento delle acque luride e per la lorl• purifrca­
:;;io11e - (Surveyor, 19Il - Yol. 39°, pag. 788). 

Le acque luride vengono solle,·ate da un impianto di 
pompe azionato da 3 motori a gaz della forza cli 30 cm·all i 
ciascuno. Le pompe a stantuffo sono a doppio e ffetto. Le 
acque, prima di arrivare alla officin a delle macchine di 
solle\·amento, vengono liberate dai materiali grosso'ani so· 
spesi mediante un vaglio, ad aperture molto larg he, cht 
vitne di tanto in tanto ripulito meccanicamente. 

La stazione di depurazione, è collocata a circa 2 km. dalla 
perifer.ia della città a l limite della quale è costruita la offi­
cina delle pompe; le due stazioni sono colL~gate m 2diante 
una condotta con circa 30 m. di pressione manometrica. Le 
acque di rifiuto in questione, per gran parte provengono 
da lle abitazioni, con in m escola nza un certo quantit::itivo 
di residui di concierie e fabbriche di birra . 

Otto depuratori sono divisi in due gruppi cli quattro ele­
menti, e sono collocati ad un a a ltezza tale che è resa pos­
s ibile un a doppia cadu.a del liquame: con tale clisposiz:onc 
si h anno due contatti nei campi di ossidazione. La depura­
zione avviene con metodo razionale e rigoroso in tre tempi 
ben distinti : putrefazione; 03s idazione e successi,·o spand i­
mento per utilizzazione agricola volontaria. Le fosse, o ca­
mere per la putrefazione, sono di forma usua le, aperte ; in 
esse il processo avviene in vir: ù della crosta impermeabile 
a ll'aria che s i forma a lla superficie del liquame. Per l'ossi­
dazione sono usati apparecchi speciali automatici con . di­
stribuz'.one circola re del liquido sul le tto batterico a periodi, 
procura ndo quindi a l fil~ro un certo tempo, sempre costante, 
cli ripo3o per rigenerare maggiormente la su::i ::ittiv:tà . 

L 'acqu<1 piovana, che viene pure raccolta nella fogna­
tura, può essere, o incanalata direttamente nelle condotte 
di scarico allacciate agli apparecchi cli depurazione biolo 
g ica, o pas3are direttamente in eletti filtri biologici : sistema 
questo che garantisce la pulizia igieni ca anche delle acque 
meteoriche. 

Si completò l'impianto con una trattazione razionale del 
fango e materiali di deposito provenienti dal sistema. Allo 
scopo si sono scavate delle fosse entro le quali, per caduta 
naturale, si raccoglie ·questo materiale; in esse avviene una 
decantazione n<iturale . Il liquido, così separato, viene, a 
mezzo di pompe a stantuffo, condottato nei campi di depu-
1·azione, il residu o solito si ricopre o con torba o con calce. 
Con questa trattazione viene in buona parte elim in<i to il 
propalarsi cli esalazioni puzzolenti e nel con:empo il fa ngo 
si prosciuga più rapidamente e, co_sì reso quasi inodoro, 
può essere esportato senza danno igien ico o estet'co. 

Gli effetti dell'impianto sono a cons"derar si buoni sotto 
ogni aspetto, infatti nessun campione del liquame prele­
vato per le a nalisi, dopo la trattazione accennata, ebbe a 
presentare caratteri di putrefazione. 

A completare queste notizie è forse utile ricordare alcuni 
da ti tecnici e di esercizio, riportati nella memoria dell'A. : 
acque luride depu rate negli impianti d<i l r-+ 1909 :il 3r-3-1910 
mc. 510. 000; quanti tativo medio di liquame per testa e 
giorno I. LH; complessiva massa cli fango trattata tonnel­
late 2931; contenuto d'acqua nel fango 87,{ o,{, ; complessiva 
m<issa di fango esportata dall'impianto dopo essiccazione 
tonn. 3{2; contenuto cl'acqu <t in eGsa 62,2 % ; carico medio 
per mq. di filtro biologico e per giorno mc. 0,37. 

Ln spesa dell 'esercizio dell'impianto è illustr:itn dall'.\ . 
con i seguenti cinti medi, riferiti <1 rooo mc. di liqu ame! 

E DI EDILiZIA MODERNA 
3 5 

pu litura dei vagl i L. O.J5; sotlevamento delle acyuc lunde 
L. 6,{o; depurazione biologica L. 2, IO; allontanamento del 
fango L. 0,20; allontanamento complessivo del l'qun.ne, 
compresa ogni e qualsia i spesa cli esercizio e ammurt:i­
mento degli impianti, sempre essa spe.sa 1·iferitn a woo mc., 
L. {5,30. BINI. 

lì SPE:-.:SKY ~. : Co11diziu11i sa11itarie della città di .\losca -
(R apporto dell' ufficio di igiene del · Comune - Tipografia 
Oktav - :\losca, 19IJ ). 

La ;\lemoria fu pubblicata dall'.\. per incarico dell'.\uto­
ri tà municipale , allo scopo cli pres:'!ntare aTEspo.;iz:one di 
Igiene di Drescla, un rapporto particolareggia .o dei pro· 
grn3 i sanitari raggiunti negli ultimi tempi neEa grande 
città ru1:sa. La .\lemoria fu in yuesti giorni tradotta in te­
desco per opera cli D\\"oretzky. In essa sono riportaie le 
descrizioni delle costruzioni cli Ospedali e Ospizi di ricovero 
in genere, sorbe per opera cieli '.\utorità municipale, sono 
poi anche descritte tutte le opere di risanamento in \ia di 
esecuzione od a llo st11clio cli studio. Sono poi raccolti i se­
guenti dati numerici, rifl ettenti j maggiori pubblici servizi 
che riportiamo in tegralmente. 

Il servizio d'acqua potabile è fatto con criteri special i do­
vuti essenzia lmente a lle condizioni locali, la portata del­
! 'acquedotto oggi è cli circa 6 milioni di secchie (50 I. ) con 
una tubazione che misura compJe3siva111ente 453 km. di lun­
ghezza. L'acqua è fornita ai consumatori in rngione di 
circa 23 cm. per mc. Su questo sen·izio è nostra intenzi one 
di ritornare con uno studio critico più completo, in uno dei 
prossimi numeri della nostra Rivista. 

Per l'eliminazione delle :icque luricle si crede~te di im­
piegare il sistema di fognatura a doppia canalizzaz'one, di­
videndo la città in dL:e zone ben distinte con co~ftì cienti d i 
densità cli popolazioni pure dist~nti, e cioè 23 mq. per testa 
nella parte interna della città, mentre per la parte es:.Crna 
s i valutò questo dato a 46 mq . La depurazion e del Fquame 
è ottenuta in parte col procedimento biologico ed in parte 
con lo spandimento diretto su terreni coltivati. Ouesti ul­
tim i sono situat i ad un a distanza di circa 11 I.Cm. d<il 
centro. a?itato. La loro estenzione utile è di 925 ettari e 
s~ essi s1 depurano circa 65.000 mc. di liquame. L'impianto 
cli depurazione biologica, propriamente detto serve inYece 
per soli 6ooo mc. ' 

. D alla città più alta, abitata da circa 530.000 anime, il 
hquame arriva ne"1 te · d 1· . . ' ' rrem eg 1 spand1ment1, per cad utn 
na turale. Soltanto le acque raccolt Il 1· · · ·' e ne e cana 1zz::iz10m p1u 
basse. ven?o~o so!levate mediante pompe a stantuffo :i i 
camp i . a'.iz i .ncordati. Sotto questo aspetto quindi la rete 
restn d1nsa m. due. parti distinte. r\d esse ora verrà <iggiunta 
un a terza sene eh canali collettori destinati a lla raccolta 
delle acque brute dei sobborghi Oue t' Jt" t , . . . . · _ u ima re e e m via 
cli esecuzione .. \Ila depurazione di queste ultime acque però 
pron·ederà una nuo,·a estensione cli terreno clell fi . 
cl" · . a super c1e 

'. c'.rc: 1500 ettan comperati dalla Autorità alla distanza 
di Io J,m. dal centro nbitato. Per completare la intera re~e 
~ono ancora necessarì ci rca sette anni. 

La pulizia delle strade e delle pinzze e' f tt . . 
l Il 'I · · · , ' · · a a m economia e a a ·' u111c1pahtà · e bene ricord . . . ' are come questo problemrt 

sin importante m :\fosca stante le abbo d · f · . ' ' n ant1 e requent1 
nev1c:ite. P er l'innaffiamento stradale f tt · 

. . . ' ' a o pure m cco-
nom ia, s1 consumano circa 1 5 milioni di rn d " 

1 ' c. 1 acqua an-
nua mente, usata sopra un :i superficie c1· - • . 1 22, ettan per 
mediamente, 130 g iorni. ' 

Questi, molto in riassunto, <ilcuni dei 
tereSGanti, contenuti nella pubbliC'lzione 
çura e diligenza. 

dati vernmente in­
compilata con ogni 

Bnn. 

\\ - 1 :, 1 ,,,1.1~ \\ -_ R. B. : 

I raversu 1t11 jì!t rv 

pag. 111 - 19II). 

l"elocilù di passaggio dell'acqua a[· 
- (li11gineeri11g Hecurd - \"o!. 63°, 

Le fonnole date dallo stesso autore nel passato e da altri 
(. \ller, H azen, C. S. S lich ter), in base a ricerche spe1·imen­
tal i, ~ulla ,·elocità cieli 'acqua nel passare la sezione di un 
!ì ltro devono, in base a nuo,-e ricerche, essere corrette in 
qualche coefficiente. Per avere dei dati precisi l'A . proce­
dette a nuovi studi servendo~i di vari filtri sopra i qu al i 
sperimen tò ben 32 campion i di sabbie provenienti da dif­
fe1·enti local ità. Lo spazio non ci consente di riportare Ja 
d:scrizione fatta cla ll' . \ . dell a tecnica impiegata per rag­
giungere lo scopo che si era prefi sso, cred ia m o però molto 
u,:•e 1<portare la formala che egli ottiene come conclusione 
dei suoi studi sperimentali, perchè, per . quanto risulta~o cli 
cond izioni cli ambiente artifi ciale, può sempre essere molto 
,·;rntaggiosa se non a ltro per poter sta bilire dei criteri cli 
massima, nel reclare un proge: to. E' ovvio però che per 
poterla applicare bisognerà conoscere in precedenza le con­
c!' zioni fisico-meccaniche del filtro che si impiegherà, in 
a ltri termini si dovrà stabilire il materiale da usarsi nel 
filtro e quindi assoggettarl o ad a nal isi in un laboratorio per 
pcter avere i dati necess::iri per l 'applicazione della fo rmola. 
D ette 1·icerche non sono però o complesse o difficili, quindi 
non ritenia mo che questa causa possa costituire una rn· 
gione per dichiarare la fonnola non applicabile . 

La formo la proposta è : 

k /J t +IO 
V = - /vu e X p f X - X --a 0 I 60 

nella quale : r = velocità di pass:iggio attrawrso al filtro 
in piedi (0,3 m.) in 2{ ore, per un a certa massa cli acqua ed 
un corriGpondente volume di fil tro ; d = cliameiro mecEo dei 
g1·anelli del materia le componente il filtro ; h = altezza dello 
strato d'acqua in s istente normalmente sopra il fiìtro, 
espres.:;a in piedi (0,3 m. ) ; l = altezza o spessore del filtro 
che deve attraversare il liquido espresso pure -in piedi; 
t = temperatura delracqua espressa in gradi Fahrenheit, 
h = rapporto h/l; P = coefficiente di porosità del materiale 
cost ituente il fil tro; f = spessore di quello strato cl 'acqun 
che norm almente viene trattenuto dal filtro alla sua su­
perfiç:ie, espresso in pollici (2,5 cm.); a = superficie dei gra­
nelli costituenti il filtro, prendendo un certo volume cli sabbia 
come unità . 

Con l'u so di questa sua formola, \V. ha valutato, previa 
a nalisi , per una serie cli m ateriali la velocità di passaggio 
dell'acqua attraverso ad essi, controllando poscia sper i.ne n­
ta lmente le cifre fin a li. 1 risult:iti furono buoni. l campioni 
furono prelev::iti con cilindri di ferro del cl' ametro in tern o 
cli cm . {5 ed una a ltezza di cm. 90. CompleLa il lm·oro un a 
tabella nella quale sono raccolti tutti i ri su lt:i t i ottenu '·i cl<il-
1 'autore nella serie cli esperienze htte. B1:-.:r 

Hrr.oE :\Ior.r.IF.R: Sulla ' perdita di calore attraverso i pavi­
menti - (Gesu11dhe.'tsi11ge11ieur _ 1910). 

Le esperienze second o le qu al i H offma nn concluse che il 
li11 ole11m ha un a conducibilità termica molto super; ore a 
quella del legno, interessaro110 assa i i partigiani di questo 
eccellente rivestimento, che protestarono contro le conclusioni 
di Hoffma n da un lato, ricordando dall'a ltro i m olteplici 
l'a nf'aggi present<iti ' dal nuovo sistema cli cui m o! issi me np· 
pl i caz i o ni,~iurono già fatte specialmente in Gennan• n, in 
Svizzera ed in Fra ncia . 

Pratica mente, la differenza fra la conducibilità termirn del 
legno e del li11oleum non ha grande impbrtanza; certamente 
un palchetto è più caldo del li11 ole11m appiccicato nel un 
pnvimento in cemento, m a ciò non vuol ancora dire che 
quP~'u l tim o sia freddo. Bisogna poi notare che sovente il 
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paYimcn ~u in legn o vie ne tratlalu in mud u da ulLc nere Il: sue 
qual ità term iche: la cera , le vern ici, ecc .. ch iudendu i pori 
del legno, re ndono i suoi strati superficia li p iù compatti e 
qu indi migliori cond ua or i ; per cui talo1·a si ha al tatto una 
i111pre3siQne di freddo p it'.1 intensa che non q uella data dal 
li 111., /e11 111 vern 'eia tu . 

Tu tte queste idee hanno ispi ratt) a .\l ullier le ricerche d i 
cui egli rende conto nella r iv:sta tedesca: egli è d 'a n riso 
che bisogna d istin g uere in modo a.ssolu to le perdite d i ca­
lore degli a m bien t i attraverso i pavimen ti dalla sottr azione 
di calore agli indiv idui da parte dei pavimen ti stessi. 

La qua n t ità di ca lore che un locale perde a ttraverso il 
proprio suolo dipende, per uni tà di superficie e per da te tem ­
perature es terne ed in terne, da lla conducibilità ter m ica del 
suolo stesso sia per la super ficie super iore che per quelìa 
ir.feriore e da l suo spessore ; s i tra tta in cer to qu al modo 
della permeabili tà del suolo per il calore , per meabilità che è 
r. ecessari o conoscere per determin are le perdite a lle qua li 
deve provvedere il ri scaldam en to. . 

!\la quando si pa.>sa a ca lcola re la qu a n tità di calore che 
perde il piede posandosi sul pavimento, non basta mi surare 
quella che si por ta sempl icemen '.e dall a supedì c'.e superiore 
alla facci a infer iore ; bisogn a a ltresi te ner conto di quella 
clie si spa nde nel suolo secondo tutte le direzioni da l1:1 VE'r­
ticale all'or·;z.zonta le , po!chè la m a9' a del pavim ento h a un a 
temperatura inferiore a quella del corpo. 

Le differenze di cos ti tuz!one che possono offrire le diver se 
zone del pavimento intervengono a llora in m odo notevole 
determinando le sensazioni . risenti te da gli individui. Se noi, 
ad esempio, ricopriam o un pavim ento di legno con un a 
la stra m eta llica , la permeabilità a l calore non s::i rà di m olto 
modificata ed il r;:i ffredda mento dell'ambien te r:m arrà presso 
a poco lo stesso ; tuttavia la perdita di calore attra ver so il 
piede a umenterà assai ed il pa vimento sem brerà m olto più 
freddo. 

H ildc !\lollier si è proposto di stab:lire un m etodo che 
pennetta di apprezzare il m odo di comportarsi del p:wi­
mento, da l punto di vista termico, in rapporto a l corpo 
uma no, modo che d ipende_ essen.zia lmen tc da ll a na tura e 
da lla costitu·z:one della sua superficie. Egl i. ha im mag inato 
un apparecchio munito di una sorgente (ele tt rica) di calore 
cos ta nte ·e di un termometro che misura la temperatura di 
una superficie dell' appa recchio stesso messa in conta t,o coi 
divers i pa vimen ti; varia ndo questa temperatura secondo b 
natura dei pa vimen ti (o m eglio secondo la natura del rivc­
stime n:o superficia le) si fa la differenza fra la temperatura 
stessa e quella primitiva del pa vim ento in esam e ; qua n to 
ma gg'. ore è l 'eccesso della temperatura della superficie di 
conta tto dell'appa recchio sulla temperatura primitiva , ta nto 
pe.ggiore conduttore · sarà il pavimento e quindi tanto pii'1 
ca ldo sarà ritenuto. 

I r isulta ti ottenuti face ndo le esperienze da un a parte su 
un pa vimento in legno; dalt'altr:i sù un suolo in cem ento, 
(ricoperti e l 'uno é l'a ltro con rivestimenti diver si) sem­
brn. nO' molto logici e raziona li; essi ci dicono che il cem ento 
senza r-ives timento cooti tursce il pav:men to più freddo, 
m e n tre il più càldo è form a to da un pa vimento in legno 
ricoperto da un ta ppeto di la nfl . Fra questi due estremi, 
l 'A. clas3ilìcà i pa vimen t i così (da l più freddo a l p iù caldo): 
il cemen to con linoleum di 4 mm. ; il cem ento con stra to di 
sugher o di -t mm . e rivest inien to di li 11 oleum spes_-so 2 mm.; 
il legno senza rivestimento, e fin a lmente il legn o con lin o­
leum di 4 mm. 

Il lin oleum di 2 mm. non a pporta quas i cambiamento 
a lpun o a lle contlizioni termiche, sia del cem en to che dcl 
l e~D ; quello cli 4 mm. rende invece pii't ca ldi tu tti i pavi-
menti a i qua li serve da r ivestimen to. S . 

.\Io :-; 1:-; : 1Jeter111 i11a zio111' del dejitt s, o co rris po11 de11 /e al la ­
voro mas.·im u dell' acqua nelle co 11dot te fo rza te _ (I11gé-
11ie11 r Co11 s lr11 cte11 r - 15 lugl io 19I1) . 

~Iolte volte, negli impia 1\ti id raulici, si è costretti ad u ti­
lizzare una condotta già e!> istente e non fa t '.~-i. per la por tata 
che le s i ,·uol dare. L '.\., nel sùo ar t icolo, r ipor ta le con­
clus ioni a cui l 'hanno condotto i ca lcoL eseguiti per deter­
minai-e le cond izion i di defl usso colle qu a li l'u t ilizzaz:one 
raggiunge il massimo e ffett o ut ile . E stab il ;sce che è ne­
ces.,ai·io sacrificare in perdi ta d i car ico il terzo del carico 
totale lordo, e di consen ·a re solta nto, com e ca r ico e ffe ttivo, 
i c1 ue rim.a nenti terzi. 

Ecco la for m ula da u sarsi per determ inare la por tata a ll a 
qu a le conviene fi ssare il regime de ll ' ing resso dell 'acqu a per 

ottenere il la voro ma3simo : Q ~ y r;- In questa formula 
3 /. 7. 

Q è la portata , H l 'altezza di cadu ta, l la lunghezza tota le 
della condotta, e fin a lmente a è ugu a le a il 'ec:pressione 
64 b. 

in cui D è il diametro interno dell a cond otta e b 
;;2 D1 

è un coefficiente di va lore varia bile a seconda 
(da 0,0008 per i piccoli tubi a 0,0005 per quelli 

del db m etro 
gr ossi). 

s. 

RECKLI:-<G HA U SEN : La sterilizzazion e dell' acqua m edia11 tè 
raggi ultravio~e tti - (Surveyor, V oi. 39°, pag . 81 2 - 19 11). 

Tratta l 'A. dei vari m etod i che oggi poSGiede la tecnica 
per depurare le acque impiegate nella nutriz '.one umana , e 
ne passa in rassegna critica i ri spett ivi va ntagg i o da nni 
propri ad ogni m etodo. D a questa espos izione egli poi passa 
a discute re la pa r '.:.e teorica de lla p roduzione dei raggi ul tra­
viole tti nonchè la loro esistenza in natura, per fi nire a de­
~criverne la produzione median~e le lampade a vapori di 
mercurio. Ricorda quindi a lcune esperie nze condotte per 
definire la attività dei raggi ultravioletti sopra rnr!e specie 
di mic1 oorganismi che si compor tano, a lmeno per qu a n to s i 
riferisce a res istenza, in m odo alqua nto vario. 

C osì R. r itiene indispensabili i seguen t i tempi per la dL 
struzione delle specie di microorga nismi qui elencate : S ta­
filococco da 5 a IO secondi; vibrione del colera da IO a 15 
secondi; bac. coli da 15 a 2 0 second i ; bac. della d issen teria 
da IO a 20 secondi ; pneum ococco da 20 a 30 secondi; bacil­
lus subtilis da 30 a 60 secondi; bacillo del te ta no da 20 a 
6o secondi. 

Altre esperienze a vrebbero a ncora dato che l 'acqua da 
trattare coi ra ggi ultravioltt ti deve essere preventiva m ente 
resa a l m assim o traspa ren te, perchè si pos·:;a no a vere dei 
risulta t i soddisfacienti. Molto proba bilmen te quindi la rapi­
dità e l ' intens ità dell 'azione sterilizza nte prodot ta da i ragg i 
è funz ione di questa traspa renza del liquido e ntro il fju a:e 
essi agiscono. 

C ome è noto, _ R eklin g ha usen ha nel passato a nche p ro­
posto un appa recchio per la sterilizza.d one dell'acqua coi 
r agg i ultraviolett i, ed egli nella m em oria in questione ne 
descrive il fun ziona m en to, t ra tta ndone nel medesimo tempo 
la teoria sulla qua le esso fu ideato. L 'A. r icorda infin e a l­
cuni r isul tati ottenuti con l 'apparecchio suo, rapporta nd oli 
a quelli da ti da a ltri sistemi di purificaz!one delle acque, 
basandosi sulle esperienze fatte a M arsiglia nel 19 10 per 
gi udicare il concor so indet~o da ll 'Au tori tà municipale per 
qua lunque congegn o atto a s terili zzare l'acqua. 

BI NI. 

F ASANO DoMENIC0 1 Gerente. 

Stabiliment !J T ipografico G. T ESTA - B i ~l' :i 


	RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA E DI EDILIZIA MODERNA ANNO VIII • 1912
	INDICE GENERALE DELLE MATERIE
	INDICI ANALITICI ALFABETICI
	RIVISTA di lNGEGNERlA SANITARIA e di EDILIZIA MODERNA - num. 1 - 15 Gennaio 1912
	MEMORIE ORIGINALI
	L'OPERA DELL'EDILIZIA PlEMONTESE
	IL NUOVO GRANDE ACQUEDOTTO DELLA CITTA DI VlENNA

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	NUOVI FONTANILI PER SCUOLE
	I CONTATORI DI VAPORE

	NOTE PRATICHE
	NUOVE NORME PER UNA BUONA DISPOSIZIONE DELLE SALE DA TEATRO
	GLI ESTINTORI D'INCENDIO AL TETRACLORURO DI CARBONIO
	COLONNE KOPPERS PER LA DISIDRATAZIONE CONTINUA DEI CATRAMI
	CALORIMETRO PER DETERMINARE IL GRADO D'UMIDITA' DEL VAPORE

	RECENSIONI

	RIVISTA di lNGEGNERlA SANITARIA e di EDILIZIA MODERNA - num. 2 - 30 Gennaio 1912
	MEMORIE ORIGINALI
	IMPIANTO DI UNA GRANDE LAVANDERIA MECCANICA
	NUOVO STSTEMA PER LA FABBRICAZIONE DI LATERlZI CAVI INTERN AMENTE E CHIUSI DA OGNI PARTE
	NORME TECNICHE, IGIENICHE, ECONOMICHE PER LA COSTRUZIONE DELLE CASE POPOLARI

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	L'ISTITUTO «PASTEUR» IN ALGERIA
	GAZOGENO A TORBA

	NOTE PRATICHE
	POMPA ROTATIVA A STANTUFFI TIPO ROTOPLUNGE
	PEDALE ELETTRICO A MERCURIO
	APPARECCHIO APPLICATO AI TRAMWAYS DI BERLINO PER ALLONTANARE I CORPI ESTRANEI
	AMPEROMETRO PORTATILE PER OFFICINA
	NUOVO ROBINETTO IN GRES PER LIQUIDI CORROSIVI

	RECENSIONI


